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ono di già corsi sei lustri dalla 
mancanza del eh. Monsignor Pier- 
Antonio Tioli , che nel lungo pe- 
riodo della sua vita non ha avuta 
cura maggiore di quella dell' illu- 
strazione de' pregj di cotesta sua 



nobilissima Patria, essendosi stu- 
diato di raccogliere tutte le noti- 
zie, che potevano contribuire ad 
accrescere la sua gloria, dagli Ar- 
chivj , e dalle principali Bibliote- 
che da lui visitate ne' replicati 
suoi viaggi per la Francia 5 la 
Spagna , il Portogallo , Y Olanda, 
e T Inghilterra. Essendo rimasto 
in possesso del suo virtuosissimo 
erede il tesoro delle memorie a 
questo lodevolissimo fine da lui 
riunite , dopo di essere state inu- 
tilmente per lungo tempo affidate 
nelle mani di altri due soggetti , 
sono finalmente passate nelle mie , 
affinchè io ne separassi con dili- 
genza una dall' altra , le riunissi , 
le numerassi , e formassi a ciascun 




tomo il rispettivo indice , e le di- 
sponessi nel miglior ordine possi- 
bile. Non avendo risparmiata veru- 
na fatica in un intero quadriennio, 
per eseguire questa commissione , 
soddisfo ora alla volontà del de- 
funto , di trasmettere tutto questo 
inestimabile deposito a V. P. Re- 
verendissima , affinchè lo riponga 
in cotesta sua Biblioteca , per cu- 
stodircelo gelosamente ad istru- 
zione e profìtto di chi vorrà pre- 
valersene. Si conoscerà dal loro 
esame > e dalle memorie dell" sua 
vita , con cui le accompagno , che 
il dottissimo Prelato dee riguar- 
darsi per uno de' più benemeriti 
dell' onore della sua Patria } e che 
perciò c degna la sua memoria di 
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conversatone videantj et ex visione seduta exem 
plum profectus summit. Poteva tenersi un lin- 
guaggio , che più di questo canonizzasse la vita 
incontaminata , ed irreprensibile di quel vene- 
rando Pontefice* che sapeva di certo , poter ser- 
vire ne suoi più nascosti penetrali , di norma e 
di specchio a tutti quelli che lo circondavano , 
e eh' erano testimonj di tutte le sue private 
azioni? Se questo sapientissimo decreto fosse 
giunto a notizia del celebre Maresciallo di Sas- 
sonia (i) , più non avrebbe seguitato a sostenere, 
che niuno può Jar V eroe in faccia al suo ca- 
meriere. 

Affinchè un* ordine sì giusto e si lodevole 
fosse esattamente osservato , S. Bernardo h) 
inculcò ad Eugenio III, eletto nel n45, che 
non ammettesse nella sua corte comatulos pucros, 
comptos adolescentes. 

Anche Eugenio IV, creato a' 3 di marzo 
nel i43i , si sa, che tenea de Monaci per suoi 
cubiculari , come ce ne assicura Y epistola Am- 
brosii Camaldulensis ad Franciscum Patavinum 
Monachum Casinensem a cubiculo Eugenii IV > 
riportata dal P. Abate Mittarelli 3 il quale giu- 
stamente ha notato (3). Siquidem Monachos adhi- 
bebatCubicularios probatissimos, testes vitae suue. 

Così anche il gran Marcello II (4) > ostensus 

(i) I suoi numerali panegiristi sono registrali nella BCbliotìieca hislorica Jo. 
Grorgii Meiiselii. Lipsiae 1798 t. I, p. I 373. 
(a) De consideratione ad Eugenium III. 



(3) Bibl. a. Mirhaelis Venel. g56. 
(A) Petr. Polidori De vita Marcelli II commenUiriu». Romae » 74-1- 4- 
Dal P. Alegambe Bibl. scriptor. Soc. Jesu sono attribuite al P. Frane. M. d 
Amalis orationes dtiae; altera Frane. M. Cervini de lauebbus Marcelli l f 
P. JH., altera Marcelli Cervini, de laudibusB. Frane- Cervini. Sema lG» I. \.q 



^Digitìzed by Google 



9 

poti ns j quam datuSj sl 9 di aprile del i555, avea 
risoluto di ristrignere il numero de* Palatini , e 
di sceglierli di tal merito, che potessero ad altri 
servir di modello di virtù , narrandosi da un sin- 
crono Scrittore della sua vita ( 1 ) : decreverat , 
ejectis ex aulico ministerio cunctis obscoenis, et 
infamibus , neminem in Palatinis se passurum 
esse , ni si hecessarium hominem ; idque saepe 
ajebat j Pontificem Maximum , qui ceteris Prin- 
cipibus specimen esse debet j malum esse s si ex 
visceribus Provinciarum > homines non necessa- 
rioSj nec Christianac Reipublicae utiles pasceret. 

È però gran danno , che non sia venuta alla 
luce la Dissertazione recitala nell' Accademia di 
Storia Ecclesiastica (2) , (ma non citata nel suo 
elogio (3) , ) alla presenza di Benedetto XIV* dal 
dottor Giuseppe Maria Tozzi bolognese sopra gli 
ufficj e ministri domestici , o familiari del Palazzo 
Pontificio sino a,i tempi di S. Gregorio M. e non 
pia in già; investigando qual fosse la Corte de Ro- 
mani Pontefici né* primi sei secoli, rammentata 
nel Diario del Chracas de' 3 di Giugno del 1747 
al n.° 4^5 9. Poiché molti lumi si sarebbono potuti 
ricavare da essa sopra sì importante argomento; 
come pure dall' altra , ivi egualmente recitata, e 
rimasta inedita , del V.Bernardo di S. Guglielmo 
delle Scuole Pie , che è riferita al num. 4800 
dello stesso Diario , a* 17 aprile 1748, sopra i 
doveri de' Chierici , enumerati in un Canone del 

(1) Curi. Marini loc. cit. 419. 

(9) Notiate delle accademie errile da Benedetto XIV. Roma 17^0 r*r Gius. 
Collina. ia.° 

(3) Ciò. Fantutù Scrittori Infognasi Vili l3. 
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Concilio Calcedonense , e sopra gf impieghi com- 
petenti a quelli j che entrano al servizio de* Ma- 
gnati j e come li devono amministrare. 

Lo stesso immortale Pontefice , imitando la 
condotta de 1 suoi Predecessori , e specialmente di 
Clemente XI , che potè gloriarsi di contare 
fra' suoi Familiari i Lancisi (i) , i Majella (2), 
i Bianchini (3) , i Battelli (4) » i Fortiguerra (5), 
i Sergardi (6) ; ebbe la sorte di avere nelle sue 
anticamere per Camerieri segreti i monsignori 
Niccolò Jntonelli (7) , Benedetto Veterani (8) , 

(l) Gio. M. Cretcimbeni Vita di monsig. Gio. Maria Lancisi. Roma per 
AnU De Ho»! 1714, 4.°, e nelle vite degh arcadi illoatri P. IV i 85. Fabroni 
Viue Strio*! 60, Biogr. uni». XXIII 5i6. Nella mia Aria di Roma 119 ho 
riportati tutti gli altri scrittori della sua vita. 

(a) Vita cjus, auctore anon. in Jo. Lami Memoraliil. italor. eruditione pmc- 
atant. II, P. I 97, et in praefaL Evodii Assemanni ad acla ss. rara, orientalium. 
Cor. Majellae Vita et epistolae aliquot. Neap. 1780. Bonamiei de Ci. Pont. 
epist. acriptor. Bonafede Ritratti poetici. Ven. 1788 P. II 57. Ma ne aapeltiamo 
una molto più completa con varj tuoi opuscoli iuediti, dalla singoiar erudizione 
del Big. marchete Don Carlo di f^ì Ila rosa. 

(3) Eloge hUtorique de monaegneur Bianchini, aree une liste deaes ouvragea. 
Mem. de Trevoux. Juillet 1730 p. 1269 par Bem. de FotUenelle , dans Tliist. 
de Tacad.dea aciencea an. 1739 p. i4°~>58. Sa vie, mem.de Niceron XXIX 77. 
Alcu. Mamolcni vita di Frane. Bianchini. Verona 1735, 4- w Dia. di Bas- 
tano III 198. Biogr. univer. IV 443, trad. ven. VI 93. Possono vedersi nel 
mio Mercato 257, e neh' Aria di Roma tao, i5a Tarj auoi aneddoti. 

(4) Bonamiei de CL Pont. ep. arxipL 56. Maizucchelli Scritt iul. II, P. I 
547. Fabroni II ViL ìtlL 3G5. 

(5) Dia. di Ba&sano VI 2 44- Biogr. unÌT. XV 5oo, trad. ven. XXI 4ai. 

(6) Ludov. Sergardi Vita auct. Leonardo donneilo. Lucae 1783 t. I. 
Q. Sedani Satyr. e nel t II 73 de' auoi Uomini illustri. Fabroni Italor. ili. 
dee. II, n. X. Tiraboschi VIII, 1. Ili, e. VIII, $ io. Renatù Stor. della 
capienza IV 129. Dia. di Baaaano XVIII 358. Mercato 101 , i3o. Aria di 
Roma l56, 3i5. Il eh. tig. march. Carlo di Villarosa n< ' Ritraili poetici. Na- 
poli tip. Porcelli 18*4 p. a 1 1 , ivi tip. di R. Manzi i8a5 p. MI. 

(7) CenoUphium Leonardi A ut a tirili card, in has. Laleranenai , OTe, p. 5, 
ho descritto il depoaito di questo gran cani, ano aio, con V elenco di tutte le aue 
onere. Mauuccltelh Scrittori «tal. I, P. II 85a. Accademie di Benedetto XIK 
Jos.Rocclii Fulpii Epialolae lihurtinae, la teraa delle quali, p. ao5, è ad esso 
indirizzata, per la morte del co. Filippo suo fratello. Giorn. de' lettor, di Roma 
del 1747 p. 194, de' leder. d'Italia hiogr. unir. II a83, trad. ven. Ili a6. 

(8) Dia. di Bu. XXI 160. 
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Tommaso Ant. E inalili (i) , Giuseppe Simon io 
Assemanni (a), Benedetto Passionei (3); e per suoi 
Camerieri d* onore i monsignori Gio. Gaetaho 
Bottari (4) , Michel Angelo Giacomelli (5) , Fi' 
lippo Bonamici (6) , Antonio Baldani (7) , Pier- 
francesco Foggini (8) , Domenico Giorgi (9) , ed 
altri insigni Soggetti , che trasformarono le anti- 
camere pontificie in sale accademiche (10). 

Fra questi ehhe distinto luogo monsignor 
Pietro Anton 10 Tioli, nato in Crevalcuore (11), 
nella diocesi di Nonantola , all' ore cinque della 

(1) Bonamici loc. cit. Gyronajium rom. II 435. Tiraboschi IX la. Di*, di 
Bus. V 376. Biogr. unW., trad. *en. XVIII 86. 

(a) Sein lelien nnd Scbrifftcn. S in Gabr. Witii. Goettens iezllebenden gel. 
chrteo Europa. Par. Ili p. 1. set/q. ZuaaeUe <u Torhergehender Lebenalieschrei- 
bung. S. in der Vorrede xum II. Theil derer Beytracge tur luatorie der Gvlahr- 
thcit p. 1 IV. Biogr. uni». II 585, trad. rea. Ili 349. 

(5) Di», di Ba*.XIV. 198. Renani •tori* della Sapienu IV 335. Aria di 
Roma i33. 

(4) Masxucchelli Scritt. ilal. II, P. Ili 188. Giona, enciclop. di Vicenza, 
giugno 1776 p. 9*. Dia. di Bau. Ili 398. Biog.um>.V a55, ed.fcn. VII 1 33. 

(5) Ant. Mutlani Elogio di mona. Mieli. Ang. Giacomelli. Lucca 1775,4.° 
Altro nel Giorn. di Pi m XI 146, e negli Elogj d'illustri italiani. Piaa 1786 
p. il 4- Altro nel t. IV della mia opera De seeretariis p. 1657. Renatii Stor. 
della Sapienaa IV 333. Di*, di Bau. VII 174. Biogr. uni». XVII ed. 
yen. XXXIV »8o. 

(6) Jo.Bapt. Montecatini Detita PhJLBonamicì commentario*. Luca* 1781, 
1784, 40, e nel XIII Vii. ilal. Di*, di Bau. Ili a56. Biogr. unir. VI 370, 
trad. »en. Vili 3) 1. 

(7) Elogio di M. Ant. Baldani, scritto da M. Ant. Baldani. Not. Wtter. 
di Firenae 1766 col. 33. Aria di Roma l5a. Iscruione nel Panteon. Diario 
del Chrams 1766 n. 7G98. 

(8) Elogio istorico di mona. Pierfrancetco Faggini. N or. fior. 1783 col. 643. 
Renatxi St. della Mpienaa IV 333, Biogr. uni* XV ia3, trad. V. XXI a4i. 

(9) Vita di monaig. Domenico Giorgi ', opusc. Calogero XLI 339. Giom. di 
Firenaa V. P. I 101. Dix. di Bau. VII a36, Biogr. U. XVII 411, T.V. 
XXIV 36o. 

(10) Paganini Gaudentii Diu. de philoaophia in aula, in Meusehenii riti» 
•ummorum rirorum. Coh. 1746 t. II ia3-ia7. 

(11) Dal biaxarro Aleuandro Tassoni fu offerta in premio, per la reali lu- 
aione della seeelua rapititi nella stanza XIII del canto II del suo poema eroi- 
comico, ora dice : 
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notte de* 19 di maggio dell'anno 17 12 , da Fran- 
cesco , e Veronica de ZambelUs , di ciyile e co- 



Coit gli ambasciatori uteiron fuore, 
Ed a la patria lor feron ritorno , 
La quali il Baldi principal dottore 
Mandò con nuovi patti il Urto giorno , 
E la terra offerta di Crcralcaore, 
Se la Secchia tornava al tuo soggiorno. 
Fu il dottor Baldi molto accarettato , 
E alle spese del pubblico alloggiato. 

Con poi ne fa descmere graxioumcnlc i pregj dallo stello dottore st. XV. 

E vcngovi a propor cosa inudita , 

Che vi farà inarcar Jone le ciglia. 

Giace una terra antica e favorita 

De le gr nzie del cielo a meraviglia. 

Col territorio vostro appunto unita, 

E lontana di qua tredici miglia 

Già vi fu morto Pania, e dal dolore 

Nominata da' suoi fu Crctralcuor*. 
Ancor dopo tanC anni e tanti lustri 

Il suo nome primier conserva e tiene. 

Furon già stagni , e valli ime e palustri; 

Hor son campagne arate e piazze amene. 

Non han più gli agricoltori industri 

Tutte asciugate ancor le natie vene. 

Ma vi son fondi di perpetui umori, 

Che sogliono abitar pesci canori. 
Le Sirene de' fossi, allettatrici 

Del sonno , di color tar; fregiate , 

E del prato, e de V onda abitatrici , 

Fanvi col canto lor perpetua state \ 

I regni delT Aurora almi e /elici 

Pajono questi, ove son genti nate, 

Che ne* costumi , e ne" sembianti loro 

Rappresentano ancor V età de V oro. 
Hor così degna terra e principale , 

Vi manda ad offerir la Patria mia , 

Se quella Secchia , che toglieste a un tale 

De nostri , col malan , che Dio gli dia , 

Quando i vostri f altrier fer tanto male, 

E sforzaron la porta, che s y apr'ta, 

Sarà da voi al pozza rimandata 

Pubicamente, d* onde fu levata. 



moda condizione , e battezzato nella Chiesa par- 
rocchiale delle Caselle del contado di Bologna (i). 

A* 21 maggio nel 1728 il Card. Giacomo 
Boncompagni (2) arcivescovo di Bologna e ve- 
scovo di Albano , dette facoltà a monsig. Tommaso 
Torelli vescovo di Forlì J di conferirgli la prima 
Tonsura > e gli ordini minori del Lettorato ed 
Ostiariato , nella cappella del Capitolo de' RR. 
PP. di S. Giacomo in Bologna. 

A* 22 maggio 1723 richiese ed ottenne dal 
Vicario Generale di Nonantola , la facoltà di ve- 
stire 1* abito chericale. 

Nel 17.31 a 12 dicembre fu da lui recitata 
Oratio in Aula Residentiae ad revocandas Inex- 
pertorum Academicorum disceptationes , sull' ar- 
gomento parum, aut ne vix quidem aliquid , philo- 
sophica studia conferant , nisi ea hujusmodi exer- 
citationibus jungantur (3). 

Mentre vi f offre la fortuna in questo 
Di cambiare una Secchia in una Terra, 



Ricordatevi sol , che volge presto 
Il Calvo, a chi la chioma non aj ferra; 
Se non cogliete il tempo t f vi protesto , 
Che avrete lunga e faticosa guerra , 
jV* potrete durare a la campagna 
Che «' armerà con noi tutta Romagna. 

Canto III. St. XXX. 

Corleto emulator di Creralcuorc 

ClC Augusto nomino dal cor giocondo , 
Quel di. che fu <f Antonio vincitore , 
Onde poscia con lui divise il mondo. 

ti) MiwxUanw T. I. 9. I. m m 

\%\ Palagi IV uà. Cordella VUI 3l. Novaci XI 1.39. Riccy Mero, 
di Albano. Roma 1787. 4- P- 

(3) TioU MUceU. T.I,pag. 8. 
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Nel 1732 ebbe per suo Precettore nella Geo- 
metrìa , e nelle Instituzioni fisiche il P. D. Guido 
Grandi, Abate Camaldolese (1). 

Nel 1733 apprese dal P. Mario Galvani 
ùe Minimi , professore nel! 1 Università di Bolo- 
gna* le Instituzioni teologiche scolastico-dogma- 
tiche , di cui conservò tutti gli scritti indicati con 
i suddetti nel T. II. de' suoi mss. 

A* 10 dicembre ne sostenne con sommo ap- 
plauso l'Atto pubblico; e rimangono ancora nel 
T. I. delle sue Miscellanee p. 4« Praefatio , et 
grattar um Actio habitae in Aedibus S. M. Servo- 
rum Bononiae , die X dee 1733 in publica Theo- 
logica Disputatone , assistente P. F. Galvani, et 
defendente Petr. Ant. TiolL 

Nel dicembre del 1734 tradusse in versi to- 
scani la Tragedia di Ottone (2)., di Pietro Corne- 
lio, di cui ne rimane nel suddetto T. I. p. 24 il 
ms. del primo Atto. 

Nello stesso anno , terminati i suoi studj , 
prese la laurea dottorale di Teologia , more 
Civium. 

Dopo di aver ottenuto dal card. Fabio Oli- 
vieri, Segretario de' Brevi (3) , agli 1 1 di luglio 

0 

(1) Gio. M. Orics Vita del P. Ab. D. Guido Grandi. Veti. 1744. Journal 
Jet Savana J Italie II 544- Vita ejusdem Can. Ang. M Bandinio Auctore, 
inter Jo. Lami memorabili. Italor. eruditione praestantium Vitas T.II. P.I, 
Ang. Fabroni Vili. Vit. Italor. doctrina exccllcnlium. Di* di Ba«. Vili. 18. 
Biogr. uni?. XVIII. 290. trad. vco. XXVI. 137. Tiraboschi III. 5ig. Ved. 
eli Smemorati negli Uomini di gran memoria p. 141, e P indice del T. II delle 
Mise, di M. Tioli. 

(a) Carlo Eugenio Guasco la morte di Ottone Cesare, paragonala con quella 
di Catone Ulicense. la. V. le notizie del sudti Guasco, nel t. IV della Storta 
della Sapiens* p. a 53 dell' Avr. Rena zzi. 

(3) Guarniteci II. 961. Cordella VIII. i55. Novaes XII. ai 3. 



173S la dispensa di 1 3 mesi, nello stesso anno 
a' 24 di settembre gli fu conferito dal cardinal 
Prospero Lambertini il Presbiterato , all' aitar 
maggiore della Metropolitana. 

Lo stesso card, arcivescovo, a* 27 dello stesso 
mese , gli concesse ampia facoltà di celebrare in 
qualunque Chiesa di tutta la Diocesi di Bologna, 
la quale gli fu egualmente accordata per quelle 
dell' Abazia di Nonantola ( 1 ) , dal card. Alessan- 
dro Albani (2) , Abate della medesima a 10 otto- 
bre 1736. 

Essendo entrato nella corte del marchese 
Francesco Zambeccari , in qualità di suo Biblio- 
tecario , gli fu affidata 1' educazione , e la custo- 
dia del suo figliuolo marchese Costanzo. 

Per la sua più facile , e più dilettevole istru- 
zione introdusse , varie sere della settimana , una 
conversazione di letterati , che in dolce , ed ama- 
bile compagnia si univano per leggere qualche 
libro erudito , e per ragionarvi e riflettervi, e 
questionarvi sopra materie scientifiche ed eru- 

(1) Tiraboschi Storia Hi ll 1 Angusta Badia di S. Silvestro di Nonantola , ag- 
giuntovi il Codice diplomatico della medesima, illustralo con note. Modena 1784 
t. II fol. Nel I. II, che ha arricchito di un esattissimo Indice geografico , e co- 
rografico delle città , de castelli t delle terre, delle ville , de' fiumi etc. che 
ti nominano ne* Monumenti Nonantulani , p. S08 ne riporta le diverse deno- 
minasioni. Da esse risulta, che fu chiamato Ijocus , Dittridus , Curia, Burgut, 
vetut et novum Catirum , Canale communc, Curia, Terra Crepacorii, Crc- 
pa cor e , Crtvacuore, Crevalcuore , Allegracori$ , et Allegralcarii ; e che al 
presente la Badìa dì Nonantola possiede in quel distretto de* beni enfileutici 
dclP estensione di biolche i-j^'ji e messo, t di Allodiali sole i3 |. Mai però in 
tutte le suddette carte, P ultima delle quali è degli 8 ùi agosto dei l5a3, questo 
luogo c nominato Grevalcuore, come oc' estati versi del Tastoni, ma sempre 
Crevalcuore. 

(a) Cordella VIII ig8. Novaet XIII i5. Dionysii StroccJù Commenta- 
rio* da vita card. Alcxandri Albani. Bomaa 1790. 8, il mio Mercato 88. a55 
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Il (luca dì Montealegre [ i) , ambasciador di 
Spagna in Napoli , a* 7 di giugno nel 1737 , gli 
accordò un passaporto per tornare in Roma , ove 
prima si era condotto in compagnia del suddetto 
marchese Costanzo. 

A' 12 di luglio nel 1737 fu ammesso fra gli 
Accademici Inestrìcati (2). 

Nel 1738 tornò in Roma , oye si applicò 
specialmente allo studio della linsua ebraica j per 
una più perfetta intelligenza delle Sacre Scrit- 
ture. 

E per potersi sempre più abilitare , senza 
scrupolo veruno della sua delicata coscienza , al 
1 di gennaio 1739 , si procurò un' ampia licenza 
di leggere e di ritenere i libri proibiti. 

Agli 8 settembre 1739, dal duca di S.* Ai- 
gnan ambasciador di Francia , ebbe in Roma il 
passaporto , per colà condursi col suddetto mar- 
chese Zambeccari. 

Ai 23 dello stesso mese ne riportò un altro 
dal card. Gio. Battista Spinola di S. Cesareo , 
Legato di Bologna (3). 

Di fatti parti da Bologna col suo Telemaco, 
verso Torino , formando di giorno in giorno il 
più esatto Diario del suo viaggio. 

È da dolersi , che non ne siano rimasti che 
alcuni squarci. Poiché tutti avrebbono meritato 
di essere gelosamente conservati per le curiose , 

• 

» 

(1) Menato 190. 

(a) Gin. Fantuzzi Scrittoti Bolognesi I i5. 192. Le mie Memorie delle 
Chiese Bolognesi 8a. 
(3) Palagi IV i»8. Guarnacei I 87, Cordella Vili 49. Novm 

XI 144. 
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ed importanti notizie di ogni genere, che vi 
avea inserite. Dappochi avanzi, che ne sono 
rimasti, e che si conservano nel T. Ili delle 
sue Miscellanee, potranno ricavarsi, da chi ne 
avrà vaghezza , non poche memorie adattate a 
far conoscere il suo carattere, e la sua premu- 
ra di approfittare , più che poteva , dalle sue 
peregrinazioni. 

Giunse a 3 di agosto nel 1 740 a Tours , 
de* di cui usi ecclesiastici , civili , e commerciali 
ha lasciato le più belle memorie ; e dopo di 
esservisi trattenuto 47 giorni, a' 20 di settembre 
partì per Blois. 

In Orleans fu costretto di trattenersi due 
mesi e mezzo per una gravissima infermità so- 
praggiunta al sig. Marchese, essendosi poi di- 
retto verso Parigi a* 12 di dicembre. 

Fra i diversi racconti de' pericolosi incon- 
tri , eh' ebbe in questo suo viaggio , se ne tro- 
vano parecchi , che chiaramente dimostrano la 
sua religione, e la sua costumatezza. 

Manifesta più volte Y impressione fatta in 
lui stesso dai discorsi uditi nelle tavole , e la 
precauzione presa per evitarne i pericoli. ,, Al- 
,, cuni sentimenti gustati per solo passatempo 
„ non cadono a terra, e fauno impressione su* 
„ spiriti deboli. Questi credono di aprir gli 
,, occhi a creder con pochi; e a poco a poco 
,, una gran parte s* avvezza a bestemmiare , per 
„ zarabottana , e forse a credere quel che di- 
,, cono. Negli uomini di garbo, cioè di lettere 
„ e prudenti, nò, che ciò non succede. Ma di 
,, questi il numero è ben piccolo. Non saprei 

2 
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„ poi fare il novero di tanti racconti falsi , che 
„ si fanno e di Vescovi , e di Religiosi , e di 
„ Monache , ed in ispecie de' Gesuiti , per iscre- 
„ ditare ogni ordine più rispettabile , e ridere 
M a' danni delle cose più sagrosante. Per dare 
„ una prova , che sì fatta maniera d' intrat- 
„ tenersi è assai pericolosa , non ho che a 
„ dire cri el che succedea in me stesso, o che 
„ succede a' più istrutti , che si trovano in tali 
„ occasioni. Quantunque si conosca tutto il 
ii veleno di tai discorsi , e il mal delle conse- 
„ guenze; quantunque si sia persuasissimo del 
„ contrario ; ciò non ostante la compiacenza , 
„ che abitualmente si usa verso altrui, la do- 
„ mestichezza della tavola, il vino, V amicizia 
„ fanno violenta tentazione, perchè si riguar- 
„ dino tai cose con buon occhio; e se non si 
„ approvano , non si mostri di disapprovarle. 
,, E ci vuole bene una grazia speciale del Si- 
„ gnore per contenersi , come bisogna , e fare 
,, il suo dovere. Or che sarà rispetto a quei , 
,, che sono un po' più mal disposti , e che non 
,, meno per ignoranza , che per abitudine con- 
„ tratta fin da piccoli , sono in uso di dare li- 
„ bera entrata a tai spropositi * e beverli e com- 
„ piacersene , e far festa , e applausi a chi li 
,, dice ? Bisogna confessar , che non v' è piacer 
„ uguale a quello della tavola rotonda in Fran- 
,, eia. Ma questo costume di mescolar il Papa , 
,, i Vescovi , i misterj , e gli articoli della n*- 
,i stra Religione fra i ragù, 1' arrosto, eildeser, 
,, amareggia la dolcezza , e di gran lunga sce- 
n ma il sapore di tai conversazioni. Alle tavole 
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„ degl' Intendenti , Fermieri Generali , e di al- 
„ tri Signori di gran fortuna , c' è minor peri- 
„ colo, e non si odono spropositi seguiti. Ma 
„ però non mancano certi tratti passaggieri , e 
„ certe toccate che per essere veloci , come 
„ saette , non lascian però di far colpo e gran 
„ ferita , perchè vibrate con forza , e avvelenate,,. 

Questi, ed altri consimili sentimenti sono 
stati da me rincontrati nell* accurato , e minuto 
esame dell' immense sue carte , osservate , nu- 
merate ad una ad una con la maggior diligenza 
ordinate, e sottratte dalla somma confusione in 
cui si trovavano ; non avendo rinvenuto ne* suoi 
confidenziali carteggi , e nelle relazioni di lutti 
i suoi viaggi , la più leggiera espressione contro 
di chichessìa , oome neppure il più picciolo 
scherzo ed equivoco, che possa offendere la più 
delicata , e scrupolosa modestia. 

Incominciò in Parigi al i° di gennajo nel 
174* a raccogliere le notizie per servire alla 
Storia dell' Università , ed agli Scrittori di Bo- 
logna , i quali o sono stati , o hanno studiato , 
o insegnato , o composto nella stessa Città. Que- 
ste sono riunite nel III volume delle sue Miscel- 
lanee , ove ancora sono indicati i Letterati più 
insigni da lui conosciuti ne* suoi viaggi , con 
varie piacevoli ed istruttive notizie , che ha la- 
sciato sopra di essi. Dalle medesime potrà rile- 
vare , chiunque vorrà consultare V originale suo 
Manoscritto, con quanta riflessione egli viag- 
giasse ; qual fosse la sua diligenza nel notare 
le cose più rimarchevoli; e quanto profitto rica- 
vasse dalle sue osservazioni. 
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Lungo sarebbe di riferire tutte le rarità da 
lui raccolte nella diligente ricerca degli aned- 
doti più interessanti e preziosi , che si conser- 
vano in quelle ricchissime Biblioteche , e le di 
cui accurate relazioni , e giudiziosi estratti sono 
inseriti nelle sue Miscellanee. Ne riporterò per 
saggio ciò che si legge nel T. Ili delle medesi- 
me p. 707. 

„ Nella Biblioteca de' Benedettini di S. Ger- 
„ main dcs Pretz di Parigi, ecci un Manoscrit- 
„ to in 8.° segnato n.° 2590 , in carta pecora , 
,, con questo titolo in minio: Joannis Sabadini 
de Arientis bononiensis Quoloquiutn ad Ferra- 
riam urbem splendidissimam prò Coniugio Incli- 
iissimae Lucretiae Borgiae in Mfonsum primoge- 
nitiim Ducalem Estensem Illustrissimum : (sic) 

Comincia 

„ J pollo non oblito: Ferrara Cita splendidissima 
„ mia chara de quel divinNume: che rescosse 
„ el perduto l'universo: ha vendo già scaldato 
„ le fcorna del celeste Montone una : et mille 
„ cinque cento volte: et epso non poco mesto 
„ la decima nona parte del Regno de Mercurio 
„ illustrando solicitava Phetonte che speronasse 
„ li Cavalli per andare a quel loco donde le 
„ tenebre con la luce adequare potesseno. Et 
„ la exaitata Diana nel Taurino ventre et nel 
„ supremo Cielo vedendo la Donna de Titone 
„ apresso l'orixonte : se parti dal benigno aspet- 
„ to del suo dilecto sposo: et verso de Venere 
„ ismarita se recoe. Quando io occupato da 
„ suave somno:mi panie tutto isbigottito : veder 
ii Roma triumphante: et de quella uscire un 



Carro triumphale de ornatissimà pompa: e 
i, gran richeza etc. 

E un poco avanti 
„ sopra il quale (cioè sopra il carro) erano 
„ Donne de beltate : et de gran fortuna. Nel 
„ mezo di loro era una bellissima Regina vestita 
ii de habito regale....*., et da Bymeneo nupliale 
„ Idio li era posto in capo una ghirlanda de 

u splendidissime: et preciose geme 

Questo carro avea il suo cielo ornato di un 
drappo alessandrino » dove in lettere romane 
era scritto 

nLucretìa bornia lieila : e di lule mlore 
„ CI* n felice al coniugai Amore,,. 

L' autore seguendo la stessa imagine , dopo 
aver descritti altri aggiunti , risguardando 1* or* 
namento del carro 9 la festa , e il corteggio di 
questa sua Regina , soggiunse , che appresso si 
svegliò: 

„ Et incominciai cogitare in la jocunda visione: 
ii per la quale conclusi fra me dopo molto re- 
„ volgimento questa visione si e il publico , e 

gran parlare de la praticata affinità : de la 
M quale e ricercato el tuo et mio principe. 

Cita mia chara de dare in matrimonio la 
„ Sorella de Cesare borgia altissimo Duca de 
ti Flancia et de Valenza Confaloniero de Sancta 
ti Chiesia: et de quella generale Imperatore de 
ii Armati magno : et excelso : e glorioso esemplo 
9, de liberalità: et magnifìcentia : et ducal splen- 
ii dorè ali principi del Mondo etc....... Così al 

ii seguente giorno venne felice novella: come 
„, la praticata affinità ( celebrata solemnissima 
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inessa nel tuo Cathedrale Tempio eum spiri- 
tuale cirimonia e pompa ad laude del beni- 
gnissimo idio Aie publicata. Di che ne face- 
, sti: et fai meritamente festa grande de suoni 
, de campane : de Tube : de canti : de fuochi : 
, et de Scopij infiniti de Bombarde : che sin 
, qui presso noi figli de la Matre de studij 
, sentiino laere rimbombare: Onde io per hu- 
, mano costume de la suave: et intima beni- 
, volentia non posso contenermi che teco col 
, calamo dela tua eccessiva leticia non exulti 
, cosi come verso qualuncha facio cum la pro- 
, pia lingua: come risonante tuba dela gloria 
, estense,,. Qui finisce 1* esordio. 

Appresso nel corpo dell 1 orazione parlando 
a Ferrara par che insinui esserci state diffi- 
coltà nella esecuzione del detto matrimonio r 
,, quantuncha a tanta felicita siano state per 

edaci livori de invidia molti impedimenti 

più basso aggiunge però 
Ad questo coniugio matrimoniale li è intra- 
„ venuta la stretta e salutare intercessione : et 
„ cordiale voluntate de Alexandre Sexto pon- 

„ tifice Maximo et si li è intravenuta la 

„ regale auctorita: et fidele desiderio de Ludo- 
„ vico Christian issimo Re de franza : a cui non 
„ manco per debito che per rasone obtempe- 
„ rare conviene : perche vedemo , et merita- 
niente che Gentes timent nomen regale suum, 

„ et omnes Reges gloriam suam 

Quivi si estende nelle lodi della sposa , e V autor 
mostra di sapere le antiche storie, e ci dà per 
notizia di aver egli composto un' opera sopra 
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le donne , o delle donne illustri ; mentre dopo 
aver detto che Lucrezia Borgia non passano nè 
superano in virtù le antiche virtuose matrone 
Romane , soggiunse : „ ne quelle donne : le quale 
„ quasi sino ala nostra etate sono cum excel- 
„ lentia visse da noi fedelmente celebrate se- 
„ condo el nostro exile ingegno in lopera de le 

i, clare donne etc L* Autore era grato al 

Duca vecchio di Ferrara e allo sposo suo figliuo- 
lo , se crediamo alle sue parole: „ Nienteainie- 
„ no Fra ( cioè Ferrara ) impingui intenden- 
„ dolo da me tuo osservantissimo amico grato 
„ al tuo principe et al suo primogenito futuro 
,, tuo signor duca. 

Quando 1' friend scrisse questa sua Ora- 
zione, lo sposalizio era solamente stato pubbli- 
cato | ma non per anco eseguito il matrimonio ; 
mentre ne descrive la futura festa alla moda 
de' poeti indovinando ,, la quale ( die' egli della 
i, Principessa ) vedo già mentalmente entrare 
i, dentro le tue mura adcompagnata in tri uni - 
„ pho da valorosa gente vestiti d' auro , de ar- 
i, gento etc la qual imagine di descri- 

zione è condotta sino al fine graziosamente. 

Di poi passa a lodar Ferrara , e assai feli- 
cemente, del cui studio dice:,, il tuo Gymnasio 
„ de l' arte liberale se vede fiorente: e copioso 
,, de preclari ingegni , excellentia che te duona 
„ singulare illustratone „ 

Dal seguente passo raccolgo pure, che Va- 
rienti stava lavorando a un' altr opera in lode 
del Duca di Ferrara allor regnante , mentre dice 
parlando della libertà nobile di parlare, eh' era 
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allora permessa in Ferrara: „ come ampiamente 
„ de tanta virtute in laude: e gloria del tuo 
„ religiosissimo Principe scrivo in lopera deli 

„ triumphi della sua ducal religione ,, 

Verso il fine domanda una grazia a Ferrara di 
raccomandarlo cioè alia sposa sì tosto , che sarà 
arrivata , al qual proposito dice : „ a cui racco- 
„ mandando la mia lede: e la mia observantia: 
„ farai intendere a lei , quanto sono de te aman- 1 
,, rissimo: e mancipio in la mia Felsinea patria 
„ creato de la excelsa casa estense splendore 
dela nostra Italia etc. 

Ho notate queste poche cose, perchè ser- 
vono a farci conoscere un letterato di Bologna , 
alcune sue opere , il suo stile , la maniera di 
pensare , e scrivere da que' dì , e il tempo , in 
cui questo Mariaggìo è stato pubblicato alla 
Corte di Ferrara, come si raccoglie dallo esor- 
dio, esaminandolo bene. 

Il Manoscritto è scritto con molta diligen- 
za , con alcune parole in minio, e altre dorate. 
Nel fondo della prima pagina vi è un' arma , 
che potrebbe ben essere T Arma Arienli , e par- 
mi un ragionevole indizio la leggenda che è so- 
pra alla medesima, cioè: Tota orbi tua opera 
lucent , la qual pare allusiva all' autore. L arma 
è in campo d oro , con tre fascie nere da una 
parte , e dall' altra un Bue , o altro animai si- 
mile e cornuto di color rosso , in atto di man- 
giare erba verde , che è posta comodamente 
sotto la sua bocca. 

Alla fine poi dell' Opera è pur un' altra 
specie d' arma , o sia emblema. Il fondo è az- 
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surro , e la figura in mez2o è la metà di sopra 
fondo rosso con stella d' oro , e la metà di sotto 
color d' oro , e i raggi intorno d' oro , con que- 
sta leggenda in un fregio , che fa la circonfe- 
renza in carattere d' oro su fondo rosso : Utinam 
mea virtus floreale leggenda, che risponde alla 
suddetta , che abbiamo veduto esser sul principio. 
Il MS. è in carta pecora , e quondam etc. i cartoni 
erano coperti di seta gialla „. 

Di questo Codice assai curioso , ed ignoto 
al pari dell* altro , riportato nel T. XII delle 
Mise. p. 783 , a Pellegrino Ant. Orlandi , che 
non ne fa menzione ne' suoi Scrittori Bolognesi 
p. 244 » parlano il P. Montfaucon nella Bibl 
Biblioth. Mss. p. 1 1 3g ; il Fabricio nella Bibl. 
med. et inf. Latin. VI. 140 ; ed il Fantuzzi ne' 
Scritt Bologn. I , 287. Ma non essendone stato da 
essi prodotto veruno squarcio (1) , ho voluto far- 
mi il merito di essere il primo a darne questo 
esatto conto, ad onore della mia dilettissima 
Ferrara , di cui ho la sorte di essere Agente , 
fin dall' anno 1777. 

A* 28 marzo 1743 ottenne una luminosa 
prova del credito, cne si era conciliato , essendo 
stato nominato pubblico Archivista con onorevol 
Diploma di Taddeo Bolognini Gonfaloniere di 
Giustizia, il quale non meno per la sua perizia, 
e intelligenza degli antichi caratteri , che per la 
di lui onestà e fedeltà gli affidò quel geloso 
incarico (2). 

Nel maggio del 1744 andò a Firenze. Fra 

(1 ) Non ot parli neppure il Fritti n»l t. rVdellaStoria di Ferrara p. 1 87, 1 ìtytGo. 
f>j Mi**U. I ,n. 16, 



i suoi MSS. nel T. I p. i35 è riinasta una de- 
scrizione della Librerìa Mediceo-Laurentiana. 

Un anno dopo, tornò in Roma, d'onde si 
portò di bel nuovo a Napoli, ove a' io giugno 
nel 1745, ebbe un altro Passaporto. (1), spedi- 
togli in Portici dal suddetto Duca di Montealc- 
gre , che X accordò anche al conte Frane. Aut. 
Fantaguzzi Cesenate , suo compagno di viaggio. 

Verso il 1750 fu chiamato ad assumere 
F impiego di Segretario del card. Gio. France- 
sco Albani (2), Protettore del regno di Polonia, 
appresso di cui rimase fino al 1755 , con sua 
pienissima soddisfazione. Fra i suoi MSS. sono 

• 

(1} MUceD. I, n. 17. 

(1) Fabrini *tp* Cordella IX, 36. Not'aet XIV, i38. Mercato % 53. 
Voglio qui «xgiugnere l'Iscriiione collocata nel pilastro sinistro tirila cappella del 
Crocili**) nella bai. Liberiana, e composta in «noi tuo dal eh. Mons. Gaetano 
Marini % ebu non aedo linort pubblicala. 

$ 

MACNVM • IMI* IV* • MVLTASQVE • VIBTVTEB 
PBOXIMV8 • TVMVLV8 • F08SIUET 

IOH- FRANCISCVM • ALBAN VM • KAROLI • R 

ROCAtI • CLBMK.XTIS • XI • P • M • FRATRKS • NKPOTXM 
ARCIIIPRKSDTTKR • HVIV8CE • BAS1LICAE • UIC ■ FVIT 
FOXTIFEX • SABINuR- PONT* POBTVEMS* PONT* OSTIEK8* ITERI • VEL1TBB** 
DlCANVi • COLLKCI • CABDD • 8 • I • X- 
IH • HOC • ADLECTV8 • A1HO* • SATVR • XXVlf 
Al • QVtJIQVI • POJITT » MAXX • DIGW8 • HABITVS 
QVt • IX • BEBVS • CRAVIORIBV* • COXSVLRBETVR 
COMITATI • ALLOQVIO • LIBKBALITATE • CARV* ' OMXIBV8 
TIX1T • A • LXXXlll* M • VI • D • XX 
OECK8SIT • Xlf XAL • OCT • A ■ MDCCCIlf' 
h AROLVS • S- »• |. ET • IVEIAS1 • PltNCEM 

F1DVC- IIEXE.S • PATRYO • OPTIMO 
SVIQVB • A M ALTISSIMO • PIETATIS • C AVSSA • P' C 
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rimaste molte minute di proposte , e di rispo- 
ste di lettere di buone feste ai Sovrani , ai 
Cardinali , e ad altri Personaggi , che si trovano 
nel T. I, 99. 

Allora il gran Benedetto XIV y emulatore 
de' Principi , che si sono più segnalati nel pa- 
trocinio de' letterati ( 1 ) ; e che , mentre era Ar- 
civescovo in Bologna j avea già ben conosciuto 
il merito singolare della sua probità , e della 
sua dottrina , lo prescelse a Precettore de due 
suoi Pronipoti marchese Don Giovanni , e com- 
mendator D. Cesare , annoverandolo fra suoi 
Cappellani segreti soprannumeri. 

Sii era partecipe delle amene villeggiature 
gran Pontejice a Castel Gandolfo , ove 
1* accompagnò in una delle mute di seguito , 
nel maggio del 1754 (2) , e nel giugno del 1756. 

Agli 11 di febbrajo 1756 lo dichiarò Proto- 
notario Apostolico , con un'onorevolissimo Breve , 
che comincia Circumspecta Rom. Pont, gratiarum 
dispensatoris providentia ., conservato nel T. I delle 
sue Miscellanee n.° 19. Onde non contando, che 
poco più dell' ottavo lustro , incominciò fin d' al- 
lora (3), a conseguire distinte onorificenze. 

Clemente XIV , dopo avergli conferito am- 
plissimi privilegi , concessi in un Breve (4) 

(1) Odavi ì Ferrarli pmluaio da prclio littoria, et Kttcrntia a Priacipibva 
babito. In ejuadem Opp. Cbemn. 1664, n, p. «56, et Wolfcnb. 1711,8- 
1. 1 , 1 3 1 . 

(a) Notine di Cmtel Gandolfo adi» Aria di Roma 181,184, i85. 

(3) Jo. Bollenti Oratio tuper ProMemale , utrum meliua sit , subito pr r venire 
ad bonoret , et digli ita tea ; an Taro tarde et pedcttmlim ? Lipt. lGa3.. 8. Paul. 
Frid. Sporling Aetna honoribua, et officiia idonea. Lip». 1708. 

[/\) SS. D. If . D. Clementi* divina providentia Papac XIF ronceaaio pii- 
vilcgiorum prò uonnullia tuia Familiaribua. Rotuae 1769 et typ. R.C A. t\. 



a* suoi Familiari, inserito nello stesso I volume 
n.° ao , e per cui agli n maggio 1770 dovette 
fare la Professione di Fede ; lo dichiarò suo 
Camerier segreto, e Guardaroba , come risulta 
dal Chracas 1769 p. 33o; evi continuò nel 1770 
p. 3oo ; nel 1771 p. 3n ; nel 1772 p. 3i3; nel 
1773 p. 3 14, e nel 1774 p- 3i5- 

Si riferisce nello stesso Diario n.° 8196, i!> 
settembre 1770, che la sera di giovedì i3 S. S* 
inandò 'per mezzo di Monsignor Tioli suo Ca- 
merier segreto j e Guardaroba , a tre nuovi Por- 
porati Mario Marejoschi (1) , Gio. Battista 
Rezzonico (2) , e Scipione Borghese (3) , i Cap- 
pelli Pontificali Cardinalizj (4) * accompagnati 
da' Parafrenieri colle torce , e con le altre Jor^ 
malilà. 

Ivi poi al n.° 819B, 22 settembre 1770 si 
aggiugne, Domenica 1G monsig. Cesare Lamber- 
tini Bolognese j Cameriere segreto soprannumero 
di S. S. in compagnia di Monsig. Pietro Antonio 
Tioli j partì di buon ora alla volta di Lisbona, 
affine di portare la Berretta Cardinalizia (S\ 
alV Fminentissimo de Cunha , Arcivescovo di 

(1) Chracas n. 8l3a , 8 Feb. 1770. Jo. Cltr. Amadutii Inacriptio prò adepha 
purparae dignitate. Rom. tru* Prop. Fide 1770, e «He No?. Lefter. di Fircruc 
16 ottobre 1773 p. 68a. Novaes XV, 184» 

(a) Chracas n. 8196, i5 aett. 1770 ; n. 1*71, 10 marzo 1787* Gita, Car~ 
Ictti Gioro. delle belle arti ad, Marcelli Inacriplionea Coium. aubjeclia ioa. «84. 
Parergon Inter. 7». de Stylo Intcript. 453. Raym. Cunich Epigraromata He 
J. lì. Rcxtonico inler Clericoa ac Praesulea adacripto , ac de codem S. R. Ew 
Cani, immatura, et anbita morte tubUto d. ai jul. 1783. Giora. Arcad. Feblw. 
iSa5,p. aia. Novaes XV f i85. 

(5) Chracas n. 8196, 17 aett. 1770 j Nvrac* XV, i85. 

f i) Mercato a5g. 

(5) Conciatori pubblici, e irgrcti, 38 9 . 
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Evora , creato Cardinale della S. B. C. nel 
Concistoro segreto de* 6 di agosto. 

Nel condursi a quella Capitale , ove formò 
una stretta amicizia col famoso Ministro di 
Pombal , fu accompagnato da questa commen- 
datizia del eh. Ludovico Preti, minutante della 
Pontificia Segreterìa di Stato (i), al sig. Dottor 
Giacomo Pistorini, medico di 8. M. Cattolica, 
in data de* io settembre 1770. Giacché neces- 
sariamente dee passar per Madrid il nostro Mon- 
signor Tioli , come compagno di Monsignor Lam- 
bertini, il quale và a portar la Berretta Cardi- 
nalizia al nuovo Eminentissimo Portoghese , noi 
posso lasciar partire , senza due righe al mio sti- 
matissimo Fistorini. Ma a qual fine , direte voi, 
dopo tanto silenzio, pigliar tat occasione di scri- 
vermi ? Nò certo , per farvel conoscere; che i 
suoi rari talenti vi sono senza fallo notissimi da 
tanti anni , ne potete ignorare il merito , e la ri- 
putazione , che , già lasciata Bologna , si è anda- 
to ognor più acquistando in questa Corte. Non è 
neppure per raccomandarvelo ; chè per quanto 
questo ufficio starebbe bene alla mia stima verso 
di Lui, noi soffrirebbe la vostra; la quale per 
carezzarlo , per introdurlo , per fargli ogni ge- 
nere di attenzione , non ha bisogno , che un Bo- 
lognese , il quale fa tanto onore alla Patria , un 
Camerier segreto del Papa , il suo Guardaroba , 
un Famigliare in una parola , che gli è in molto 
credito, vi sia raccomandato da un Bolognese, 
nè da altro non Bolognese, chiunque siasi. La 

(1) Lettere familiari con in fine alquante Dedicatorie. Bologna 178G appresso 
Lelio dalla Volpe. 8.°p.iG5. 

) 
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vostra patria inclinazione , e la nativa cordialità 
son note al pari della vostra medica eccellenza. 
Abbraccio piuttosto questa occasione per confer- 
marvi il molto , che io vi debbo ; e per dirvi, che, 
se voleste mai aggravarmi anche più la mia soma, 
io non sono per ricusare qualche giunta di più 
ad un peso, che piacerti i di portare. Rallegran- 
domi V ultima volta di un ampio vaso di prezioso 
tabacco* la vostra liberalità non si tenne di scri- 
vermi , che mi seppellireste in mezzo al tabacco, 
se aveste a cui consegnarlo. Monsignor Tioli vi 
libererà. j se vorrete , da cotesto imbarazzo. Ed 
ecco, che io v* ho scritto da ultimo più per me, 
che per lui. Ma per lui non e* era bisogno di • 
dirvi altro , se non che viene a Madrid ; ne al- 
tro per me, se non che resto in Roma ad au- 
gurarmi sempre le occasioni di corrispondervi' 
Addio , Pistorini onoratissimo. Addio* 

Al n.° 8276, 22 giugno 1771 cosi se ne 
partecipa il ritorno. Mons. P. A. Tioli avendo 
accompagnato in Lisbona Mons. Cesare Lamber- 
tini, che fu destinato a portare la Berretta Car- 
dinalizia ali* Eminentissinio Card. Gìo. Cosmo de 
Cunha (1) , Giovedì sera della passata si portò 
a rassegnarsi al S. Padre , che lo accolse con 
somma benignità, e lo trattenne per qualche 
tempo in discorso. 

Fu poi destinalo egli stesso , con viglietlo 
di Segreterìa di Stato de' 29 dicembre 1772, 
riferito nel T. I delle Misceli. n ° 21, di por- 
fi) Morto in LUlmna a' 3i Ji gennaio nel 1783, iK anni 60, mesi 4i *8M*" 
ni 3; di Cardinalato anni 12 10. 6 e g. JSuvacs XV, 187. 
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tare la Berretta Cardinalizia al nuovo Porpora- 
to Leopoldo di Firmian ( i ) , vescovo , e princi- 
pe di Passavia, come si dichiara nel Caracas 
H.° 8436 , a genn. 1773. 

Avendo cessato di vivere a' i3 die. 17 83, 
fu sepolto in cjuella Cattedrale con questa 
Iscrizione , che il nostro Monsignore proccurò 
dall' aurea penna del suo particolare amico Gae- 
tano Marini (a). 

(1) Questo insigne Porporato ebbe il inerito di far educare in Salisburgo il ce- 
lebre Conte Carlo, suo nipote, a cui fece insegnare la Filosofia, e M Diritto civile 
e canonico da eccellenti Maestri. Dell' antichità di questa nobilissima Famiglia 
di Trento, parlano il Disionario Istorico di Baaaano VI, 171 ; la Biogr. univ. 
XIV, 558; la medesima tradotta e pubblicala in Veneaia XXI , 79, e U Rac- 
colte di varie Poesie in lode del Conte di Firmian nel Tomo de' mas. della 
Bibl. Fimian. Mediol. 176*3 p. ip. Nella Raccolta delle Medaglie d 1 Uommi 
illustri, che serve di Appendice alla niede»ima Biblioteca, p. ila, viene indicata 
la sua Medaglia col busto all'antica , e con la leggenda COMES CAROLVS 
FIRMIAN, e «otto il busto *. GViLUMAftO r. egregio incisore della Zecca di 
Milano. Nel rovescio Minerva co' suoi attributi, contornata da una corona di 
cipresso. 

(a) Ant. Coppi Notisie sulla Tita , e sulle opere di Mons. Gaetano Marini 
Roma Ajani i8i5, 8. Nolioe sur la vie, et tea ourrages de C. M. Annalcs En- 
cydop. 1817, II, 393-087. Biogr. univ. XXVII, 168. Aneddoti diG.M. Com- 
mentario di suo Nipote Mona. Marino Marini. Roma i8aa. 8. 
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Ne' suoi viaggi in Fiandra contrasse un in- 
trinseca amicizia col marchese Fogliarli Sfor- 
za (i) , che colà era Ministro del Re di Napoli, 
e che fu poi Vice-Re di Sicilia j col quale se- 
guitò a carteggiare , finche visse ; come fece an- 
cora col suo nipote D. Federico (a). 

Neil' esaltazione al Pontificato della sa. me. 
di Pio VI j non si curò di rimanere in verun 
grado fra i Palatini; essendosi poi indotto di 
accettare la Segretaria della Congregazione dei 
Confini dello Stato Pontificio , che gii fu confe- 
rita nel 1787 , essendogli stato assegnato per suo 
Coadjutore, con futura successione, monsignor 
Giuseppe B enetti. Ad esso nel 1 792 fu sostituito 
r avvocato Angelo Benucci j al quale , essendo 
stato giubilato nel 1796, fu dato per Coadjutore 
il sig. ab. Pietro Gasparri. Il medesimo ne restò 
in possesso nel 1797, come Coadjutore dell' avv. 
Benucci, e lo ritenne fino all' anno 1 822 , coll'ono- 
revole grado di Commissario della R.C. A. Egli 
cessò di vivere a a3 febbrajo 1823, compianto 

fi) Di questa Famiglia , una Tolta Sovrana di foggio , Tedi la Biogr. unÌT. 
XV, ufi. b traduzione di Veneiii XXI, »44. Tiraboschi Bill. Moderi. II. 
3lO. VI, li4; il Mercato 1O0. 

(a) Misceli. V, 145. 
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con Iscrizione , da me composta ( i ) , per com- 
missione de' suoi egregj nipoti Giacomo e Si* 
gismondo Ferretti , con animo di collocarla nella 
Chiesa di S. Maria in Campitela ; restando per ora 
le sue ceneri depositate nella Chiesa di S. Gio- 
vanni in Ayno j con Iscrizione postavi dal suo 
fratello sig. D. Gabriele Gasparri * zelantissimo 
Parroco di S. Lucìa del Gonfalone, 

Poscia nel suo impiego di Segretario de' Con- 
fini , gli è successo nel i8a3 Y altro suo degnis- 
simo fratello sig. avvocato Fabrizio GasparrL 

Il nostro Monsignore ritiratosi da ogni cu- 
ra, e preferendo la vita privata (a), sempre 
felice e beata , alla vita cortigianesca , sempre 
inquieta , e pericolosa (3) , tornò a consacrarsi 

a J a . 

QVIBTI • IT * MEMORIA! 

PETRI ■ MARIAE • A N T» F« G A S P A R R I 

C1V1S « SOMARI 
SACRI • CIVILISQVE • IYR1S « OOftSVLTI 
QVI • PER • OCTO • MENSES • AMARI I » PROPRARFICTI 
MV3ERS • MTEGRE • SARCTEQVE • FBRFVRCTVS 
AROVAM • rl.MVM • RECV5DORTM 
'AC • VECTICALIVM • ALIORVMQVE • riSCl • PROVEUTWM 
PR0CVRATI09EM • l.UCORRVPTAE • UVE • FIDE! 
ATQVE • EXPERIENTIAE • COMM1S8AM 
SEPTBHWIO • 8VMMA • CVM • LAYDE • ADMI HISTRA VIT 
PIVS • VIXIT • AMOS • IX • M • X • D • XXVIII 
PECESSIT • VU"- KAL • MARTI AS • AMO • cId TÒ • CCC • X1UJ 
IACOBVS • AC • SICISMV.fDVS ■ FERRETTI 
PATRVO • AC • VITRICO 
AMORE • PARESTI • BB3EPICBNTISS1M0 
CVM • LACRIMIS • FOSVERE 

Rumar typ. de Romani* i8a3. EfTem. Rom. mano l8a3, p, 4oi. 

(a) Ga$p, Henr. Starckii de Doclorum tita privata, quatti honoribua quidem 
et offici i* j «vi 1)1 i ci» praetulcrunt. Tractalua, Lub. et «pud Pctr. Bockinaunum 1708. 

(5) CVir. fVtitii DUa. de falla eruditorum in aula. Liia. 1695. 



unicamente al proseguimento degli antichi , e 
prediletti suoi studj. Quindi incominciò a con- 
dursi giornalmente alla Faticano, (i), a svolge- 
re, ed a consultare que' preziosi Codici, facen- 
done le più esatte collazioni, e riportando con 
la maggior esattezza le parole del loro princi- 
pio , e del loro fine , le date cronologiche , la 
qualità , ed il sesto ; con una fedele , ed accu- 
rata descrizione delle loro miniature , e de' ri- 
tratti , che si trovano nelle iniziali ; e con i versi, 
che spesse volte vi si leggono. 

Quante poesie , quante iscrizioni , quante 
orazioni, quanti trattati, quante dissertazioni 
avrehbe potuto produrre ; e di quanti interes- 
santi , e curiosi aneddoti avrebbe potuto arric- 
chire la Repubblica Letteraria , se ne avesse 
avuta la vanità, procacciandosi così V immorta- 
lità del nome ! 

L* inestimabile tesoro delle recondite notizie 
da lui raccolte, è stato da me diviso in XXXVI vo- 
lumi , di cui al fine si darà la più esatta contez- 
za, che si potrà, producendo i Calalogi di tutto 
quello , che si racchiude in ciascuno di essi. 

Questo indefesso studio, e la polvere de' Co- 
dici di ogni genere da lui maneggiati, incomin- 

(i) Ptmvbdta et Carduna Jc Pontificia Vaticana Bililiotlieca. Tcrraconae 
i5y; p. 49. Frane. Scolti Ilinerar. Itnliae 5a2. Muzio Pansa della Librerìa 
Viil. Roma l5«jo, 4- 4rtg. Rocca Bibl. A posi. Vaticana. Romac l5gi| 4- ct * n 
T. II Opp. ifwj, utji , 355. Ciampini Examen Libri Pontific. Assemanni 
Calai. Bibl. A pus». \ a tic. T. I, P. I , p. IX. De Vaticanae Bibliothecae incre- 
mento auh Clemente XII , cum Icbuografia Aulae ab eotlem Pont. Bibl. adjun- 
cta in Epiat. V. Decad. Epiat. Card. Quirini ; e nelle Lettere dell' alt. D. Anto- 
nio Sambuca acrilte al sig. ab. D. Andrea Bucci canonico dell' insigne Colle- 
giata di S. Marco ia Roma. Brescia 1 per Gianmaria Rizzanti 8, p. 7. Gael. 
Sfarini Arch. Pont. 1 57 , aaa , 3i5,s55, 3oa, 3o5, 3o8. 1.371 , 457. II , 5i>7 
ore tratta d« suoi Prefetti, de 1 uni Custodi, de' aitai Correttori, e Revisori. 
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ciò ad offendergli la vista. Egli nell* uscire dalla 
Biblioteca , intraprese a bagnarsi gli occhi col» 
!" acqua di una fonte vicina , credendo di ripor- 
tare da questo refrigerio , giovamento e sollievo, 
Ma pur troppo accadde il contrario (i). Poiché 
a poco a poco per le sopraggiunte cataratte , 
non fu più in grado ne di leggere , ne di scri- 
vere. Conoscendo il valore singolare dell' egregio 
Dottor Atti j tornò nella sua Patria per tentar- 
ne F estrazione. Ma vana riuscì 1' operazione ; 
e ricondottosi in questa Città, fu costretto di 
prevalersi di persone , che scrivessero sotto la 
sua dettatura , e che lo sollevassero con la con^ 
tinua lettura di libri spirituali , e scientifici. Egli 
cercava d' imitare il celebre Arrigo Valesio j \\ 
quale essendo divenuto cieco , come narra il non 
men dotto suo fratello Adriano (2) , si faceva 
leggere dal suo amanuense i Sermoni di s. Ber- 
nardo, che ascoltava con la più grande atten^ 
zione , riputandoli quibuslibct yeterum Patrum , 
tum Graeqorum j tum Latinorum Homiliis ac 
Sermonibus multo esse ad excitandam in animisi 
nostri* j accendendamque pietatem aptiores, 

(1) Questo tuo riempio può eaaere aggiunto a quelli citati nelle opere intitolate 
J)an. Georg. Atorhojii Di»*, de interopcranlia in atudiia, et eruditorum, <jui ex 
ea oriunlur morbi» , U669, ia ejusd. oralioaibus, Hamburg! 1698 p. 10O. ./«, 
Cph. Ticfianteri Dia*, de eruJitia, «ludiorum intemperie, 91 Li mortesi acceleran- 
tibus, Lips. 1704. Dias. II phjaica de rotlem arguineatfo ibid. 1705, 4* Elovi 
Stenditi Dia», de interoperantia litterarum. Upsaliae 1793.8. Coclii C alca gn ini 
Commentario, quod studia «int moderanda, in cjusOpp, Basii. 1 544- fui. 3 1 6-3u5, 
e nel mio elogio del medesimo p. 18. 

(3) Hadr. Valetii de Vita Henr. Valetii Historiographi Regii Lìber. LU 
paiac if>8o, 8. et inter Guil. Batcsii Vitas selectiorum Virorum. Lond. itifci, 
4. p. 714» et post Tìieodoreti , et Evagrii Hist. EccL Canlabr. 1790^. p. 61 5, 
iadc*in recognila et emendata , praefiia est Henr. Valetii emendationum libri* V. 
a Petro Burmnnno edili». Amst. 174°» 4- Sa tic dans Ics mem. de Aiceron, 
V ai5, et X 1.O7 ; il mio Colombo 991. 
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Merita pertanto dì aver distinto luogo fra 
1 Ciechi illustri , rammentati nelle Dissertazioni 
di Giac. Grutero (i), di Giorgio Trinkusio (*) , 
di Enr. Augusto Frike (3) , di Christ. Aug* 
Heumanno (4) , de* quali anch' io ho preparalo 
un copioso Trattato. 

Essendo poi giunto ali* età di 84 anni, deve 
annoverarsi fra i Longevi eruditi, celebrati da 
Giannotto Marietti (5), da Enrico Meibomio (6)» 
da Gio. Cristiano Kochio (7), da Cristiano Alt- 
manno (8), e da Gottlob Aug. lenichen (9). 

Riporterò qui la descrizione del suo line , 
inserita nelle mie Memorie delle Chiese Bolo- 
gnesi in Roma p. 148 , riproducendone la se- 
guente relazione , datane nel Diario del Chracas 
n.° 2286, che potrà servire alla sua gloria Po- 
stuma (10). 

„ 26 Novembre 1796. Dopo aver sofferta 
una lunga e penosa malattia, essendo passato 
all'altra vita, nella sua avanzata età di anni 84 

(1) Rupclla niptn, et Tiresiai ile C decitati» , et Sapicntiae rognalione, aub 
finrru lilui ile Officila Domua Atigualae. Paris. if>a8, et Lipa. 1673, & 

(1) De Cotti» aapientia et cruclilioue claria, rairisipje cpiorumdaiu actionilius. 
Turingiac, et Gerac 1673. 

(5) De Cocci» eruditi». Lipa» 1 7 1 :'>,/,. il mio Colombo p. 149. 

(/,) Programma de Coeci» videntibua. in cjiudcm Poccilca. T.I.bbJ , i3<)-l Gt . 
L. II, 187-191 1, et a5o. 

(5) Melm» in Praef. ad epistola» Amhrotii Camaldufcnsis , rrfert, cju» Co- 
dicem istcr Urliinatea fiibl. Va», num. J87. p. /|i de itltttinbus Longacvis , ad 

1 Hill UHI et Rum 111 D. L ini n ir, ini GuMliaillllll. 

(6) Epiatola de Longuevis. Helmat. 1G64, 4- 

(7) Schediaaina contine™ decadi-m Viroruni, qui simisaeculum frre labori bui 
acbolaatiria aacrarunt. Misenac 1710, 4. 

(8) Disaertatio hiatorica philosophica de Senio crudilorum. Lipa. 1711,4- 

(9) Specimen Bibliothcrae erudilonim Longaevorum. Lìps. 17JO, 4- 

(10) Disa. de gloria Litlrratoium |«Oilliuni». in T. I. t'ianc.M. Bonndue 
carminimi, ex nnliquis monumenti» illustrai. Ronuc 17S1 , p. 5'jij. 
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c 6 mesi e un giorno , Mon*. Pietro Ani. Timli 
Bolognese , uno de' Camerieri segreti di S. S. e 
Segretario della Congregazione de' Confini dello 
Stato Pontificio, il suo Corpo, lunedì mattina, 
vestito dell'abito Prelatizio, fu esposto in terra , 
sopra una coltre, in una camera del suo appar- 
tamento (i), dove furono eretti due Altari, nei 
quali furono celebrate continuate Messe. TSel 
(topo pranzo , si portarono buon numero di Pa- 
dri di S. Marcello, sua Parrocchia, a recitare 
1' uffizio de' defonti in suo suffragio. La sera poi 
fu associato con pompa funebre alla Chiesa di 
S. Ignazio , già apparata a lutto , dove la mat- 
tina del seguente martedì , fu esposto vestito 
degli abiti sagri , sopra un letto alquanto ele- 
vato , con 5o cerei , e 4 torcie attorno accese. 
In tutta la mattina gli furono celebrate molte 
Messe , e ad ora propria gli fu cantata la so- 
lenne Messa di requie , e solite esequie , con 
1' assistenza degli Alunni di quel Seminario Ro- 
mano. Il tutto terminato, fu umato nella se- 
poi tura , eh' egli slesso si era fatta costruire 
avanti V Altare di quella Beatissima Vergine , 
dov' è stata incisa in marmo la seguente Iscri- 
zione. 

(i) Nel «no Palazzo segnalo num. 49» ▼'fino alP Ornlorio di S. Marrrllo, ora 
posseduto dal suo virtuosissimo erede sig. al>ate Domenico Sala, Amministratolo 
delle Componende, undùjue insultili/in, in regione TV/Vii , ante Orotorium 
S. Marcelli, fabbricato da monsignor Giulio' tritelli , Dicano de' Cbciiei di 
Camera , e da lui lascialo a Clemente suo figliuolo, avulo nel i5~f\ da Cult r no 
de Aietis, rome rilevi.- dagli alti di Sufano Latini, Notojo Cnnucalc, ed anclic 
da quelli di Prospero Campana, Not^jo Capitolino. 
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PETRI • ANTONII • TIOLI 

■OVOVIA 
QVI • MEStVTU 
PO JTiriCIIVS • MAXIMIS 
A * CVIIC IMTIM' FVIT 
VltlT • A • LS1XI1II* M • VI* 0 • I 
OBI I T • III ♦ K A L • DIC 
A • 0I3I3CCXCVI 
<JVI » LIOII • PACE M 
ADPItCARX 

Passiamo ora a dar qualche saggio de' suoi 
indefessi studii , con i quali avrebbe potuto 

I procacciarsi un posto distinto fra i più illustri 
etterati , se la sua rara modestia non 1' avesse 
trattenuto dalla pubblicazione de' suoi dottissimi 
lavori. 

Il principale suo scopo fu quello d' illu- 
strare la Stona ecclesiastica, civile, e letteraria 
di Bologna j e specialmente tutto ciò che ri- 
guarda le diverse specie delle sue Monete; co- 
me provano le sue Miscellanee indicate ne' 
soggiunti Catalogi. 

Nel T. I delle medesime sono raccolte le 
lettere di vani uomini illustri , con i quali tenne 
carteggio. Fra questi si trovano quelle di Gio. 
le Beuf (i), di Ludovico Ànt. Muratori (2), di 
Giacomo Bianconi* di Gio. Fantuzzi (3) , di 

■ 

(1) Jacque» le Long, et Fe>ret de Fontette Bibliothe<Tue Ilislorìque de la 
France T. V. 568. Dia. di Bu. Ili, 190. 

(a) Gli S< nitori ilclla sua Vita, a delle «ne Opere aono enumerati nel T.XII, 
p. a3i del Dia. di Basuno, e nel XXIX «Iella Biogr. unir. 

(3) Biogr. unir. XIV, l/fr Tr. Vcn. XIX, 398. 
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Giacomo Manzoni j di Ludovico Monte/ani ( i ) , 
di Iacopo Morelli (2) , di Baldassarre Oltroc- 
chi (3), di Malvezzi (4) » di Gio. Ludovico Bian- 
coni (5) , e del P. Ab. Gio. Crisostomo Tr orn- 
ielli (6). 

Dagli altri Volumi appariranno le immense 
ètiche da lui sostenute , per raccogliere le opere 
inedite di Giorgio (7), dì Gio. Pietro (8), e di 
Lorenzo Valla (9) , di Bornio Sala (10) , di 
Guarino Veronese (n), di Porcellio Pando- 

(1) Dii. di Bassano XII, 97. do. Fantuui ScritL Bologn. VI, 74, Elogio 
fri cjuelli dcgF illusU'i Bolognesi. Parma 1791. 

(a) Giannunt. Moschini Narrazione intorno alla vi la, t alle opera di Don 
Iacopo Morelli. V*nexia l8ao, 8. 

(31 Misceli. XXVIII, 1475, 1499, l5a3. 

(4) Ivi iSSt. 

(5) J vi i555. Effemeridi leti, di Roma 1781, p. 134. Giom. letler. d'Italia 
1781 , p. 5a ; di Modena XX, 3ag, XXII , 119 ; di Pisa XLII, »7*. Fan^ 
tutù Seritt. Boi. II, 191. Dis. di Bass. Ili, ao3. Biogr.univ. IV, 454. Trsd. 
Ven. VI, ioa. Cordella Stor. della Letter. Ili, P. Ili, ìga. 

(6) Vinc. Garofali de Vita Jo. Chrysostomi Trombtllii Commentariua. 
Bononiac 1778, 8. do NumUmatibus quihusdam gallicis, quae Tithanut da 
Tillct Acadcmiae miserai. Commentarli Bononienses t. IV, on. 44* Tiraboschi 
VII, p. I, 190. Fantuizi Scria. Bologn. Vili", 12*. Dis. di Bass. XX, 3o6. 

(7) «Sari Ónnmast. Il, 448. Panzer Annal. Tvp. XI, 160. Tiraboschi X, 
»5l. DÌ*, di Bass. XXI, 37. Poggiali Mera, per la Stor. letler. di Piacenza I, 
l3i. M iltarclli Calai. S. Mich. 32^. 

(8) Poggiali Mem. sud. V, t. XIX del Catal. dello Misceli, di Mona. Tioli. 

(9) Jo. Andr.yigerini lirrve Li. Vallac dogium in Append. Vilac Nicolai V. 
a Dom. Georgia edilae 307. Arnaldu* Drakcmborg in praef. t. VII Hìal. 
T. hivii p. 1 1. Zeno Giura, de* Leti. XI, 5 14. Di». Vos». I, 70, l5». Ma- 
rini Archiatri Pont. I, a/ji. Tiraboschi VI, p. II, 3oi. Cristo/. Poggiali 
Memorie della sua vita. Piacenza 1793. Buonafede Ritratti Poetici in, II, a3o. 
Dis. di Bass. XXI, 38, finché non verrà alla luce la nuova mia illuatxasione della 
tua vita, delle sue opere, e del suo deposilo, ricondotto a mie spese dopo aa5 
anni , dal chiostro, nella Bas. Laleranense, da pubblicarsi quanto prima. 

(10) Dix. di Bass. XVIII, 3i. Gio. Fortuiti Scritt. Bologn. Vili, a54- 
Tirabosthi VI , p. I, 443. V. t. Vili p. l3 19. XXI delle Miscellanee. 

(11) Sabellicus de Lat. Gen. rcparat. Pantheus delaudihus Vcronac, Panvi- 
nius de Veron. ili. Cornia in Chron. Veron. MaJ/ci Veronen. illusi, p. II, iSl. 
fovius in Elog. a53. Zeno Diss. Vos*. I. 21 5. Sari Onom.II, 407. Panzer 
X, 387. Niceron XXIX, ìav. Dia. di Bass. Vili, 119. Tiraboschi X, 118. 
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ni (i), di Torquato (2), e Niccolò P erotti (3), 
di Giorgio Trapesunzio (4) , di Lapo Castelli un- 
culo (5) , di Andrea Contrario (0) , di Pietro 

Carlo de' Rosmini Vita, e Disciplina di Guarino Veronese , c d*?* «noi Disce- 
poli. Brescia per Nic. Bctloni i8o5. II J , 4. V. il t. XXII delle Misceli. Ttolì. 

(1) Lil. Greg. Giroldus de Poatis 53o. Schoetlgniitu ad Fabricii BiW. 
"idi. VI, 19, ut in Suppl. Man siano 7. Mehus in PrarJ. ad Ambrosii Camin. 
Bpist. 16, %"] , et in ejus vita 38l, 397. Votsiut de hist. lat. Ili, 484» £eno 
disk Voa*. I, |& Dii. di Bus XV, 996. Tiratotela VI, p. II, C>.\, V. il 
XXIV delle Mi»e. TioU. 

(a) Vescovo di Amelia, creato da Urbano Vili tì 20 giugno l633, defonlo 
ntl 1640. Oldoinm. Zeno Dia*. Voas. I, a 58. Pannelli Uomini illustri in 
Medicina del Piowo II, 76. V. il XXIV delle Misceli. Tioli , finché non saran- 
no pubblicato U so* notiti», oso mia stia Elegia di 80 distici sopra 58 Oratori , e 
Porti fioriti sotto Pio II t nelle mie Memorie di Lorenzo V ulla. 

(3) Alexander ab Alex. Dier. GeniaL IV, 31. Paul. Ortelius de doct. 
Homeri, Zeno Giorn. de* Letter. XIII , 439. Diss. Voss. 1 , 3i3. Fabricius 
Bihl. lat. med. II, 465. Giorgi in Vita Nicolai V. Jo. Frid. Christiut de 
Phoedro , ejusque Tabuli*. Lips. 1747,8. Niceron Mem. IX, 3740. Bonamiei 
de Pont. Epist. Script. Faciut de Vir. ili. Janni Elog. t\ 5. Toscani Peplus Ita- 
line 307. Popeblount 477' Baelii Lei. Fabrieiut Bibl. lat. med. V. 373. 
edit. Mansi taa. Papadopoli Hist. Gymn. Pala*. II, 176. Quirini Liltcr. 
Brix. l56. Sari Onoro. II, 45o. V. il t. XXIV delle Misceli. Tioli p. 58. 

(\) Faciua de Viri* illustr. 10. Joviua in elogiis 5g. Allatius in Diatriba 
de Georgii» 731. Fabricii Bibl. graeca X , et in lai. med. Ili, io5. Bruclieri 
Hist. Pini. IV 1 65. Papadopoli Hist. Gjron. PataT. ifio. Mem. de Niceron 
XIV, 3aa. Christ. Frid. Boemeri Dis*. de rxulibus Graeciae. Lips. 1705. 
Zeno Diss. Voss. II , l. Panzer X, 369. Tirabotchi X , Dis. di Basa. 

VII , a/»o. V. il t. XXIV delle Misceli. Tioli p. 410. 

(5) Notizie della sua Vita , premesse ad un suo Ragionamento, stampato dal 
Mehus nel 1753. Tirabotchi V, 86, IX, 114. Elogj d'Uomini illustri toscani 
I, 129. Di*, di Bass. IX , afo. Bibl. unir. XXIII, 385. V. il t.XXVI delle 
Mise. p. I, 3d Michele Poreianii nel suo Catalogo de' Scrittori Fiorentini 
parla di questo Lopo t nipote di un altro Lapo Aitate di S. Miniato, che fiorì nel 
scroio XIV, dicendo lalinis , ex gruccia ornatus liitcris, eas publice in celebri 
B'woniensi Gymnatio , stimma eloi/uentia , rum absolutittima erudilione 
eonjuncta, eiplicuU docte , et accurate. Adhuc adoletcens plerotque pani- 
le tlos , qttot vilas appellant , latinos Jecit, videlicet E.t multa alia de 

gi ucco lutine convertii , et ex proprio ingenio elucubravi!. At quum extremam 
uni num illis neqtiaqtiam imponere valuerit, in lucem non venerunt. Quum 
noiidum trigesimum tertium ageret annuiti , citissima illuni mors , quasi in 
medio laudum cttrrieulo rapuit , clurusque habitus est i43o, et in vasto Tem- 
pio S. Crucis de Flurentia , in cujus valvis veteribus Caitigliouen siimi insi- 
gnia conspiciebantur , depptili turtt ipsiut cineres. Vgolinut autem V trinai 
in ejus laudcm lutee hubet 

Te , Lupe , mors juvenem nimis invidiosa peremit ; 
Ingenti sed multa lui monumenta supersunt. 

(6) T. XVI. Mise. 
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del Monte (i), e di varii allri insigni Scrit- 
tori. 

A queste sue cure debbono aggiugnersi 
quelle specialmente da lui impiegate , per rac- 
cogliere tutti i manoscritti , e le notizie spet- 
tanti ad Antonio Panormita , e riuuiti nel 1 o- 
mo XXVIII delle Miscellanee , con Tarie lettere 
a lui dirette, ed estratte da un Codice di Ful- 
vio Orsino , come potrà vedersi nel T. XXIX , 
oltre altri quattro rarissimi vilumi, spettanti ad 
esso j ed alla sua famiglia, di cui si riportano 
i titoli ne Tomi XXXI , XXXII e XXXIII delle 
stesse Miscellanee. 

Egli era della famiglia Beccadelli di Bolo- 
gna , ( e non di Bona , o Ippona , come scrisse 
Lorenzo Valla , suo avversario (a) ) , d' onde 
Giovanni suo antenato , esiliato per le dissensio- 
ni di quella Città , V avea trasportata in Paìer* 
mo j ove nacque Antonio, che passò a Napoli 
in qualità di Segretario , di primo Consigliere , 
e di Ministro del Re Alfonso. Ivi mancò nel 1 47 « » 
in età di 78 anni (3). 

(1) T. XVI Mise 354- Maffvì Scrilt. Ver. i83. A tatù ni Scritl. Vcnci. 
IT, 4 -Jf> - M ' iiiiucehclli Si ut!. lui. II, p. I, 5iQ. Qui ritti Dia tri U ad / 
Barbari EràL p. II, c. IT , f a. Dia. di Bus. IV, 485. V. t. XXVI delle 
Misceli, p. 3o5. Tirabotchi VI, P. 1 , 4;5. P. II, ia5. VII, P. I, i5i. 
V. il I. XX di queste Miscellanee. 

(t) InrecL in Rari. Facium p. fòo. Aut. Panhnrmita , se ex Bononia ap- 
pelliti , ìicet ex Bona, ideH ex Hippona, A/ricae opptdo oritmdum dicant. 

( >) Le sue Opere sono state ristampate io Palermo nel Tesoro Critico del 
d ittero, ne' T. II e III nel 1759, e nel 1747» r°n lf di Firenze , e di 
Lucra. La sua rita è stata pulihlicaU dal Niccron, Mem. IX, 48, e nella 
P. Ili, mira. I, 7-56. Amst. 1731. Leren san Antoititts Panormita in de 
L- vensJiccrhyvinK ran baroemde a Galeerdc Maanen. Dia. di Bass. 179*», II, 7R. 
Biugr.UMr. V,bi. Trad.Ven. VI, 398. Tirabotchi X, 176. Cornimi II, io». 
fìibf. Spencieriana. Lond. 1814» III» » ote al fine del suo Prul.^o in 
Ltbtam Familiarium ad Frane. Arcellium Sororium immiti, si ii|no«lure 
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Si prese cura di unire le più scelte notìzie 
sopra il famoso Pier Crescenzio Bolognese (i), 
che si era proposto di' pubblicare, come rilevasi 
da questa memoria , che si conserva nel T. I , 
i5i delle sue Miscellanee. 

„ Communicate a' nostri Signori Colleghi 
Deputati le accurate notizie relative ai Ma- 
nuscritti , e alle antiche edizioni esistenti in 
codesta Libreria Vaticana delle Opere del 
„ nostro Pietro Crescenzi , somministrateci dalla 
„ diligenza di codesto Monsig. Tioìi. Prima di 
tutto rendiamo al medesimo , e a V. S. ora 

tequens epitaphium, quoti clarissimus poeta Antonius Pmhonnila tuia dul- 
ci usimi s car minibus composuit , ti in tepulcìirum suunt affigi mandavit. 

Quaerite Pierides altura , qui plorct amore* ; 

Quarrìtc, qui Rcgum fortia facta canal. 
Me Pater ille ingens horaioura sator, alque redimplor 

Evocai, et ttdt-s donai adire pias. 
Antonine, decua noatrura lattare, returgara. 

I medesimi ai trovano alla p. a 55 della vita di Antonio Beccadelli , sopranno- 
minalo il Panormita, pubblicata dall' eruditiaaimo Monsignor Francesco Co- 
larcelo. Napoli per Angelo Trani l8ao 8.°, ed alla p. 734 del libro al n. XXX 
di queste misceli., intitolato, Antonii Bononiae Beccatelli cognomenlo Panlu.r- 
mitae cpistolarum libri V ejusdem orationes 1 1, carmina praetereu quttedam , 
quae ex multis ab eo scriptis adhuc colligi patticrc. Veneliis 1 553 8.° Ad 
essi succede un'Elegia Joviani Pontani in tumulimi Ani. Panhormitae , un 
Distico Elisy Caicntii in eumdem ed un Hesaslico Jani fattali in eumdem. 
Barili. Faehit de viri» illuslr. p. 4- Greg. Gyraldus de poelis diaL I, 

p. 53 1. Paul. Joviits in elogi is 11. XII 33. Jo. Mattltucus Tosctmus in Prplo 

I laliae 3f)? . Vossiut III de Historìc. latin. 536- Fabricius Bibl. lat. med. I 339. 
frane. JJiun. Camusatus ad Ciucconii hihl. 871. Moshcmii inilit. hisL eccl. 
saec. XV p. II, c. I, $ 111. Angiologia. Tr»j. ad Rbeiium 1777 II 45a. 

(1) Orlandi Scrittori bolognesi 1 ">•.-. A miai August. p. 3. Inrunaliula typogr. 
fasci, p. 26. (rio Iloti. Corniani i secoli della lcttcr. ilal. Brescia 1818 I i45. 
Bibl. Spenceriana III , p. 294- Panzer annal. tjp. X, 472. Fabricii bili), lat. 
med. V, 7<)i et in bist. bibl. 387. Jo. Mutili. Gesnerus in praef. od rustico* 
latino» XVII, et in fionle Luciani 'XX Vili. Alex. Haller bibl. botanica I aa5, 

II G60. Chpl,. Saxi onomasticon litei. II 3a8 oxe si dà ■ ui-tu «neh* di «ini 



,, con questo nostro foglio le debite grazie pef 
,, la premura avuta in favorircene, e per dar 

moto , a quanto riputiamo espediente per Ja 
,, ideata impressione di quest' Opera. Siamo in 

grado di supplicare V. S< a procurarci frat- 
„ tanto una copia esatta del Calendario , ciie 
„ si ha nel principio dell' Opera del Codice 
„ più vecchio , e poscia procurarci che da ma- 
i, no esperta sia ricavata in miniatura copia 

fedele del ritratto di esso Crescenzio j coni' è 

neir accennato primo Codice di dette Opere,,. 
,, Nella Biblioteca Vaticana non vi ha un 

solo Codice ; ma due se ne hanno dell' Opera 
,, dell' Agricoltura di Pietro Crescenzi cittadino 
„ boi ognese, intitolata Ruralium commodorum 
,, libri duodecim , e composta in latino (i) tra il 
„ 1307 e *1 i5ii, sopra di che può vedersi la 

lunga ed erudita nota fatta da Apostolo Zeno 
,, alla Biblioteca della Eloquenza Italiana di 
,, Monsig. Fontanini , dov' è riferita la stessa 
,, Opera del Crescenzi li, 333, e 334 della 
,, edizione di Venezia 1753 in 4° -> 0 piuttosto 
,, tra il i3o4 e il i3oo, , giusta le riflessioni 
,, fatte dall' Abb. Tiraboschi , e comunicateci 
„ nel T. V. della Stor, della Letterat. ItaL 189 

e 190 della ediz. di Modena 1775 4° >> 

Tutti e due i Codici della Vaticana sono 
„ scritti in cartapecora, e sono in foglio. T10- 

(1) V Orlandi Sniu. Bologn. a3a, I» preso equivoco nel «lire, cne i suoi 
lihri furono trasportati dal volgare in latino. Nel t. Il del catalogo decollici 
«Iella Laurvnzinna 585, «i riporta uno squarcio di lla pnfuxione del Cresccntj 
da cui ai raccoglie, clic dopo di essere stalo per 5o anni Potestà in tarie città f 
lamé in Molina sua patria, d'onde era stalo costretto a partire per fuggirne ìé 
sue luruolenzc. 
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„ vasi il primo al num. 1529, l'altro al num. 
M i53o. ^ 

,, Nel primo di questi Codici , che è cer- 
,, tamente Q più vecchio, non potendosi dubi- 
,, tare, che non sia stato scritto nel secolo XIV, 
,, cioè nel secolo istesso, in cui scrisse 1' auto- 

re , precede ali* Opera una lettera dell' autore 
„ medesimo a Fra Americo Ministro Generale 
„ dell' Ordine de' Frati Predicatori, in cui ¥ au- 
,, tore dichiara di aver composto il suo libro 
,, ad honorem Dei omnipotcntis j et Serenissimi 
„ Rcgis Caroli ; ed indi segue altra lettera allo 
„ stesso Re Carlo , cioè a Carlo II Re di Si- 

cilia , cui 1' Autore dedicò e mandò l' opera 
»» sua ,,. 

,, Nella lettera iniziale della citata epistola 
,, a Frate Americo si vede in miniatura il ri- 

tratto dell' autore , vestito con tonaca verde, 
,, e cappuccio parimenti verde , e con soprav- 

veste rossa, capegli castagni, e capo scoperto 
,, in atto di presentare il suo libro allo slesso 
„ Generale de' PP. Domenicani , il quale sedente 
„ con postergale di color rosso , e vestito egli di 

sotto con tonaca di color bianco, e sopra di color 
11 nero riceve il libro dalle mani del Crescenzio, 
,, che gliel presenta , per essere riveduto , ed 
,, esaminato dallo stesso P. Generale , e dai più 
„ dotti Religiosi del suo Ordine. Dopo le citate 
„ due lettere , e dopo il Prologo cieli' Opera , 
„ prima che incominci il primo libro dell' opera 
,, stessa , si ha nel detto Codice più vecchio un 



(.) T. XVI.miic.aii. 
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, Calendario , scritto senza alcun dubbio nel 
, tempo stesso che fu scritto il Codice , e del 
, carattere del Codice medesimo,,. 

Innanzi poi a ciascuno dei dodici libri 
, dell' opera , vi ha una miniatura corrispon- 
, dente alla materia , di cui si ragiona nel libro 
, medesimo ,,. 

„ L' altro Codice è del secolo XV , racco- 
, gliendosi da una nota , che leggesi alla fine 
, dello stesso Codice , 1' anno preciso , in cui è 
, slato scritto. La nota, che ivi si legge in ca- 
, rattere rosso è dello stesso carattere, con che 
, è scritto il codice , si è la seguente. Explicit 
, liber Ruralium Commodorum de omnibus et 
, singulis , quac ad ulilitatem j et delectationcm 
, in rare quocumque tempore anni fieri possimi, 
, de mandato Revmi in Christo Patris >et Do- 
, mini D. Ludovici Clematidi (i), divina provi- 
, (lentia li tuli Sanctae Caeciliae S. R. E. Prue- 
, sbyteri Cardinalis Arelaten. , vulgariter nun- 
, capati Bononiae > Exarchatusque Ravennateru 
, Provinciae Romandiolae etc. Jpostolicae Sedis 
, Legati scriptus , et per eundem Revmum Pa- 
, trem Dominimi Legatum Revdo in Christo Pa- 
, tri Domino Angeloto de Fuscis Episcopo Caven. 
, SS. Domini nostri D. Martini Papae Quinti 
, Cubiculario Romani transmissus anno Domini 
, millesimo quater centesimo vigesimo septimo , 
, praedicti vero Domini nostri Papae Martini 
, anno decimo. 

„ In questo secondo Codice si hanno tulle 

(i) Ciaccon. II 84'J. Palagi II 186. friion Gallisi puryurala 474. 
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,, le rubriche scritte con lettere di color rosso, 
e miniate le lettere iniziali. Si è osservato , 
,, non essere il secondo cosi corretto, come il co- 
„ dice più vecchio , e pur mancare nel secondo 
il Calendario , che si ha nel primo. Nò così tle- 
gante , ed ornato è il secondo del secolo XV, 
„ conV è quello del secolo XIV , stante che nel 
,, Codice meno vecchio è contornata la sola pri- 
„ ma facciata , contenente il Prologo , con Ja- 
„ voro a fondo d'oro, mascheroni, e puttini, e 
,, con arme nel fondo , la quale è senza dubbio 
f , V arma del Cardinale Arelatense , d' ordine del 
,, quale fu scritto questo Codice , per essere 
„ mandato in dono a Monsig. Angelotto dei Fo- 
„ schi, che pochi anni dopo da Eugenio PP.IV 
,, fu creato anch'esso Cardinale (i),,. 

„ Oltre i due -codici esistono pur anco nella 
,, slessa libreria Vaticana fra i libri a stampa , 
„ due edizioni in piccolo dell'opera latina del 
„ Crescenzio V una sotto il num. 8639 , e l'altra 
. „ al num. 8640. 

„ Quella è con tutte le iniziali colorite a 
„ mano , ma senza cartolazione , e senza regi- 
„ stro. Alla fine di essa si legge Petri de Cre- 
,, scentiis Cwis Bononien. Ruraìium Commodo- 
„ rum Libri duodccim finiunt feliciter per Io- 
„ hannem Schuklerj Civem Augustenscm impressi 
„ circiter XIIIJ Kalendas Martias Anno vero 
„ a partu Virginis salutifero millesimo quadrin- 
gentesimo, et septuagesimo primo etc. simile 
„ in tutto , e per tutto alla edizione riferita dal 

(1) fficrunimn Gttrimhcrin Fatti rmmornltili «le' Papi , et Je 1 Canlinali. \ 1- 
pegia i5(i5, p. aia, ìtìi , 170. Ciaecun. II , t>«j5. Palagi 11, Suo. 
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Maittaire ne' suoi Annali TipograGci IV. 
„ Par. I. 3oq. 

„ L' altra edizione è a lettere gotiche, sen- 
,, za nota d' anno , di luogo , e di Stampatore. 
,, In questa non si leggono le due lettere al 
,, Generale de' Domenicani , e al Re Carlo. 
„ Bensì in capo d' ogni capitolo , sino al c. 38 
„ del L. X si hanno figure incise in legno, cor- 
rispondenti alla materia , che in ciascuno 
de' rispettivi capitoli si tratta. Dal C. suddetto 
„ num. 38 sino al line di tutta V Opera non più 
„ vi si vede incisa figura alcuna. Alla Une 
„ dell' Opera vi ha V Indice della medesima,,. 

„ Per ultimo nella stessa Biblioteca vi ha 
„ pure altro libro a stampa sotto il num. 8624 
„ in 4»° contenente una versione della opera 
„ del Crescenzio , in antica lingua francese ; 
„ versione per altro , che non cammina in 
„ tutto e per tutto coli' ordine dell' edizione 
„ latina. Eccone il frontispizio,,. 

„ Les livre des prouifits champestres , et 
„ ruraulx touchant la labour des champs vignes 
„ et jardins pour faire puis fontaines citernes 
„ maisons et aultres edillices, le quel a est ex- 
„ trait du iardin de Sante, du grant proprietaire 
„ de Virgile, et de plusieurs autres docteurs au- 
„ clentiques. Et fut iadis compose par maistre 
„ Pierre des Crescens , contenant la vertu des 
„ herbes, et de faire anteses arbres de plusieurs 
„ sortes. Contient aussi la maniere de nourir et 
„ garder Chevaulx et mules, et a cognoistre leur 
„ nature domestiques. Imprimé a Paris en la 
„ grant me Sainct Iaques a Tenseigne de la rozo 
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„ bianche couronnee „. Ed eccone parimenti il 
fine „ Ey fine ce present Livre intitule des prouf- 
t , fits cnampestres et ruraulx. Compile par mai- 
, t stre Pierre des Crescens bourgeoys de Boulon- 
„ gne la graffe (i). Imprime nouo chement a 
„ Paris par Phelippe le Noir libra ire a Iting des 
„ deux rilieux des livres iure en l'universite de 
„ Paris. Et fut achevè le premier jour de luìllet 
Mileinqiens XXXII. A tergo dell'ultima pa- 
„ gina il segno in legno di Iehan Petit , v 

Con uguale impegno riunì le lettere del ce- 
lebre Poggio Bracciolini fiorentino (a) , come 
risulta dal t. XXVII delle Misceli. 

Dal T. X p. i delle medesime si vedono 
raccolti dei materiali per illustrare ancora la 
Vita di Antonio Urceo Codro , nato a 14 di 
agosto nel i44^ * n Erberia , o Rubiera nel 

i 

(i) Helle mie Memorie delle Cluese Bolognesi in Roma p. 74 bo riferito 
un curioso patio, ricavato dalla Roma nova. Francof. 1668 di Teodoro Spreti- 
gero, ìa coi dieitur Emonia a fertiliiute tcrrac La Grassa. 

(9) Ejua icun in tab. XVI II Boissardi. Facili* de Viri» illustr. 17. Jovius 
iti elogila ag. Pouius de hiit. taf. HI, 5*3. Conringiut l. I, tee. XV, l4*- 
H uncini* de rerum Rcm.tcriptoribua 109. Popeblount 45 1. Warthon ad Cui. 
Cave t. II. Fabricii Libi. Ut. med. V, 894 » ll 10 ^ ll,t - bibl. 019. Hetimatinu» 
in Poecilc 95, et in act. erud. »4*5 P- Brueher biat. phil. IV, 18. Bur- 

mannat in praef. ad thea. I tal Vili, 7. Drakemborch in praef. ad Silium hai. 
Wetselingius in praef. ad Diodorum Sie. Oiterltatai compend. biat. unir. 
Vili , 7. Meluu in praef. ad jimbrosii CamalJ. epistola* 14, 35, 4a> 4'>- Sari 
onom. II, 401. Justi Cifriti. Thortchmidii dias. de F. Pogii Fior, vita et me- 
ntii in rem litter. Viterob. i 7 1 3, 4«° J > B. Recanati vita ejusdem, praemissa 
Poggii biat. Fluient. Venti. 17 l5, 4*° el <» tne( > I 1 *)* Burmanni VIII, p. I, 
et in Muratori ter. Ita). XX. Sa vie ave? des meni, sur ks ouvrages, dans Ics 
mem. da li ter» ture de M. de Sullengre 11, 1. Poggiano, ou li vie, le «radere, 
lei santencea, et lea bona mola de Pogge. Amai. 1730, li, ìa. J. B. Recanati 
oetervaaioni eri tiebe •opra la Poggiano. Ven. 17*1. A*c. Perotti ora ti 0 in Pug- 
gium Fior. Mise, di varie operette. Ven. 1740, Vili, 181. Panzer ano. l)p. 
XI, 55. Bili). Spenceriana IV, Bonamici&c jiont. ep.tcript. 5a. Dia. di 
firn. XV , ao8. Ttrabotchi X , 1 96. Cwmiani II , t>5. 
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Reggiano , e nWo in Bologna nel i5oo d'an» 
ni 54 (1). 

Raccolse inoltre le notizie dell' Oratore , e 
Poeta laureato Ludovico Carbone (2) , come ap* 
parisc^dal T. XXIII delle Miscellanee. 

(1) Nelle mie sette cose fatali di Roma p. 81 ho riferito il grasioso racconto 
delle sue smanie per P inoratilo delle ine carte, riportate dal Tiraboschi nel 
t. VI , 34i f ed anche più distesamente nel V, della bihl. Modenese 594. Bari, 
Bianchini, uno de' suoi più cari discepoli, ne stampò in Bologna la vita nel i5oa 
premessa alle sue opere, ed inserita nelle posteriori edùioni delle medesime. Un 
transunto se ne legge nell'artic. 13 della p, a del t, I della biblioteca di taria let- 
teratura stranici a del P. Zaccaria , et in Jo. Picardi i t. virar, erudit. et do- 
ctrina illustrili m. Frf. i556 fol. p. 40 et praemi&sa Codri opp Basii. i54o,4°r 
Sa Vie, mem. de Niceron IV, 35a, Petr. falerianus de infelic. litlerator, 90, 
U n 1 altra vita ae ne trova nel I, p. II , oSy , 536 delle memoìrei littcrairet de 
Jl'emiseul de S. Hyacinthe. A l'Haye 1716, et in M atanasiana du me me, 
ibid. 1740. Due altre più recenti ne abbiamo avute; una da Ani. Righetti ferra* 
lese, inserita negli annali letterarìi d'Italia del P. Zaccaria III, 667, ore ha. 
aggiunta una lettera per illustrare il catalogo delle sue opere ; V altra di Giambatt. 
Corniani nel taggio di storia letteraria degli Orxinuovi del territorio di Bre- 
scia, Terso il fine del XXI della R. Caloger. olire P. Bayle nel diclion, 
JAI. Greg. Giraldi dial. I de poetis nostror. temp. il catoL bihl. Reiman. Air. 
Barin Bonon. illuslr. e M. de Mercier, Ab. de S. Leger, ebe racconta lo sbar 
glio preso da Voltaire , che trasformò i sermoni di Codro in quelli du Rev.Per» 
Codret riferito dal Tiraboschi IX, 1 38, e nella bihl. Mod. 4o5, ed il Conia- 
««li, 109. 

Hanno notato l' edizioni delle sue opere il Panter XI , 1 85. Gyraldus de 
poetis suor, temporujn 556, Pabricius bihl. lat. I, 5, II, et ex edit Lips. I, 7, 
et in bibl. lat. med. art. I , Sa6. Pr. Dion. Camusatus ad Ciaccona bibl. 867. 
Card. Quirinus in iiter. Brixiana 45. Chris!. Gossii pnemorabiba bihl. Drese* 
n«nsis III, 177, l85. Chph. Sari onomaslic. II, 5oo. 

(7) Di esso hanno parlato il Baratti nelle memorie degl'illustri Ferraresi I, 35, 
»1 Tiraboschi X, 5l , e nel XVIII del giorn. de' letter. d'Italia. Modena 1779 

ri. Dix. di Bass. IV, 94. Biogr. uni». VII, 17, trad. Ven. IX, 396. Net 
VIJI delle misceli. Tioli 544 »» rij)ortano questi due componimenti tratti dal 
cod, vai. a84« fot Jo. Episc. Quinqueccles. In Carbonem poetata 

Orator simul, et Poeta Carbo est , 
Non est hoc aliud prof ceto, quamsi 
Mas, et /emina Carbo du- ere tur. 
Sic piane hermaphroditus ; ergo Carbo est 

In Lud, Carbonem aemuium Guerini 
Qui nunc es Carbo , nempe olim prona /uistt, 

Pone animus; fies nunc, Ludoviee , t-'inis, 
Vr io eodem tqI, p. 5ò7. 
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Specialmente poi , come vedesi nel T. IX 
p, 645 delle sue Miscellanee , si occupò dell' in- 
teressante raccolta delle Lettere del famoso Can- 
celliere di Federico IL Pietro delle Vigne (1) , 
ili cui cantò il Dante Parad. i3, 56. 

F son colui, che tenni ambo le chiavi 

Del cuor di Federigo, e che le volai 
Serrando, e disserrando sì soavi, 
Che dal segreto suo quasi ogni uom tolsi : 
Tanto eh' i* oc perde' le vene , e' polsi. 

Poiché da un antico Codice membranaceo della 
Biblioteca dell' almo Collegio Reale degli Spa- 
gnuoli in Bologna, nel 1743 ne ricavò con la 
maggiore accuratezza le varianti lezioni, col con- 
fronto fattone con t ultima edizione dell' Iselio; 
oltre la collazione fattane col Codice membr. Vat. 
3999 , in f. rammentato nel T. XVI delle Misceli, 
p. 78. 

Da Antonio Fiordibeìlo (1) fu data alla 

(l) La sua vita è stata premessa alle suddette sue epistole post Simonis Schar- 
dii edit. Basii, ioli fi 8.° Ambergae 1619 ia.° et cura Jo. ILtdotplii Iselii. 
Basii, sumpt. Jo. Christ. 17 \<> t. II 8.° Matth. Paris ad an. 1*49. Tob. Ma- 
gari epon}moiog. critic. Guil. Cave II, 394- Fabricii MI il. lat. med. V, 834- 
Susi oDom. II, 395, ove notifica, che un tomo delle sue lettere sì conserva nel 
inuseo del Langravio di Hassia Castel. Gio. Bernardino Taf uri alle notixic , «he 
ce ne ha date il Tritemio, ne ha aggiunte molte altre nella serie cronologica 
degli scrittori nati nel regno di Napoli, inserita nel XXIV «Iella Caloger. ÒvG. 
Se ne parla ancora nel giornale de* letter. stampato in Firenze I, p. I, 60, e dal 
Tiratosela' IV, 14, ' X, a6a. Dia. di Bass. XV, 6a. È gran danno, clic l'eru- 
ditissimo cav. Francesco Damele non ahLia pubblicato il suo codice Fridcri- 
ciano, ramni i-n tati, dall' incomparabile mio amico sig. march. D. Carlo di Villa- 
rosa ne 1 suoi ritratti poetici Napoli i8a4 P» 1*5, « l8a5 p. iao, e che non 
abbia dato, che il saggio di un 1 opera riguardante la vita, e la Icgislatione del- 
Timp. Federigo II con due lettere, una al sig. conte di ÌVilieek, e Poltra al 
march. Tanucci , accennate nc'mss. della bibliotli. Firmian. Mediolani 1785 4-° 

Si 8. V. gli scrittori de* suoi elogi nelle mie memorie del cav. Gius. Errante yO. 
iogr. univ. X, 5i4 « tr. Ven. XIV, 4*6. 

(a) Ttraboschi bihl. Modcn. II, a88. Stor. Iettcr t VII, p. I, a5i, JII, aiG 
P». «ti Ba», VI, *68. B. Un. XIV, 554, Vcu. XXI, 7 5. 
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luce la Vita Jac. Sadoìeti S.R.E. Card, cum ejus 
epistolis. Lugd. i56o.» ristampata Col. Agripp. 
i58oj e di nuovo cum ejus operibus. Mogun- 
tiae 1607. Similmente dall' avvocato Vincenzo 
Alessandro Costanzi (1) furono riprodotte Jac. 
Sadoleti S. R. E. Card. Epistolae Leonis X j Cle- 
mentis VII > Panili III nomine scriptae. Accessit 
Ant. Fior ebelli de Vita ejusdem Sadoleti Episto- 
ld rum Appendix* Accedunt Hjeronimi Nigri , et 
Pauli Sadoleti vitae , ac rariora monumenta j qui- 
bus fiis saec. XVI in eisdem epistolis comprehen- 
sa suppletur^et illustratiti (V. le sue notizie da 
me pubblicate nelT Effemeridi di Roma , agosto 
1822 , con due Iscrizioni da lui poste a Pirrino 
Citrario , ed a Giulio Sadoleto suo fratello , nel- 
la Cbiesa de* ss. Lorenzo e Damaso , dove en- 
trambi furono canonici , e con un' altra a' suoi 
genitori , collocata in Modena). Ma in veruna di 
queste edizioni si trova il seguente prezioso 
Breve , da lui diretto a nome di Leon X a mons. 
Gio. Gozzadrino, cberico di camera , e governa- 
tore di Parma e di Reggio , in data degli 8 di no- 
vembre 1 5 1 3 da Santa Severa di Porlo , a cui 
godo di poter unire un altro , diretto al medesi- 
mo Prelato da Giulio II 9 a' a di maggio nel 1 5 1 a 
dal segretario Baldassarre Iverdo , ambedue nelle 
loro originali pergamene inseriti nel T. I delle 
Misceli, p. 1 e 2. 



(«1 V. Jt *• notiiit »cl t IV MI* iloti» dtlU Mpicni* 3;6, delT *rr. Re- 
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M Dilecto filio Ioanni Gozzadrino camere aposto- 
„ lice clerico , ciyitatum nostrar. Parme , et 
„ Regij Gubernatori 

LEO PP. X.« 

Dilecte fili salutem et apostolicam bene- 
dictionem. Alme Urbis nostre Gubernator (i) 
nobis si^ni fica vi t caslrum quoddam antiqui 
patrimonii familie sue per dilectum fìlium co- 
„ miteni PJiilippum fralrem suum receptuni 
„ fuisse j non sine tameu aliqua fonasse vi , et 
paucorum sanguine: caius cedis et insolentii», 
n si qua intercessi , et ipse , et fra ter ejus non 
„ mediocrem dcmonstr&nt se capere dolorai!) : 
„ nobis lune humiliter supplicarmi! , ut ad te 
„ scriberemus , dares operam , ut in possessione 
„ eius castri tuto , ac libere permanerent; nos 
„ et si tunt dictum gubernatorem nostrum , 
i, propler ipsius fidem atque integritatem, sum- 
„ maimpie in magistratu Tigilantiam , tum au- 
„ tem et fratrem ejus, et totani illam domum, 
„ splendore ac nobilitate generis adducti , et ho- 
„ minum virtute paterno affectu diligimus: tum 
„ nostri pastoralis ofiicii proprium esse agnoscen- 

(i) Lorenzo Fiesehi , che fu VefCMO >H Ascoli, di Brugnate, c ili Monreale. 
Oarampi nsarrt. su le monete pontificie aao, »a6. federico Federici alU-t* 
dell* famigli. Fiesea foL, eà in una «uà lettera , nella anale $i mirrano alcune 
memorie delia Jtep. Genm'cse. Marini «eh. poni. I, fi», II , II, 343, tn,? 
■▼verte, die nel ealalngo dell' edis. Rom. del tee. xt del P. Audijredi p. a66, ti 
fa menatone tli un epigramma di Gin. Veltri Vit<-rheae, T n dimaestro in rV»m*, 
che faceasi chiamate Tito Magno, aé divamDomum FlUcam, sUrapalo ne) 1485, 
ài cut parla il Cerretani p. 101. Ved. i pregi di questa noliiliuima famiglia, ripo- 
sti da) ti». IVwnes nelle rit* d' Innocenzo //' ' , e di Adriano f tuo nipóte , 
nel l. HI slor.de Pont. ^Go. 
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ti tes obviam ire tumultibus , et vim armorum 
quantum possumus prohibere , tue devotioni 
committimus et mandamus , si id Castrimi 
retineri pacate, et sine periculis, ac cedibus* 
„ per Rubeorum familiam potest , diligentiam ut 
adhibeas , quo et nobili , et nobis dedite fami* 
„ lie satisfìat: sin autem contentiones, et arma 
et pericula imminent , quohiam quidem non 
optime instructi de re tota sumus , volumus , 
„ ut qilam commodius poteris , efficere coneris , 
quo illud castrum tini nostro nomine in *de- 
„ positum dedatur. Ut causa melius, et matu- 
„ rius Cognita juste decidere rem ipsam j et sine 
„ aliquorum querela decernere , quod legitimum 
„ fuerit , possimus : cordi enim nobis est ita non 
„ negare cuique effectum justitie , ut tamen 
„ ambabus partibus gratifìcari studeamus. Datum 
u sancte Severe Portuensis diocesis sub annulo 
i, piscatoris. Die Viij Novembris M.° D. XIII. 
M Fontificatus nostri anno Primo. 

la. Sadoletus 

,j Dilecto fìlio Ioanni Gozadrino utriusque ìuris 
„ interpreti Camere Apostolice clerico: nostro 
„ et apostolice sedis Oratori et Nuntio* 

1VLIVS PP. tU 

■ 

„ Dilecte fili salutem , et apostolicam be* 
„ nedictionem. Accepimus omnes literas tuas 
„ a duodecimo die citra, quibus, hactenusnon 
„ respondimus : intenti enim his diebus semper 
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ti iuimus rebus , què propfc tìrbetit i ut scià , 
n pululari ceperunt: et concili) cui, divino nu- 
li mine inspirante , cras initium dabimus cele- 
ii brationi: Placuerunt tameh summonore nobis 
ii omnia scripta tua, quibus dilecto filio nostro 
„ A. Tituli S. Vitalis (i) presbitero Cardinali 
li Perusie nostro* et apostolice Sedis legato co- 
li misiinu.s, ut nostro nomine respofideat: non- 
li ftullaque etiam tibi scribat, que nobis pluri- 
i, mum cordi sunt. Quare devotionem tuam 
,i hortamur* ac volumusi ut eiusdem cardi ri a li 3 
1, litteris non minorem fìdem adhibeas 1 quam 
si sub annulo piscatoris scripte forent: et qua 
11 soles in rebus nostris diligentia , prudentia- 
i) que utaris* Datimi Rome apudsanctum Petrunt 
11 sub annulo piscatoris Die ij Maji M.°ccccc. xij. 
11 Pontificatus nostri Anno Nono* 

Balthasar Iuerdus 

1/ eruditissimo sig. ab. Qiannantonio Moschml 3 
flella sua Narrazione intorno alla Vita % e alle 
Opere di D.Jacopo Morelli, premessa al T. I. 
delle sue Operette stampate in Venezia nel 1820, 
riferisce alla p. 18, che morta una Dania, che 
sebbene avesse molto di nobiltà , poco asfea di 
ricchezze, se ne Venderono i mobili colla saluta- 
re avvertenza di portare al Parroco due grossi 
Volumi manoscritti, V uno in pecora, V altro in 
carta comune. Questi gli mostra al Morelli, 

(1) Antonio Ciocchi del Monte. Ciaceonio III, agi. Palagi II, 56a. 
Caréetla IH , 34*. Davano* aot. di S. PrasscJe p. 543. Pctrini annali di 
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che gli può acquistare , perchè vendutigli per 
iscarso prezzo , e che esulta di possederli , ve- 
dendo , ch'erano di Lettere latine > non però 
autografe , di Francesco Barbaro. Se prima fos- 
sero que* due Codici capitati in mano del dot- 
tissimo Cardinale Angiolo Maria Qidrini , il 
letterario Mondo avrebbe avuto da questo pa- 
recchie volte più esatta, e più copiosa la edi- 
zione delle Epistole del Barbaro. Allora il Mo- 
relli , ad onta che sì giovine , è animosamente 
tentato di supplirvi. Per lo che si procaccia i 
due volumi delle già stampate Epistole di quel- 
V illustre Veneziano. Paziente fa i confronti, 
nota le mancanze, e le varietà. Cerca di sup- 
plire la lezione , che gU sembra migliore , e si 
applica ad illustrare le pistole , che non si co- 
noscevano, e che poche non erano. 

Nella Sezione V , ove riporta le Opere di 
latina erudizione p. XXX, nulla ne aggiugne , 
uè mai più parla di questo suo lavoro , nel resto 
della sua Biografìa. Ma per buona sorte ne ab- 
biamo piena contezza dalla seguente lettera , 
esistente nel T. I delle Miscellanee p. 4^6, e /4 
«la lui indirizzata al nostro Monsignore , con 
l'annessa relazione dello stesso Codice, e col 
Catalogo delle Lettere mancanti nell'edizione 
Quiriniana , ed esistenti presso lo stesso Mo- 
relli. 

,, Le gentilissime espressioni , che V. S. Illma 
,, si compiace di meco usare nella pregia tissi- 
91 ma sua lettera indirizzatami, me le rendono 
,, in tal modo obbligato, che niuna cosa ormi 
„ sarebbe per riuscire più desiderabile, quanto 
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„ l'aver occasioni di poterle attestare ne* migliori 

„ modi la pienissima mia riconoscenza , e gra- 

„ titudine. Gliene rendo pertanto distinte gra- 
zie , e riconosco il gran compatimento con 
cui mi riguarda, più dalla bontà dell'animo 

„ suo, che da verun merito, che io ne abbia,,. 

„ Per significarle poi, quanto veggo, eh* ella 

„ ha bisogno di sapere nel proposito delle Let- 

„ ter e di Francesco Barbaro j le dirò , che in 

„ mi trovo avere ragunati i materiali per illu- 

„ strare tutte quelle lettere inedile, che ulti- 

„ mamente le furono indicate , com' esistenti 

„ presso dime, e ciò col disegno di pubblicare 

„ un Appendice a quelle , che ne diede il sig. 

„ Card. Quirini ; non già ideando di molto 

„ estendermi nell' illustrare le cose del Barbaro^ 

„ ma soltanto , coni' ella bene divisa , di metter 
„ in chiaro coloro, a' quali le lettere sono scritte. 

„ Perchè però ad altre fatture mi convenne 

„ applicare , lasciai queir impresa , nè posso 

„ sperare di essere al caso di raettermivici per 

„ ora ; e quando pure le altre mie occupazioni 

„ ciò mi permettessero , nuovo impedimento mi 

„ sarebbe la difficoltà grande di trovare chi ne 

„ volesse far qui a sue spese V edizione. Miglior 

„ dunque cosa fia, eh' Ella proseguisca il suo 

„ bel lavoro ; per cui può ben promettersi dal 

„ pubblico un pieno aggradimento; massiraa- 

,, mente perchè le diligenze, e gli studj suoi 

„ intorno alle lettere da pubblicarsi non furono 

,, fatti leggiermente , ma bensì con grand' im- 

,, pegno, e con buona fortuna, siccome rilevo 

,, dalla sua lettera stessa. Fra le molte notizie 
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„ da me adunate per corredare di annotazioni 
„ le lettere che tengo , è cosa facile , che ve ne 
„ siano d' opportune anche a V. S. Illma ; e di 
„ queste assai volentieri sono per fargliene 
„ parte, tanto per desiderio della gloria del 

Barbaro > cui mi sono in particolare maniera 
„ affezionato, come ancora per istima verso di 
„ Vostra Signoria Illma , che ben m' accorgo 
„ meritare assai di più. Ma de* Codici stessi , 

per quanto e da lei* e da questo degnissimo 
„ sig. conte Manzoni mi si esponga, conviene, 
„ che con vero dispiacere di non potere far 
u loro cosa grata su questo ,■ le risponda , che 
,, non so poi risolvermi a restarne senza per 
, f qualunque cosa , formando essi il principale 
,, ornamento della mia raccolta di somiglianti 

squisitezze. V. S. Illma che pur sa , quanto' 

caramente tali cose si posseggano, vorrà ac- 
„ cettare in buona parte questa mia delibera- 
,, zione, la quale sarebbe sempre la stessa, ove 
,, ancor si trattasse , eh' io dovessi rispondere 
ii a qualunque altro soggetto , che mi facesse 
,, T inchiesta medesima* Vegga V/ S. Illma 

quanto cari mi siano questi Codici ! Riman- 
„ gono però essi in ogni tempo pronti ad essere 
„ da me usali pel servigio di lei: e tutto già 
s, s' intende , che le verrà da me con intera 
n liberalità comunicato f siccome richiede non 
„ meno il molto merito suo y che V onesto ca^ 
„ rattere mio,,. 

»i Ha dunque V. S, Illma e me, e gli studj 
„ miei a sua disposizione; e resta solo, che 
„ mettendomi alla prova f mi dia F onore de' suoi 
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U pregiatissimi comandi: noli' adempimento de' 
„ quali sono certo , che mi troverà ^ quale 
„ co' più vivi sentimenti di stima e di ossequio 
•,j mi protesto 

„ Venezia 7 Febbraro 1778 

Umo Devino Obbmo Serv. 
Jacopo Morelli. 

„ Il Codice delle lettere di Francesco Bar- 
baroj ch'era posseduto dal Procuratore, poi 
Doge, Marco Foscarinij tuttor esistente nella 
11 Librerìa di sua casa, viene descritto dà lui 
„ medesimo nella grand' opera della Letteratura 
Veneziana >a carte 4^6, ove lo dichiara scritto 
nel secolo sedicesimo , ed asserisce , che in 
„ esso v'ha da cento settanta lettere inedite , 
„ massimamente opportune a ben discernere lo 
„ stato dell'Italia ne 4 tempi del Barbaro»* 

„ Il fatto però si è, che Don Jacopo Mo- 
„ tetti Sacerdote Veneziano > il quale si dà il 
„ vantaggio di rassegnar la presente risposta, 
,i innanzi a qualche anno acquistò due prezio- 
„ sissiihi Codici di Lettere d*esso Barbaro j scritti 
i, nel secolo quindicesimo; dei quali non solo 
» non s' è fatto uso alcuno nelle stampe , ma 
11 sono essi stati sino a questi ultimi tempi sco- 
11 os e iu ti. Latino è in carta comune esattamente 
,1 scritto > e d'ordinaria bellezza. L'altro è in 
„ carta pecorina più copioso di lettere, scritto 
„ con gran magnificenza, e con somma puli- 
„ tezza di carattere. Al principio ha un Indice 
„ delle lettere dal quale talvolta , anche ove 
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„ da' libri stampati ciò non ispicca, si viene ut 
n cognizione di coloro, a' quali esse sono indi* 
„ ritte ; e questo Codice contiene ancora le Ora- 
,, zioni del Barbaro j già messe in publico „. 

„ Nou solamente questi due Codici assieme 
,, uniti comunemente , presentano la lezione 

delle lettere, e delle Orazioni assai più esat- 
„ ta, che non sia nella stampa fattane aal Card* 

Quirini^e talvolta co' loro passi Greci a'proprj 
„ luoghi; ma da essi ambedue uniti ( giacche 
„ ciascuno ha cose mancanti nell'altro ) risulta 
„ il numero di cento quarantadue lettere dei 
„ Barbaro j o d'altri a lui, le quali mancano 
„ nell'edizione, che il suddetto Cardinale ha 
»• fatta „. 

„ Aveva pertanto il possessore di questi 
„ due Codici intrapreso di pubblicare nnAp- 
„ pendice alle Lettere del Barbaro, stampate, 
e oltre a quelle, che ha ne' Codici suddetti, 
„ altre ai Barbaro scritte, o a lui spettanti se 
„ ne procurò da Firenze, e d'altronde: inoltre 
„ per illustrar le Lettere da pubblicarsi, gran 
„ copia di notizie, ha già adunato; nè altro ci 
„ mancherebbe , che accozzarle in modo da 
„ poter comparire in pubblico. Ma perchè egli 
„ dovette poi applicarsi ad altri esercizj lette- 
„ rarj , nè ebbe agio di fare la copia delle let- 
,, tere, lasciò indietro co tal fatica, cui per la 
„ stima grandissima , in cui tiene il Barbaro, 
», e l'opere di queir immortai uomo, badava 
„ con genio particolare. Non lasciò d'esaminare 
» il Codice Foscarini, in cui, per quanto ri- 
„ cordasi , non trovò Lettere , ovver Orazioni 
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„ mancanti ne' suoi: bensì lo riconobbe assai 
%y scorretto e da potersene poco fidare „. 

„ Or affinchè vegga, chi in Roma attual- 
„ mente studia sulle Lettere del Barbaro, quali 
'„ siano le mancanti nell'edizione del Cardinale 
„ Querini, che si trovano ne' suoi due Codici 
„ mentovati, d'esse dal possessore medesimo 
„ ne viene trasmesso l'Indice ,,. 

Francisci Barbari , aliorumque ad eum Epi- 
stolae, quae desunt in editione Quiriniana, ex- 
tant vero in Codicibus Manuscriptis Morellianis. 

Sancto Venerio sadrensis urbis Praefecto. 
Credo te. Venetiis prid. cai. Jun. 

Francisco Zabarellae prò Azone Trivisano. 
Quamquam. Venetiis i4*3. 

Eidem prò Petro Marcello Episcopo Padua- 
no. Si mihi. Venet. i4i3. 

Madio Jurisconsulto. Pridie nonas. Vcnet. 
4 id. Oct. 1422. 

Raphaeli Fulgosio. Nuper. Venet. 4 ca *- 
Feb. 142 3. 

Antonio Nicolao Lusco. Postquam. Vincen- 
tiae 1424. 

Marino Landò. Postquam mihi. Vincent. 
11 cai. Dee. 1425. 

Guarino Veronensi. Maxime vellem. Venet 
10 cai. Dee. 1426* 

Petro Donato. Quia mea Ubi fides. Floren- 
tiae 4 cai. Maji 1428. 

Gasparo Jurisconsulto. Postquam ex Etru- 
ria Venet. prid. cai. Jun. 1428. 

Biondo suo. Proximis diebus. Venet. 10 cai. 
Jul. i43o. 
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Angelo Àzzaiolo. Postquam ad me. Vene» 
tiis 1^33. 

Petra Montano. Et si mihi. Ferrame i433 t 

Gregorio Saraceno. Binas a te. Venet. prid, 
cai. Qui ni. i433. 

Populo Vicentino. Proximis di e bus. Venet. 
id, Jul. 1434* 

Jacopo Alvarotto, Proximis Comitiis. Venet 
prid, non, Aug, i434< 

Laureo tio suo. He sterno vesperi 14 34* 

Cardinali Victoniensi, Postquam sua sur. 
blimitas. i434 Veronae. 

Ludovico suo. Purgare constituo. Vero- 
nae 1434* 

Zachariae Trìvisano, Gratissimae mihi fue- 
runt. Veron. cai. Jan, 1434. 

Laurentio suo. Doctissimus Jurisconsultus. 
Veronae 6 cai. Dee. 1434* 

Ludovico Patriarchae Veneto. Quia cum. 
Veronae 7 cai, Jan. 1434. 

Laurentio suo, Proximis. Patavii 1^3 2. 

Sancto Venerio. Si Antonii i4 a 9- 

Antonio Lusco. Laetor et gaudeQ. 

Gasparo Equiti. Postquam mihi. Venet. id. 
Augusti i435. 

Philippo suo. Redditae mihi sunt. Veronae 
io cai, Octob. i435. 

Ludovico Episcopo Traguriensi. Postquam. 
Venet. io cai. Sept i43f>. 

Thornac Fregosio. Postquam. Venetiis id t 
Aprii, 1436. 

Poggio. Purgarem per literas. Venet. i43G, 
^ , Ludovico Episcopo Traguriensi. Antequam* 

Venet. 6 Non. Maj. i436. 
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Eidem. Laureatae. Venet. io cai. Jun. i436. 

Jo. Vitaliano ( Vitellescho ) patriarchae Ale- 
mandrino.. Postquam 8 cai. Jun, i436. 

Ludovico Card. Acpiilejensi. Àntequam Ve- 
pet. i436. 

Franchino Castiglione-, Etsi consuetudo. Ve- 
net. 4 id. Julii i436, 

Jacobo Bracejlo. JDelectarunt. Venet. 5 cai. 

Jul. i436. 

Petro Penato, Postquam. Ven. i4 cai, Aug. 
P436, 

Laurentio suo, Laetor etgaudeo. Ven. i436. 

Bartholomaeo Guasco. Antequam. Venet. 14 
pai, Sept. i436, 

Herraolao Protonot, 0 Etsi. Venet. id, octob. 
i436. 

Lucido Card. Corniti. Etsi mìni Ven. 6 id. 
Nov. i436. 

Bracello suo. Etsi non dubitem. Ven. 3 non. 
jdec. i436. 

Hermolao Protonot. 0 Etsi de Rep. Ven. 11 
cai. Jan. i/,3G. 

Gasparo Slich. Aves scire. Ven. 3 non. Maj. 

Joanni Episcopo Segnensi, Purgarem. Ven. 
non. Maj. 1407. 

Gasparo Slich. Si miraris. Ven. non. Maj. 
1437. 

Eidem. Postquam. Ven, 4 id. Maj. 1437. 

Episcopo TraguriensL Post Deum. Ven. 6 
cai. Jun. 1437. 

Bartholomaeo Guasco. Postquam. Venetiis 
prid. cai. Jun. 1437. 
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Jacobo Foscaro. Grata? mihi. Brixiae i a cai. 
Nov. 1437. 

Cosmo et Lamentio. Postquam certior. Yen. 
4 non. dee. i-h;- 

Matthaeo Lomellino. Postquam mihi. Brix. 
12 cai. Jan. 14^7. 

Ludovico Archiepiscopo Fior. 0 Quantae mi/U. 
li ri \ in e id. Feb. 1 4^7* 

Ludovico Veneto. Purgarem. Brix. 7 id. Oct. 
i438. 

Hermolao Proton. 0 Eisi dum. Brix. 9 cai. 
Nov. i438. 

Zachariae Filio. Tandem. Brix. 6 cai. Nov. 
i438. 

Parisio Lodrono. Quia ut spero. Brix. 7 id. 
Jan. i438. 

Eh lem. Quia virtus. Brixiae 5 id. Jan. f 438. 
Eidem. Magnas tecum. Brix. 4 cai. Feb. i438. 
Zachariae Filio. Jam/ere. Brix. i5 cai. Mar- 
tias i438. 

Eidem. Quid sibi velit. Brix. 3 cai. Mart 1 \ 3 i !. 

Eidem. Gratde mihi. Brixiae non. Mart. 1439. 

1 idem. Accepi nuper. Brix. 6 id. apr. 1439- 

Georgio et Petro Lodrono. Quanta. Brix. i5 
cai. Maj. 1439. 

Petro suo. Proximis diebus. Brix. 7 cai. 
Maj. 1439. 

Zachariae filio. Ternas a te. Brix. 5 cai. 
Maj. 1439. 

Hermolao Barbaro. Accepimus. Brix. 5 id. 
Maj. 1439. 

Zachariae filio. Postquam hostes. Brix. 4 id. 
Maj. 14% 
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Eidem. Quia ad te. Brìxiae i5 cai. Jun. 1439. 

Petrus Thomasius Francisco Barbaro. Lit- 
terae tuae. Tènet. 14 cai. Jun. i43g. 

Fr. Barbarus Zachariae filio. Proximis die- 
bus. Brix. 7 cai. Jun. 1 j Im. 

Eidera. Binas heri. Brix. 7 id. Jun. 1 f3o. 

• Ad • Praefectura Ducis Austrìae prò Georgio 
et Petro de Lodrono. Aocepimus. 1 -\ ></. 

Ludovico Cardinali! Àquile) ensi. Quàntae 
curae. Ven. id. Jan. x4?9- 

1 v Ludovico Àrchiep. Fiorentino. Etsi non du- 
biterà. Venet 4 cai. Feb. 1439. 

• Ludovico Patriarchae Aquilejensi. Etsi nun- 
quam. Brix. 3 cai. Aprii. #44°- 

Biondo. Dicere non possum. Brix. prid. cai. 
Aprii. 1440. 

, 4 'Francisco Creme risi. Quam gratae. Brìxiae 
prid. cai. Jul. i44°- 

Hermolao Bàrbaro Pròton. 0 Proximis diebus 
redditae. Venet. i44°- »i 

Ludovico Card. Aquilejensi. EtsimihL Brix. 
3 non. Aug. i44°- 

Petro Card. Barbo. Etsi mihi. Brìxiae 6 id. 
Aug. 1440. 

Nicolao Justiniano. Delectaruni. Venet. 7 
Aug. i44°- 

Danieli Vecturio , et Leonardo Justiniano. 
Alias. Brixiae 4 id. Sept. 1440. 

Consiliariis et Civibus Bergomensibus. Quìa 
sicut. Brixiae 3 cai. Oct. i44°- 

Nicolao suo. Memoria tenes. Venet. id. Oct. 
i44o- 

Cosmo suo. Quanto in mocrore. Brixiae id. 
Oct. 1440. 5 
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Blondus Francisco Barbaro. Si aut. Floren- 
tiae id. Not. i44°- 

F. Barbarus Jacobo Fbilippo. Postquam. Ve- 
net 4 cai Jan. i44°« 

Montorio Maccarello. Gratulano tua. Yen et. 
5 cai. Jan. i44°- 

Ludovico Patrìarcbae Aquilejensi Congra- 
tulatio tua. prid. id. Jan. i44<>* 

Ludovicus Patr. Aquilei. Francisco Barbaro. 
Quamquam. Florentiae 4 cai. Feb. i/^o. 

Frane. Barbarus Matbaeo Monaco. Gratae 
mihL Venet 5 id. Feb. i44°* 

Petrus Thomasius Frane. Barbaro. Par erat. 
Venet i44o. 

frranciscus Barbarus Hermolao Barb.° Quan- 
ta. Venet i<44<>. 

Gottardo suo. Accipio excusationem. Venet- 

i44°* 

Veronensibus. Falde me delectarunt Venet 
prid. cai. Aprii. i44 f * 

Petro Thomasio. Delectatus. Veronae 4 id- 
Aug. i44 f - 

Guarino. Quotiescumque. Veronae id. Octob. 

«44«- 

Damiano suo. Gratias. Veronae id. Octob. 

1441. 

Gottardo. Antequam dicam. 8 cai. Nov. i44'- 
Veronae. 

Eidem. Quid sibi velit Veronae 3 cai. Nov. 
i44i. 

Cbieregino suo. Delectarunt. Veronae cai. 
Nov. i44*- 

Francisco Cremensi. Quoties memoria mecum. 
Veron. i3 cai. Dee. i44 J • 
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Lucio Vernacio. Dicere. Venet. 6 cai. Oct- 
i44a. 

Ambrosio Jurisconsulto. Litterae tuae. Ven. 
prid. id. Nov. i44 2 - 

Maphaeo Contareno. Commendatitias. Ven. 
7 cai. Feb. i44 2 * 

Silvestro suo. Habeo Ubi gratias. Venet. 3 4 
cai. Apri). 1 443. 

Cosmo suo. Facere non possimi. Venet. i5 
cai. Jul. i443- 

Sigismuiulo Malatestae. QuianihiL Venetib 
it cai. Jul. 1 j 

Antonio Lusco. Quia sicut nosti. Venet. prid. 
non. Jul. 14 i '>■ 

Cardinali Aquilejensi. Scio ea jampridem. 
Venet 3 cai. Dee. i443. 

Victorino suo. Franciscus Claricinus. Venet. 
cai. Dee. i443* 

Antonio Ruscono. Quia nulla, Venet. prid. 

id. Feb. i443- 

Leonardo Justiniano. Hermolaum. Mediola- 

ni id. Aug. i444- 

Lauro Quirino. Memini cum adirne. Ven. cai. 
NoV. 1444. 

Guarino suo. Proximis diebus. Venetiis i5 
cai. Jan. i444- 

Lodrisio. Gratissimae mihi sunt. Venet. 9 cai. 
Jan. 1 444- 

Cosmo suo. Quanta fide. Ven. id. Feb. i444* 
Zachariae Trivisano. Etsi difficilem. Venet. 

id. Maj. 1445. 

Eidem. LiUeris tuis. Venet. prid. non. Jun. 

i445. 
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Eidem. Purgarem silentium. Veronae non. 
Aug. i445. 

Joanni Marino. Pridiekal. Junias. Ven. 3 cai. 
Jun. 1446. 

Ludovico, Fuscareno. Reddidit mihi. Trivisii 
10 cai. Sext. 1446. 

Antonio Gradonico. Gratissimae mihi. Ex 
sancto Virgilio prid. id. Sext. 1446- 

Ludovico Fu scareno. Neri mihi. Ex sancto 
Virgilio prid. cai. Sept. 1446. 

Francisco de la Siega. A 'ntequam M ediolanum. 
Ex S. Virgilio id. Sept. 1446. 

Guarino. Lectis litteris tuis. Venet. 8 cai. 
Jan. 1446. 

Ludovico Fuscareno. Etti certo sciam. Ven. 

3 cai. Maj. i447- *' 

Nicolao Romano Pontifici prò Francisco 
Venerio. Etsi. Venet. prid. id. Mart. i447- 

Dominico suo. Post suum. Venet. prid. id. 

Mart. i447- 

Francisco Card. Vicecancellario. Facere non 
possum. Venet. id. Mart. i447- 

Hermolao Donato. Nudius tertius. Venet. 5 

cai. Apr. i447- 

Dominico suo. Proximis diebus. Venet. 3 id. 

Apr. i447- 

Phoebo suo. Quo in statu. Trivisii 4 cai. 

Quint. i44 7- 

Eidem. Hesterno vesperi. Trivisii 6 non 

1447. 

Bono Justinopohtano. LUteras tuas. Trivisii 

4 cai. Quint. 1447. 

* Federico Coniarono. Facere non possum. 
Trivisii 14 cai. Quint. 1447. 
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Thedaldino suo. Quia quotidie. Trivisii 1 1 

cai. Sept. i447« 1 

Ludovico Card. Veneto. Etsi numquam me- 
mwìa. Brix. 6 id. Aug. i44°- 

Litteris dies adscriptus est ex more Ve- 
netonim , qui anni initium a calendis Martiis 
sumere jamctiu consuevere,,. 

„ Quibus vero hoc signum * apposi Un n 
est , EpLstolae duae editae jam sunt ; non qui- 
dem a Quirino Cardinali , sed prior ab Augu- 
stinio in Uistoria Scriptorum Venetorum. T. II, 
p. 87 posterior autem a Gorio in opere inscripto. 
Memorie della Società Colombaria di Firenze. 
T. II , p. XIII. „ 

Gli originali di queste Lettere potranno 
rincontrarsi nel T. XXV delle Miscellanee di 
Mons. Tioli, ove si vedrà , che in una del i° di 
agosto 1778 distingue Francesco Barbavara da 
Francesco Barbaro; e che in altra de' i5 set- 
tembre , dello stesso anno , gli offre il libro de 
re uxoria. 

Benché il Mazzucchelli nel II degli Scrit- 
tori italiani Par. I dalla p. 264 fino alla 269, 
ed il P. Gio. degU Agostini nel I, 564 degli 
Scrittori Veneziani, dalla p. 28 fino alla i34, 
e poco dono 628 , e V Egnazio de exemplis n.° IV, 
126, abbiano copiosamente trattato di questo 
Uomo insigne per la pietà, per la letteratura, 
e per le varie legazioni , e compiuti ufficj , onde 
nella Patria, e fuori di essa, fu decorato in tutto 
il corso del viver suo ; nondimeno non sarà dis- 
caro , e superfluo , che io ancora raccolga , eo 
unisca alcune notizie interessanti, che potrannd 
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servire a farne sempre più conoscere il raro, 
e sublime suo merito. 

Egli fu fratello del famoso Zaccaria j e zio 
del celebre Ermolao Vescovo di Verona, da cui 
fu riguardato qual figlio , e per la cura eli ebbe 
della sua educazione e coltura, e per 1* impegno 
di promoverlo ai posti onorevoli , che merita- 
mente consegni, e sostenne. 

Essendogli stato maestro il dottissimo-Gi&zr£- 
no, mentre ancora era in fresca età , complimen- 
tò unitamente al suo amico Leonardo Giustinia- 
no nel suo passaggio da Venezia, per condursi 
al Concilio di Firenze, Y Imperador di Costan- 
tinopoli Giovanni Paleologo ; e lo fece con tal 
bravura eh* essendone rimasto ammirato quel 
Sovrano ricercò immediatamente , numquid Gua- 
rinus ( ejus cnim memoria nunquam ex animo 
Imperatoris exciderat) j sibi magister et prae- 
ceptor extitisse ? come si ha da un' Orazione fra 
i Codici dell' Ambrogiana , in lode dello stesso 
immortale Guarino. 

Riconosciuto dal Veneto Governo il suo raro 
valore , fu ammesso fra i Senatori della Repub- 
blica , fin dalla verde età di anni venti , con 
esempio rarissimo , contro l' uso prescritto dalle 
leggi. 

Assai lo commenda il Guarino > per aver 
riformati , e ridotti a tersa lingua latina gli Sta- 
tuti della città di Vicenza nell' anno i4 2 4 m cul 
vi fu Podestà , nel Prologo , che a istanza de' Vi- 
centini, vi stese il Guarino medesimo; e furono 
approvati con lettera ducale degli 18 Gennaro 
1425, per la loro intiera osservanza. Ma l'edi- 
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tore dell* elogio di Frane. Barbaro , premesso 
alle leggi municipali di Vicenza , pubblicate nel 
1480, che si ha al fine del T. XLJI della nuova 
Raccolta di Opuscoli, erroneamente lo attribui- 
sce ad Antonio Filermo. 

Nello stesso Tomo al n.° IX v ha una lun- 
ga Orazione latina in laude m Mathaei Barbari 
P. V. Antonii Pìdlermi , ejus quondam in Cjrpro 
Cancellarti, che da un Codice ms. del sec. àV, 
che sta nel Convento de* Domenicani di S. Co- 
rona di Vicenza , fu comunicata al raccoglitore 
dal P. Gaetano M. Faccioli dello, stesso ordine. 
In questa orazione da prima inedita , si legge 
il seguente elogio di Frane. Barbaro p. 45- 
Hic est Eques iìle celeberrimus , quemsuae vir- 
tutes in loto Orbe clarissimum reddiderunt. Nulla 
enim Provincia , nulla Civitas est , quae Chri- 
stiana nomine censeatur, in qua non extent Frane. 
Barbari justitiae , clementine , pietatis, sapientiae , 
consilii , fortitudinis impressa vestigia. Hoc te- 
stantur Jere omnes terrestres Provinciale, quae 
^enetorum pavoni imperio, quas is ad mira bili 
quadam justitia , clementia, et integritate guber- 
navit. Hoc te stantur amplissimae Legationes , qui- 
bus ad diversos Mundi Principes , ac liberas Ci- 
vitates, auctoritate Senatus Veneti, cum summa 
gloria et felicitate perfunctus est. Quod ipsius scri- 
pta cum tanto ingenio , suavftate, et gravitate con- 
scripta, ut cum omni possint antiqui tate , de lau- 
de certare. 

Nel 1434 fu destinato alla Pretura di Ve- 
rona. Fra le molte cure di questo suo nuovo 
Governo , fu V ottenere dal Consiglio de* X, che 
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ne togliesse certa pubblica Lipide d' infamia 
contro alcuni ribelli cittadini , per risparmiare a 
a quella fedelissima Città auest' ignominia, e 
rossore, come si esprime nelT Epist. VII. i4- fra 
quelle pubblicate dal Card. Quirini. 

Al termine della sua Pretura , fu onorato 
con Orazione in nome della Città da certo 
Martino , dicendosi nel ms. che la contiene , 
Laudatio Martini Veronensis in Franciscum Bai*- 
barum Praetorem , il quale dal P. Agostini p. 72 
si giudica della Famiglia RizzonL Poiché il 
Majfei nelle aggiunte alla Verona illustrata 253, 
dice , che di Martino Rizzoni più orazioni j ed 
altri sì /atti scritti ritrovami ne' testi a penna. 
Fioriva V anno i44°* W ms. di questa Orazione 
fu prima posseduto dal N. U. Roccanati, e poi 
dal N. U. Soranzo. 

Fu spedito il Barbaro ambasciadore al Pon~ 
tefice Eugenio IV \ che soggiornava in Firenze , 
e Timoteo Majfei scrisse al suo nipote Ermolao, 
descrivendo assai dopo questa solenne amba- 
sciata , che non dcfuere ex Veronensibus at ^^ 
lescentes egre gii, et mirum in modum ornati, 
qui sui itincris ^bmitcs extitere , fra' quali an- 
ch' esso Timoteo , allora in età giovanile. 

Dell 1 animo grande , e paziente di questo 
Senatore, nel tollerare la temerità eccessiva di 
un suo servo , ne fa memoria il P. Agostini 
p. 73, con la più gran lode; e non potè trat- 
tenersi il suddetto Majfei, celebre Predicatore, 
di rammentarlo al suo uditorio di Firenze , nella 
^Quaresima del 14.^6. 

Fu di più eletto Provveditore in Verona 
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nel i44 J > m occasione della guerra che tuttora 
bolliva col Visconte di Milano. A questa nuo- 
va esultarono i Veronesi , e con lettere gli pa- 
lesarono il loro giubilo. Il Barbaro corrispose 
con questa lettera , ricavata da un Codice Fo- 
scarini p. Ifi , e riportata nel citato T. XXV 
delle Miscellanee alla pag. ana, ma che non si 
trova rammentata neppure da quelle ritrovate 
dal Morelli. • 

„ Franciscus Barbarus Veronensibus. 

„ Valde me delectarunt litterae vestrae, in 
„ quibus vestrum de me judicium , et illius 
„ Populi Veronensis erga me studium facile 

recognovi. Nam cum Veronam me cum im- 
„ perio venturum audiretis , ita et privatim et 

publice laetati estis, in his , quae dieta sunt 
„ vobis, ut fere nullius generis , nallius ordinis 
„ gratulatio, nunciomeo defuisse videa tur. Unde 
„ non mediocrem fructum cepi illius Praeturae, 
„ quarti jam tot annos vobiscum caste , inte- 
„ greque administravi. Quo quidem tempore, 
„ elsi perspici potuerit , quantae mihi curae 
„ esset dignitas et fortuna vestra , nunc tamen 

satis aperte declaratum est; quia post tot 
„ aerumnas Brixiae urbis , et inclytam illam 
„ obsidionem cum quiescendum esset mihi , et 
„ jam curas , et cogitationes nostras ad hone- 
„ stissimum ocium contulissem , ubi Senatus ex- 
„ tra ordinem censuit , ut Legatus , et Praetor 
,, Veronam accederem. Quamquam res ipsa non 
', parum sollecitudinis afTerret nobis , Patriae 

parendum statui; et quod felix , faustum, et 
" fortunatum sit ineundum mihi Magistratum 
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H putavi , non ut praeessem vobis , sed ut prò de s- 
sera , ut sic ut alias me Praetore , vilitatem 
annonae ex inopia et cantate rei frumentariae 
„ vidistis, et constituta judicia, compressas li- 
„ bidines , et quae dilapsa jam erant , severis 
„ legibus deyincienda laudavistis ; ita nunc , 
», Deo auctore , pia arma induenda sunt , ut 
„ Urbs vestra yirtute , et fide prò communi 
salute, et liberta te defenda tur , et hostes fini- 
„ bus arceantur, et aliquando post tot clades, 
post tot belli incommoda , immortali cum 
laude et gloria vestra tuto in pace vivatis. 
„ Magno igitur et constanti sicut soletis animo 
intendite ad patriam conservandam , et ad 
„ rem Veronensem restituendam in pristinam 
,, dignitatem. Et Deo duce tanti parantur exer- 
i, citus adversus hostem , tantae copiae expe- 
ctantur ut non solum imperium tueri liceat, 
„ sed fere totani Italiani vocare possiraus in 
ii libertatem. Si quid autem prorogatur tempori* 
„ ad desiderium vestrum et adventum riieum , 
„ bonam in pur km accipite , quia pietatis Chri- 
stianae propter istos festos dies ratio habenda 
„ fuit, ut illius nob'dissimae urbis ac civitatis, 
„ ac universae provinciae tutela , quae cum eia. 
„ Collega in ih i mandatur a Senatu sicut opto 
„ fauste ac felici ter suscipiatur. Valete. Venetiis 
„ Prid. Kal. Aprilis 1 4 / f > , , . 

Tobia del Borgo fu destinato a recitar- 
gli in lode , prima della sua partenza , la con- 
sueta Orazione , la quale termina in questa 
guisa. „ Proinde jam dicendi finem Jacere 
,1 institui % si tamen prius flosce Cives tuos , m- 
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,, quanti; Ubi, et fidei tuae commendavere , quod 
„ ut in bello Jortiter , ac prudentissime conser- 
„ vati , ita nunc honorifwe , parta jam pace, 
„ quum in Patriam revertaris , nos in cliente- 
„ lam tuam quod semper Jecisti j benigne su- 
,, scipias. 

Il Barbaro corrispose con altra eloquentis- 
sima Orazione a quella del Borgo, e la recitò 
nel Foro, come dice il ms. , a' 6 dicembre I44 1 - 
Il qoal luogo pensa a ragione il P. Agostini, 
che la riporta , siccome inedita dal citato ms. , 
che sia il capitello , ovvero sede di marmo , a 
cui si ascende per varj giardini , nella piazza , 
detta dell' erbe , ove soleano assidersi i Rappre- 
sentanti , dinanzi al popolo , e nell* intraprendere 
e nel dimettere la carica. 

Fra le sue commendatissime produzioni, 
è famoso il libro de re Uxoria, da lui compo- 
sto in soli 25 giorni, in età di 18 anni, e di- 
retto air illustre Lorenzo de* Medici il vecchio, 
in occasione delle sue nozze con Ginevra Ca- 
valcanti, e celebrato anche da Poggio Fioren- 
tino, in una lettera al vecchio Guarino, ed an- 
che da Pietro Paolo Vergerio in una lettera 
scritta da Costanza al fisico Niccolò Leonardo (ij. 
Di esso scrisse con lode al gran Magliabecchi il 
dotto Gio. Coelio IL Epist. CI. Belgarum Ep. IV. 
339 , accennando di averlo trovato ms. in Pa- 
rigi ; ma che bis terve typis descriptus est Ubel- 
lus iste ; sed apud nos rarissimus est, et in pau- 
cissimorum manibus versatur. Unus Graevius 



(1) Miacrit. XVII, i45. 
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fiunc auctorem noverai, ffujus Frane, Barbari 
eleganj et purus sermo adeo arrisitj non solum 
mìfiij sed omnibus qui bus cjiis co pi ani feci, ut 
heic typographum querere decreverim. Curenim 
paterer j tot inania , et nulli us momenti scripta 
ad incudem revocari ; negligi vero elegantioris 
sermonis scriptorem, .•.'«., *[ 

Quest'opuscolo è stato stampato Parisiis i5i3, 
Hagenae i533 , Antuerpiae sine anno, Argentorati 
1612, Amstelodami 1639, Parisiis 1697 , t.knAot' 
to in italiano da Alberto Lollio , che lo pubblicò in 
Vinegia per Gabriel Giolito de' Ferrari i54B. 8.°, 
ed in francese da Martino du Pin nel 1 537 , e 
nel i56o; essendo poi stato tradotto anche da 
Claudio Joly , che lo stampò a Paris chez 
Guilleaulme de Luyne 1667,12. Il P. Agostini 
p, 119. ha raccolto le lodi, che ne hanno fatto 
diversi Scrittori , e che sono state accennate 
anche dal Mazzucchelli T. II P. I. 267. Narra 
il Tritemio, de Script. Eccles. n.° 878, che an- 
che il suo nipote Ermolao Barbaro compose 
un Poema di 600 versi de re uxoria , ove trattò 
la questione , se convenga ad un Letterato di 
ammogliarsi , avendo concluso per la negativa. 

Nella edizione delle Vite di Plutarco , Ve- 
ne l. apud Nic. Tonson 1478 f. viene attribuita 
a Leonardo Aretino la traduzione della vita di 
Aristide.. Ma dalla prefazione alla medesima si 
ricava, che il vero traduttore ne fu Frane. 
Barbaro, come si dimostra ancora dal P. Ago- 
stini II, 123 dall'autore delle Note alla Bibl. 
Smithiaiia II, 335. Annot. 1.» e dal Mazzucchelli 
T. IV , ove tratta delle sue Opere. , 
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Avendo Lorenzo dé* Monaci, (qualificato 
dal Fo scarini III, 239, uomo di mezzana lette- 
ratura j benché compomtore di molte opere) , 
tentato di dissuaderlo dallo studio de' greci au- 
tori , come inutile , e dalla fatica di trasportare 
le opere loro nel latino linguaggio, in una lun- 
ga lettera , che è la 127 nella raccolta del Card. 
Quirinij ne rigetta il consiglio, e lo riceve, 
come uscitogli dalla penna per mero esercizio, 
o per tentare 1* amico, chiamandolo dottissimo ^ 
e colmandolo di somme lodi. • ' 

r.»; Ammaestrato dall'angelica conversazione di 
S. Bernardino da Sièna j di cui godette nel i4a3, 
in cui fu Podestà di Trevigi , adottò fin d' al- 
lora la lodevole costumanza di scrivere ne* prin- 
cipi . delle > sue. lettere il Nome SS. di Gesù , di 
cui quel Santo promoveva le glorie; a^giugnei*- 
dovi , poi per i rumori' , eccitati dagl' invidiosi \ 
e specialmente dalla velenosa penna di Poggiò, 
nemico del Santo, e de* suoi seguaci, anche il 
nome di Cristo ; come rilevasi da una lettera 
di jilberto ad Poggium , intitolata de Relìgio - 
sor um laudi bus j inserita nell'edizione Parigina 
delle Lettere del Poggio , e rammentata dal 
Card. Quirini nella Diatriba premessa alle sue 
Lettere 1, 23o , e si conferma dal P. dgostinill, 
49 » da me citati nel Colombo 112. 

Le sue Lettere pubblicate da quel gran 
Cardinale furono ricavate da tre Codici , due 
Bresciani , cioè uno de' Monaci di S. Eufemia , 
l'altro de' Preti dell' Oratorio, che prima era 
stato di Guglielmo Gelmini j cittadino Veronese. 
Il terzo Romano della Vaticana. 
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Ve n erano molte altre presso il Proc. 
Marco Foscarini, che gli somministrò pretto- 
sissimum Codicem membranaceum > trecerUas et 
ampìius Lud. Foscarini nunquam editas epistolas 
complectentem , che gli fu di gran vantaggio 
per la sua edizione , come confessa nella Dia- 
triba preliminare Decad. C. Ep. VII ad Marcum 
Fuscarenum. V.P. Agostini p. io5. 

La terza fra le stampate è diretta a Pietro 
Donato j in congratulazione della sua elezione 
al Vescovato di Padova, fatta a' 17 maggio 1428 
da Martino V , dopo di aver per poco tenuta 
la Sede Castellana , e fin di Venezia , conferi- 
tagli nel 142 fi. 

Con altra sua bella lettera , riferita dal 
P. Agostini li , 147 » si rallegrò della sua riso- 
luzione di tornare alla Chiesa di Padova , aven- 
do abbandonata Roma, dove era stato chiamato 
da Eugenio IV, che volea profittare della sua 
dotta assistenza. La medesima merita di esser 
letta, perchè dà una giusta idea di quello che 
correva in Roma in que' tempi , e che accade 
ugualmente ne' nostri, potendo servire di disin- 
ganno ad un uomo ingenuo , ed amante della 
propria quiete. 

Un* Epistola Jacob i de Utino Canonici Aquil- 
lejensis an. 1 448 , scripta ad Frane, Barbarum , 
che tratta il ella nobiltà ed antichità di Aquileja , 
trovasi nel T. 11 della Miscellanea di varie ope- 
rette , stampata in Venezia in 8.° Poco prima 
della sua morte , ebbe la consolazione di vedere 
trasferito il suo nipote Ermolao (1) al Vescovato 

(1) Su. ViU Giorn. àe Lciurr. «T lidi. XXVIII, ia6*5i. Nieeron Mem. 
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di Verona. Fu da lui incontrata con gran ras- 
segnazione , carico più di meriti che di anni , 
e fu sepolto in Venezia nella Chiesa de' Frati, 
con decorosa Iscrizione. Un' altra glie ne fu 

Sosta nella cappella de' Barbari* in S. Francesco 
ella Vigna. 

Leodrisio Crivelli (i) milanese, in un Poe- 
ma ad Franciscum ÀUardum Veronensem , gli 
fa grand* onore. Il suo maestro Guarino gì* in- 
dirizza la vita di Dione , da lui resa latina. 
Matteo Bosso (a) nelT epist 38 lo celebra al 
maggior segno. Sono innumerabili gli Scrittori, 
e soggetti anche insigni per nascita, che dimo- 
strarono la più gran venerazione verso del Bar- 
baro , di cui fecero i più profusi elogj. Ma me- 
glio si rileverebbe il suo merito dalla raccolta 
delle sue lettere , contenuta nel T. XXV delle 
Miscellanee Tioli. 

E rimasto ignoto non meno al card. QuirV- 
ni, che al nostro Monsignore , un Codice mem- 
branaceo preziosissimo in foglio , mostratomi 
dalla gentilezza senza pari del peritissimo Bi- 
bliografo sig. Carlo Salvi, che lo ha acquistato 
dalla Biblioteca del Duca di Cassano Serra (3). 

Al fine di esso , dopo un' Elegia di trenta 
Distici, che comincia 

\ • • • 

XIV, XX, 70. Mauucchelli II, P. I, l55. Di*. £ B«m. Ili , 5q. B, Va. 
HI, 33o. Tt. Ven. IV. a5g. 

(1) Zeno DUs. Von. I, 341 Dia. di Bau IV, Gag. 

(■) Panvin, de Veronena. doctrina UL a6. MaJJei III, 177. Celsi Rotini 
Lyeeum Lateranetue II, 67. MauuecheM II, P. Ili, i86a. Dia. di Bus. 
Ili, aga. B. Vn. V. aa3. Tr. Ven. VII, io3. 

(3) Catalogo dell' edizioni del Sec. XV eaiatenti nella Biblioteca del Duca di 
Cattano Serra. Napoli 1807, 19. 



1 



8o 



Cae&tr et Ansonii spes maxima nomini», in quo 
Spes Palris, et dii fama rccuutbit avi, 

e termina 

«•''•»' ■ • • 

Quoque magi» Siculos cxhorruit i Ile ty ranno* 

Usus , is Alfonso gratior esse potcst. ,', 

si legge Jeanne* M. Cjrnicus Parmensis Ferdi- 
nando Aragoniae Caes. Jug. fondatori quietis 
exeripsit 

Nella L pag;. entro una corona dorata 



INDEX . t 
PI8TOL4RV 
FR1NC1SCI 



; EPISTOLARVM 



! - i; ' " liaf 'ORA " ; " if ; 

: TORÌ8 

CURISI' 

•. \ . * .'... » •»;• * . ••' « 

Incomincia l* altra pagina 

Ejusdem ad Laurentium ; 
Monachimi Cancella- ; 
nofli Cretcnsem (i)V • 
Finisce dopo otto pagine , con lettere dorate 
De laudiòus Hermolai Barbari durissimi adole- 
scente ad Mfonsum celeberrimum Calabriae Du- 
centi j et ad genitorem Ferdinandum invictissimum 
Siciliae RE OEM. 

Segue in altro foglio di color cenerino, con 
lettere dorate 



(i) Degli ^fortini ScrilL Vcnci. I, 5qS. II, 664. 
flulU III. P. I, 35». Dia. di La*,. XII , 54- 



Zaeearim Annali Leti. 
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F R i N C I S C ! • 
BARBARI • 

OR ATOR 1S • 
P A T R 1 T I I • 
EQVESTR1SQVE • 
E T • SEN ATORI I • 
O R D I N I S 
VIRI • VITA 
PER • COMPENDI 
VM • DELIBATA 



Dopo quattro altre pagine , succede la terza co- 
lonna , con questa iscrizione in lettere dorate 



FRA N CISC! 
BARBARI ' ORA 
TORIS • VENETI 
P A T R I T I AE • G E M 
T I S • EPISTOL AE 
AD • INCLYTVM 
PERDI NANDVM 
REGEM • A • ZACR 
ARIA • F I L I O 
DEDICAT AE 



Ma assai più , che da tutto quello che si 
è detto finora , potranno comprendersi le im- 
mense fatiche del nostro incomparabile Prelato, 
dall'elenco, che si soggiugne , delle materie da 
lui raccolte , e da me divise in trentasei volu- 
mi. Queste erano , come si è già detto , tutte 
confuse , e nel massimo disordine , per essere 
quasi tutte senza la necessaria cartolazione. 
Pertanto ho dovuto separarle , una dall' altra , 
riunirle , numerarle pagina per pagina per for- 
marne tutti questi diversi Tomi , ai quali ho 



premesso V Indice di tutte le materie contenu- 
te in ciascuno di essi , senza aver trascurata 
veruna scheda , affinchè si conservasse intatto 
il prezioso depositi» ili lutti i tesori da lui rac- 
colti. In que' volumi però , composti non di 
opere seguile, ina di ft.^li slaccati e volanti, 
e di argomenti sempre nuovi, e disparati, non 
mi e stalo possibile di riunirli con ordine esatto. 
Poiché a\rei dovuto tornar cento volle da capo, 
e rinnovare continuami pie le loro precedenti 
numerazioni , di mano in mano , che trovava 
carie smettenti, ora ad una, ora ad un'altra 
materia. Ma non essendosene da me ommessa 
Veruna , cluni; juc pi porrà a beli' apio ad esa- 
minare , ed a s\<>! :rrc con pazienza questi stessi 
volumi, poi i-i ritrovare il seguito di molte co- 
se, che sono rimaste separale, notando il fine 
deJle chiamate, ed il principio de' fogli , che 
doveano < ssere consecutivi, per così riunire gli 
ari ice li distaccali , e rimediare a quel disordine, 
che io non ho potuto evitare. Frattanto giove- 
rà, che, almeno ali* ingrosso , resti memoria di 
tutio ciò, che si racchiude di più pregevole in 
ciascun volume 9 aftinché ^li studiosi possano 
approfittare ni per i loro lavori, trattandosi di 
cose, nella iiia_ r ior parie inedite e sconosciu- 
te , elio sarebbe assai desiderabile , che fossero 
pubblicate, non solo a sommo profitto de' Let- 
terati , che a gran vantaggio degli Stampatori. 
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DOCUMENTI MEMORIE CARTE SERVITE 
PEL SUO ELOGIO. T.l. infoi. 



i J. ale Ji Battesimo de 1 19 maggio 
1713 

3 Permesso eli vestir P abito clericale 
del Vicario Gcn. di Nonaotola de' 33 
maggio 1733 

3 Fede della prima Tonsura del card. 
Giacomo Buoncompagni ani vescovo 
di Bologna de 1 a l maggio 1 728 

4 Fede del medesimo Cardinale degli 
Ordini minori de' ai maggio 1728 

5 Dispensa di i3 mesi pel presbiterato 
degli 1 1 luglio 1755. 

6 Fede del Presbiterato del card. Pro- 
spero Lamlìertini Arcir. di Bologna 
de' a/j settembre 1735 

7 Licenza del medesimo Cardinale per 
celebrare in ogni Cliiesa ed Oratorio 
de* 37 settembre 1735 

8 Licenza del card. Alessandro Albani, 
Commendatario di Nonantola , di 
trattenersi fuori della sua Diocesi, 
de' 10 ottobre 1736 

9 Passaporto del Duca di Montealegre 

E-r Raggiare col marebese Costanzo 
amheccari da Napoli ti 7 giugno 
l 7 3 7 

10 Patente delP Accademia degP Ine 
silicati de' ia luglio 17 )7 

11 Liccnsa de' libri proibiti de' ia 
genn. 1739. 

la Passaporto del Duca di S. Aijrnan 
per andare in Francia col manbrse 
Zambeccari . da Roma 8 settembre 
•759 

13 Passaporto «lei card. Gio. Battuti 
Spinola Legato di Bologna per lo 
stesso viaggio , de' 2 ") settembre 1739 

14 Passaporto per la Svizzera del 174» 



15 Passaporto del mnrehese di Fcnelon 
pel marchese Zambeccari, e pel dot- 
tor Tioli, dall' Aja 9 agosto 1741 

1 6 Permesso di Taddeo Bolognini Gon- 
faloniere di frequentare 1' Archivio 
pubblico, dei a8 mano 1743 

17 Pussaporto del duca di Montealegre 
per tornare da Napoli a Roma col 
conte Fanln-uzzi da Portici, t' 10 
giugno 1745 

18 Dimijioria per Roma del cardinale 
Alessandro Albani de' 1 3 aprile 1 7/(7 

19 Breve di Benedetto XIV degli 11 
feb. 1756 pel Prolonolarialo Apo- 
stolico 

ao Brere de* Privilegi concessi da Cle- 
mente XIV a raonsig. Tioli Guar- 
daroba, de' a 6 settembre 17&) 

ai VigliHto di Ablegalo per la Ber- 
retta del card, de Firmian de' 39 di- 
cembre 1773 



Brere originale di Giulio II de' a 
maggio i5l3 a Gio. Gozadino 
Chcrìco di Camera 1 

Altro dello stesso al medesimo de- 
gli 8 novembre »5i3 ? 

Alto Capitolare in pergamena ori- 
ginale de' Monaci di S. Miche- 
le in Bosco Olivetani nel 1 577 3 

Prefazione, e ringraziamento re- 
citali nella pubblica Disputa di 
Teologia tenuta nella Chiesa dì 
S. M. de' Servi a' 1 o die. 1 7 33 , 
coli' assistenza del P. Mario 
Galvani 4 
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A J revocandas Inrxperlorum Acad. 
discettai io ncs Omtio, Fiirurn, 
• ut DC vix miideni aliquid, pbi- 
losojiliira stuilia corifei unt, nisi 
ca hujustnodi exercitationibus 
juagaultn 8 

L' linone, tragedia di P. Cor- 
nelio, tradotta in versi toscani 24 

Aristotele» Alcxandro terra rum vi- 
ctori S. D. Elisia. 5o 

Umbra Patria ad filios ìpius cor 
expositum illorum teli* vulne- 
rare cupientcs. Elegia 55 

Vox mantis in deserto. Elegia 58 

Jesae i-pistola ad filiuin Davidem 
coromtum. Elegia. 62 

Divus Carolus juxla Crucerai in 
Monte Vanito. Elegia 67 

AJScliolae Ptineipem Epigramma 71 

Ad .1 -in in Mauritium Manfre- 
diuum Elegia Jo«. Cnvichii 
Ccnlensis 72 

In morte Prineipìs Austriaci Epi- 
gramma 75 

Jos.Cavirliii Epistola J.M. Man- 
fredi no 7 ti 

Epistola J. IVI. Manfndini Jos. 

Cavicchio 80 

In lambiti Dominici Aut. Cac- 
cialauza Lauream < oronara in 
UlroquC jure suscipi-ntis Elegia 
Jo. «lo Duodecim Piacentini 84 

Lettera al P. Galvani 6g 

Pro|K>jte, e risposte di buone Fi- 
ate a nome del card. Ciò. Frane 
Albani 99 

Notizie della Libreria Mediceo- 
Laurenziana vista al fine di 
maggio del 1744 ia3 

Petrus Ant. Tioli Dominico Fa- 
bro S. D. ] 4 1 

Opere di Pietro Crescendi esistenti 
nella Bibl. Vaticana i5o 

Della lettura de' Padri della Chie- 
sa 187 

Uso antico di trasmettere T Euca- 
ristia ao3 

Sxccrpta ex Libri* T. Lucretii 
Cari de natura rerum a43 



O&fcrvasioni su gli Scrittori della 

Storia Augusta «45 

Mole sopra i Libri di Soetonio 249 
Libi Greg. Girai, li Dialogi de 

Poeti» suoi um teniponim a 53 
De Episeopis Bonooieusibua No- 

tae ad Ugbellum 299 
Estratto dello retbxions polit'npies 
sur le* Financea et sur le Com- 
merce 309 
Riflessioni su le Monete 5i3 
Lettera de' 5 genn. 174° ^29 
Altra di M. Lcbcuf de'17 settem- 
bre 17 p 5^9 
Altra di Lud. Antonio Muratori 

3 genn. 1748 35o 

Altra del medesimo 5 gcn 1748 553 
Del P. Gio. Crisostomo Trom- 

belli 4 febb. 1750 557 
Passo di s. Girolamo contro Vi- 

giìanzio 54i 
Lettera di Frane. Rinaldi 1 1 apr. 

i75o 54* 

del medesima 27 maggio 1750 546 

ili Ja, opo Biancani I \ feb. 1760 35o 

d<:l medesimo 2 maggio 1750 354 

del raed. 4 settembre 1750 558 

ilei mcilcMino 2 nov. 1750 3til 

del P. Tiombelli 34 gcnu. 1748 5G5 

del meiksimo 26 genn. 1752 370 

del medesimo 21 nov. 17-55 373 

del medt-iimo 29 marzo 1755 377 

del medesimo 1/4 genn. 1778 379 

del medesimo 5o luglio 58l 

Memoria pel medesimo 584 
Osservazioni sopra alcune Monete 

di Bologna 588 

Peso delle Monete di Bologna 598 
Monete mandale dal P. Trom- 

belli 402 
Bolognino grosso del i35i 4 n 4 
Bolognino piccolo del 1 '464 4°^ 
Lettera di Gio. Fantuxzi 16 lu- 
glio 1777 4°S 

- de' 9 agosto 1777 4" 

- de' 5o agosto 1777 ^ì6 

- de' IO gennajo 1778 4 i0 

- de' 5i gennajo 1778 4 2 4 
del Mcozini 2 agosto 1777 4^8 
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45o 

434 

438 



di Baldassarre Oltrocchi 26 seti. 
1777 

di Niccolò Monzoni 3 gcn. 1778 
del medesimo ?4 gena- *778 
di Ludovico Mouteftni 3i genn. 
1778 

di Jacopo Morelli de'i 3 marzo 1778 44*» 

- de' 10 aprile 1778 4$° 

- de' a 5 detto 1778 45| 

— de' a Moggio d. 4^ 

— de* 1 a Agosto d. 4 (,a 

- de' 5 Settembre d. 4O6 

— de' 30 Dicembre d. 47° 

- de' 4 d. 4:4 

— de'ao d. 47^ 
di Annibale Mariotti de' 6 Fehhr. 

»779 48» 
di Jacopo Morelli de» 7 Febbr. 

1778. 436 
Francisci Barluri aliorumque ad 
fum epistolae, quac desunt iu 
edit. Ohi mi. , extant vero in 
Codd. MSS. MoreUianis. 494 



INSTITUTIONES PHYSIC/E 
ET TIIEOLOGICjE 
T. II. in 8« 

Instili .ni x Pbysirnc Guidonis de 
Grandi Aliati» Camaldulcnsis 17. la 
dal niim. 1 al bum. 9999 

Institutionea Thcoloflicae Scliolastico 
dogmatiche P. Marii Galvani Ord. 
Minimorum S. Francisci de Paula 
anno 1733 dal num. 10 al nuiu.ÒJ. 



VIAGGIO IN FRANCIA 

NEL MDCCXL 
CON ALTRE MEMORIE 
T. III. h 4.° 
Arrivo e soggiorno in Tour* 1 
Descrizione di Tour» a 
Situazione di Tour* 3 
Belle viste di Tours 
Cappuccini t\. 



Ponte su la Loirc 5 
Sul Canale del Clier 5 
Sol Chcr medesimo fi 
Il Muglio 6 
S- Galien 7 
/l^a Capitolo di ». Grf/iano 



S. Martino 8 

Capitolo di s. Martino 

Invenzione del Tesoro di s. M; nino 
minto dai Calvinisti i3 

Come fosse ornato nella C diesa il San- 
tuario di «. Martino prima del sacco 
d.ito^li dagli Ugonotti ? 18 

Cancello d'argento fatto d i Luìj;i XI. 1 8 

Cosa ne avvenisse a' tempi di France- 
sco I? 18 

Medaglie col Cancello sud. nel ro- 
vescio 19 

Gli Eretici fanno V inventario del Te- 
soro di s. Martino 19 
Fanno fondere l'argento e 1' oro del 

Tesoro ao 
Valuta del danno ao 
Brugiano il Corpo del Santo ao 
Prova autentica di questo ao 
Come se ne conservarono alcune Reli- 
quie? ai 

Dove cacciarono le ceneri delle s. Re- 
liquie? ai 

I Cattolici scacciano gli Eretici da 
«. Martino ai 

Tornano gli Eretici, e olibligano gli 
Ecclesiastici a sortire dalla città ai 
La ritti torna all'ubbidienza del Re a 1 

II Clero tornato alla sua Chiesa canta 
il Te Deun» ai 

I Canoniei Eretici abiurano il calvi- 
nismo a a 

II Capitolo fa decreti per la riforma 
de' costumi a a 

Il Caracrlingo carcerato aa 
Il Sepolcro di ». Martino ristabi- 
lito a a 

Cosa fecero i Canonici delle Reliquia 

del Srmtrt eonxer» ;»le ? Il'à 
Reliquie di s. Martino mandale da 

Tours a Lucca a 5 
Rendita, che ancor lesta a S. Martino a 

paesi straniaci 2 5 
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Abito de' Canonici a5 
Um Ioio particolare a 5 
L' antica scuola di 8. Martino famosis- 
sima a6 

Risposta faceta di Clodoveo al Sepolcro 
di s. Martino a6 

I Canonici cbliero il jus di batter mo- 
neta a fi 

Fondisi* ne del povero di a. Mar- 
tino a 7 

Traslazione dello Reliquie di a. Mar- 
tino 37 
Punti di Storia Eeclcs. 37 

II V» servo di Auxerre non voli va più 
rendere il Coqw depositalo nella sua 
Chiesa, e rome vi fu costretto ? 37 

Differenza sopravvenuta alla morte di 

s. Martino tra quei di Poilicrs, e 

quei di Tours per avere il Corpo di 

8. Murrino a8 
Papi e Cardinali , prima Canonici di 

San Martino ag 
Tesor" presente di a. Martino a9 
Uso particolare di s. Martino aQ 
Biblioteca ili s. Martino 29 
La B.idia di Manuoutier, secondo Mo- 

not-tem di Francia 5o 
Fondazione di questa Badia per san 

M-Tlitio 3o 
Bendila d.lla Mensa Abkizialc , e 

de Religiosi 5o 
Numero de' lieligiosi 5l 
Biblioteca con Botolo nssai lungo in 

pergamena di un ristretto della Sto- 
ria un i\ ergale , lino al l/|O0 in 
circa 3i 

Descrizione delle Chiese di Marmou- 
lìef 

Descrizione del Monastero 5 1 
Vendetta ridicola di un Aliate di 

Marmotitier contro il Vescovo di 

Tours 55 
Altare di s. Gnziano 54 
Aliare di t. Martino 54 
Processioni/ antica del Vescovo di 

Tours a Marrmmlier 54 
Vestigi di quest' uso 54 
La Chiesa ili 8. Martino celebrava la 

festa della Risurrezione a' 37 marzo, 



e poi un' altra tolta nel giorno mo- 
bile con tutti i Cattolici 34 

Cappella , Sepolcro , e tradizione de' 
VII Dormienti 35 

Tesoro di Marrnoutier 35 

La Badia di 8. Julia de Te-ut 3 36 

Entrata de' Religiosi 56 

Entrata della Badia unita ti Collegio 
de' Gesuiti 50 

Differenze tra i Gesuiti, e i Bene- 
dettini 56 

Ragioni per cui sì fatte unioni spiac- 
ciono ai Benedettini 37 

Come i Benedettini sicno ora mor- 
tificati in Francia, c interdetti per 
eli affari del tempo? 57 

Idea della Corte rispetto alla Congrega- 
zione di s. Mauro 58 

La Badìa di s. Julicn de Tours fu 
vicina ed esser rasata nell'ultima Reg- 
genza 5rf 

Future nnlichc as. Julien, Biblioteche, 

e Archivi 5S 
Bella manifattura di lavori di smallo a 

Limogcs 5p 
Come i Benedettini di s. Germain de 
Prez abbiano iatrapreso di dar Li 
Storia di tutte le Provincie di 
Francia ? 59 
La Badìa di Beaumont 4° 
Ma.l. de Vcrmandois Badessa 4° 
Descrizione d<-l Monastero f\0 
Copie sin la Chiesa dille Monache 4° 
Le Monache sono curiose in Francia, 

come in Italia 4 1 
Distinzione del posto della Badessa, 

e sua piciinla Corte lyl 
Somma cortesia della Badessa 4* 
Su.-< entrata, e come P impiega 4 a 
Le Figlie del Re educate a Fonico- 
muli 42 

Madamigelle de' Conti educanda a 

Beauinonl 4 a 
Le Pleasia lez Tours 4 3 
Il i u Convento de' Minimi in Francia. 

inoii S. Francesco di Paola 4a 
Bibl. di MSS. a s.Gaziano/,5 
Costumi e usanze di Tours !\ f \ 
Religione 46 



Digitized by Google 



Ugonotti 4G 
Giansenisti 46 

Come si «parla alle tavole delle osterie; 

e da gente di mezzana vigogna 47 
Bestemmie solile ad adirsi in Francia 47 
Clero «li Tours 

Proibizione degli siwttncoli , e degli 
allertili a: !i lìi dcaiastici /|S 

Como visi »no III campagna 

Quattro Canonia della Metropolitana 
Giansenisti ,c 3Ionache del Cal- 
vario Gianseniste 49 

Carattere e condotta dell' Arcive- 
scovo 49 

I Padri dell' Oratorio' 5o 

Commercio di Tour» , e di tutta la 
Tu rana 5» 

L' arte de' Panni 5l 

— di conciar le Pelli 3l 

Manifatture di Savoja di seta 5l 

Ragioni che 1' hanno fatta credere a 
terra 5a 

Nuova manifattura di velluto 53 

Di' Commissionarj di Tours 55 

Quantità di poveri a Tours 54 

Manifatture di ricami 54 

Camellotto alla moda d'Olanda 54 

Governo Ecclesiastico 54 

Governo Civile 55 

Due Presidiali nella Tnrrna, e altri 
Tribunali 6ul>allerni 55 

Giurisdizisne Consolare 55 

Comune di T urina 55 

D' onde sien ventiti i termini di Fran- 
chi, e Lire Tornc-i ? :i5 

Bureau! des Financcs 5G 

Intendente di Tours 50 

Generalità di To-.iis, e sue elezioni 56 

Gr.,n,j a Sale 50 

Mnilrinc dea cani, et forels 56 

Selve 50 

Impoji/toni 56 

Ne««uu.i Università a Tutirs 57 

Articoli notabili della co Lun Ji Tu- 
rcna, e giadi di Signoiia 57 

Cosa sia ba*sa Giustizia e preioga tue 
di chi ne gode ? 57 

Cosa sia mezzana Giustizia 0 prerogati- 
ve di chi ne gode ? 60 



87 

Cosa sia alta Giustizia e prerogative di 
chi ne gode? 61 

Castellatila e suoi diritti 6a 

Baronia , e «oc prtro-. ti*e 03 

Cinica , e sue pteu -ative 63 

Diritto di Pedajo O4 

Diiilto di Locatile 64 

Diritto di Pna p e e Tautraige 65 

Diritto di Bana \ in 06 

Diritto d'Indonnite 66 

Cosa sii no fede ed omaguio , e come 
e quando si prestino ? 67 

Diritti dea Rad.ats, e Venles 68 

Del Rclrait Ligna^er <"mj 

Delle Prescrizioni 70 

Delle Servitù 70 

Della comunità da' beni 70 

Di lle donazioni 71 

Delle successioni fra Nobili non Ba- 
roni , o Conti 73 

Successioni de' non Nobili 78 

Successioni de' Bastardi 80 

IV Testamenti 81 

Viaggio ili Orleans a P.uigi, c sog- 
giorno in questa Capitale l55 
E.itampcs 157 
Berny 1 4*> 

Le due Case ove sieno maggiori 

piani in Parigi 146 
Letterali conosciuti in Parigi 1 73 
31. Camini 173 

M. Morand, e altri Talenti Chirurgi 

più rinomati 176 
M. Meiran Segretario dell' Accademia 

delle si ienze 1 79 
31. de Fontenclle 1S1 
Biblioteca della Dottrina Cristiana 309 
Giardino del Re, o di' Semplici au 
Biblioteca de! Re aio 
Biblioteca di S. Vittore 3.14 
Biblioteca di S. Gencviefa '-37 
Biblioteca del Collegio di Luigi il 

Grande 339 
Accademia delle Iscrizioni e belle let- 
tere a 35 

Notizie sopra la Religione Anglica- 
na 341 

Ordine di ogni giorno j*r le preghiere 
della sera 345 



88 



Per famministraaione della S. Cena 344 

Amministrazione del Battesimo a5o 
— della Confermazione a5a 
Forma della celebrazione del Matrimo- 
nio 254 

Ordine per la risila degl'Infermi 25"] 

Comunione degl'Infermi a5g 

Sepoltura de' Morti 260 

Rendimento di grazie delle donne, che 
ri presentano alla Chiesa dopo i loro 
Parti 2G1 

Ordine per la funzione, detta Commi- 
nazione, o denunzia della collera, e 
de' giudizj tU Dio contro i peccatori 
con certe preghiere nel primo di di 
Quaresima, o in altri tempi, secondo 
eh' è ingiunto dall' Ordinario 263 

Rituale, o fo; miliario di preghiere da 
«rvirc in mare e per i funerali «opra 
il medesimo ?65 

Canzone Inglese fatta a Londra in oc- 
casione della guerra tra la Spagna, e 
T Inghilterra 2 Sa 

Notizie letterarie storiche e profane, 
raccolte dalle conversazioni con eru- 
diti 2()7 

Esilio di Mons. Baluzio, e origine di 
questo. Sua dottrina e ano carat- 
tere 297 

Del P. Fabre continuatore della Storia 

Eccl. di Fleury 298 
Mcmoirca de Tillemont 298 
Ris|>oste del Reggente al VescoTO di 

Frcjus riguardo aux affaire* du 

tema 299 
Altra dello stesso al Card, de Boia 299 
Massima della Duchessa di Bcrrì 299 
Paragone fra la Bihl. Bihliotliccarum 

del Monlfaueon con la Diplomatica 

del Mabillon 3 00 
Guadagno immenso del Card, de Tencio 

sopra i righetti di hanco 3oo 
Pier Corneiìle Poeta 5o: 
Del Medico M. Bclleu 5©2 
Kellé Predicante del Duca d* Oi- 

mond 3o5 
Milord (TOrmond 3o3 
Parlamento d' Inghilterra de iure trien- 
nale 5u3. 



Segreto contro il Teleno della Vi- 
pera 3 04 

Notizie di M. de Ramsaì 3o4 

Modo di conservare il fomento per 
mare 5of t 

Carattere di M. de Barhesieox Mini- 
stro di Luigi XIV. 3o5 

M. Chauvelin Proc.Gen. al Parlamen- 
to di Parigi 3o6 

Per.hè uno Svizzero mangiasse i Ro- 
spi ? 5o6. 

Risjwsia gentile di M. le Due de Vil- 
hirs 3o6 

Altra giaziusa del figlio 3o6 

Notizie del Cav. Rolierlo Walpole mi- 
nistro d'Inghilterra 307 

Notizie di Milord Barlombrok 507 

Proposta del D. ci' Orinomi, e risposta 
di Mjlord di Straford, dopo la pace 
di Ulreck 3i 1 

Difetto del D. d'Ormond Sii 

Carattere del parlamento d'Inghilter- 
ra Sia 

Giudizio sopragli Spagnuoli, Francesi, 
e Inglesi 5ia 

Belln Iscrizione su la Borsa, o Loggie 
dei Mercanti di Bristol Indocili* 
pauperiein pali 3 12 

Notizie per viaggiare in Inghilterra 3ia 

Notizie di Londra 5l5 

Di S. Euremont 3 16. 

Caso gustoso arrivato a Londra ad un 
Signore Francese 3i8 

Notizie d' Inghilterra 020 

Costume ridicolo nella morte de' Mari- 
ti 5a3 

Moda alle tavole d'Inghilterra 3a5 
Burla fatU a un amhasciadore dell' im- 

peradore 3a6 
Comodo per scriver Viglietti in Lon- 
dra 3a7 
Gazzette di Londra 3aS 
Altre notiate di Barlombrok 329 
Religione d 3 Inghilterra in 39 articoli 
■tesi nel IJ71 sotto la Regina Eli- 
salietta 33 1 

1 Fede della SS. Trinità 532 
a Del Verbo e Figlio di Dio fatto 
vero Uomo 



I 



3 Discesa di Cristo ad Infera 

4 Risurrezione di G. C. 

5 Spirito S., 

6 Sufficienza dell. S. Scrittura per la 
salute 

7 Vecchio Testamento 535 • 

8 Tre Simboli 

9 Peccato originale 
lo Libero nrbilrio 

12 Opere buone 534 

l5 Opere che precedono la giustifica- 

MM 

14 Opere di surcrogazione 

15 G. C. solo senza peccato 

16 Peccato dopo il Battesimo 

17 Predestinazione ed elezione 

1 8 Acquisto della salute eterna pel solo 
nome di G. C. 555 

19 La Chiesa visibile di G. C. 
ao Autorità della Chiesa 

01 Autorità de' Concilj generali 
aa Purgatorio 356 

a 3 Funzioni del Ministero nella Chiesa 
a4 Bisogno di osar nella Chiesa una 

lingua intesa dal Popolo 
a5 Sacramenti 

a6 L'indegnità de' Ministri nonne im- 
pedisce I" efficacia 
37 Battesimo 
a8 Cena del Signore 557 

29 I Peccatori non mangiano il Corpo di 
G.C. nel ri cerere la cena del Signore 

30 Le due specie 

5i Unica oblazione fatta da G. C. su 

la Croce 
5a Muriuggio de' Preti 558 
35 l)eblx>no fuggirsi gli scommunicali 

54 Tradizioni della Chiesa 

55 Le Omelie 

56 Consacrazione de' Vescovi e de' Pre- 
ti 559 

17 Magistrato Politico 
58 1 beni de' Cristiani non sono co- 
muni 

5g Proibizione de'Giuramenti vani, e 
temerà rj 

Tavola delle Feste, che si osservano in 
tutto l'anno 540 



8<) 

Delle Vigilie digiuni , e giorni di asti- 
nenza 54i 

Giorni solenni di alcune feste partico- 
lari 541 

Ordine quotidiano delle preghiere della 

mattina 545 
Racconto del Principe di Conti 544 
Caso accaduto ai Gesuiti di Anversa 544 
Altro avvenuto ai medesimi a Parigi 

nel 1657. 547 
Del P. Lolai Benedettino 549 
Il Re di Francia da picciolo m. strava 

molto ingegno 549 
Penitenze per giochi , pegno 56a 
Indovinar qualunque carta nel maz- 
zo 56a 

Indovinar, chi abbia un anello, in qual 
dito, e in qual modo 564 

Gioco di carte detto degli Schiavi Tur- 
chi e Cristiani 564 

Indovinar tutto un mazzo di carte 565 

Cangiare una figura di una seguenza in 
quella di un' altra 565 

Indovinare un numero da altri imma- 
ginato 366 

Tagliare una carta da giuoco in modo, 
che eoli* accorciarla si allarghi 567 

Tagliar una carta da gioco in modo, che 
uno possa passarci dentro, senza rom- 
perla 567 

Indovinare una carta non veduta da se, 
ma dagli altri 568 

Trovar la carta, che si vuole con la 
punta della spada 569 

Penitenze per gioco de' pegni 570 

Cangiamento di Ferlini su le regole del 
predetto gioco 574 

Operazione da proponi dopo un gioco 
di pegno, a chi vuol riscuotere il De- 
posito dato, e a voi toccato 575 

Primo secolo dell'Università di Pari- 
gi 576 

Excerpta ex historia Univ. Parisiensis, 
auctore Caesare Egassio Bulaeo. Pa- 
ris i665 T. VI fol. 5 9 a 
De Accademii. Dn.idarum 5 99 
De Accademia Massiliensi 4 00 
De Accademia Acdueroi, scu Augu- 
402 



Digitized by Google 



s, 



De Academia Narlx.nensi 4°S 

De Academia Tolosa uà 

De Academia Burdigalenai 4°5 

De S( Inda Pictavicnti, Trcvirenai Ve- 

aoulina et Anverna 4°6 
De Academia Lugduiiensi 4"8 
De redimine veterum Aeadcruiarum 4*0 
De ScbotM Cocnolualilwa, et Episiopa- 

lillllft l\ I G 

— Purigirniiltiis ante Carolum Ma- 
rilù tu 4*8 

De InMitulione sru fundalione Univer- 
siUlu Parisicniìl fai 

Catalogo Jc* Ritratti degli Uomini il- 
lustri Italiani , che li cons rvano 
nelle camere delle Stampe, nella Bi- 
1 dio teca del Re in Parigi (atto in Manto 

nel l"4*» 44* 
Catalogna illuslrium Academicorum 468 
Notiee de Letterature pour M. I' Aline 

Tioli. Avril 1741. /,S8 
Extrail dea Portraits des Hommrs illu- 

atrea de Bnulogne, qui ont flcury en 

Francc depuis fan l5oo jusquea a 

Pan 1621. 496 

— dea Interprete» du droi Romaintant 
anciena que modernea depuis l'ali* 
n3o jusquea a prtscnl iGuo. 496 

Opere contenute nel Cod. 365a della 
Bil.l. Regia 5o4 

Are de Trionplie dea Romaina a S. Re- 
mia Ville de Provcnce 01 4 

Nolixic di Mmsigiia 5ai 

Passavie di Annidala sul Rodano, e 

au le Alpi 5 ■ ( 
Arco d'Orante 5a8 
Fontana di Valchiusa 54» 
Avenio untosa, aine renio venenosa, 

et cu in vento fastidiosa 544 
Lettera al March. Francesco Zamhec- 

cari 545 

Viaggio da Torino a Chamlicry 5'jG 
Passaggio del Mmitscnis 548 
Viaggio da Chamhery a Glenoide, e alla 

^ran Certosa, e di là a Lione :>jj 
Sette maraviglie del Delfinato 558 
Hotel de Ville 566 
Passaggio lungo il Rodano 5Gp 
Sepolcro detto de' due Amanti 



Iscrizione ivi trovata 571 
Marsiglia 574 

Fatti narrati dal P. de Colonia 578 
Ospitale del lo Hotel Dieu di Lione 534 
Armeria Reale fuori la Porta d' lialin- 

court 5<^5 

Gal >i ne Ito di Monaicur Grollier dea 
Scivierex 536 

Università di Camlirid-r 5«)4 

Cubdogus Chrouicoruiu ex elencho Scri- 
ptor. omnium Genieri , in compen- 
di uni redatto a Courado L\ costitene 
Basili ae l55i. 60O 

Memoria per Tolosa G06 

Greuohle 608 

Vinggio da Vienna a Valenza 610 
Viario da Bologna a Torino 6t6 
Arco a S. Rem) Gao 
Divisione della Tragedia nelle «ue par- 
li Ga4 

Mero, del Card. Egidio Alhcrnoui , e del 
Collegio di Spagna fondato in Bo- 
logna nel 1 ."67. G5o 
Pietro Arveo ivi educato G."i5 
Conslitusioni del Collegio 638 
ElcucliiisOperum Jo. Geocaii SepuWe- 

dae t>4 o 
Compendio della aua vita G40 
— auo Epitaffio, ed Blogj 646 

Extrail dea Nouvell s Ecrlea. du 30 
Fevrier 17 joaur le Card. Jean Ant. 
Davia Boloiiuia ' 1 ( • 

Pont Surian sopra il Ruscello la Tou- 
lulire nel Terrilotiodi S. C Isa ma* 664 

Notine LeUeiaric 66S 

Guillaume Vili Scigiieur de Mont- 
pellier 67 1 

De M. ^ uaiario 673 

Joannia Sahadini de Arientia Bono- 
niemia Quoloquium ad . Femriau 
Urbem aplendidis»imam prò conjugio 
iiiclilissunae Luereliae Borgiae in 
Alfonsum piiiiiogenilum Docalen 
Esi< nielli iiliiiliiviiiuim 7^7 

G egorii Ama*. tei Epistola \ « ut. Sa- 
crai Theo!. Magi atro F. Lea mi 10 
Bononionai Ord. Dominicohaervait- 
t.ae dal. MDXXXIV. 3 Non..* 
Martii ex Cod. MS. Charlairn , 



DigitizedbyGooglc 



atque ut arhitror, autographo 988 in 
Ini . nunc ad Bibl. S. Germani a Pra- 
tia, Pari*, a pedante descripta su rama 
fide a Petro Antonio Itoli 



niciui 7 1 5 
Notizie del P.Etiennot Benedettino 745 
Scrittori di Polonia 747 
Scrittori di Danimarca 747 

di Allemagna 748 

di Baviera 749 

di Svevia 749 

di Wittcmlierg 749 

di Magona* 

di Tre* ir 

di Vestfalia 760 

della bassa Sassonia 75o 

di Boemia 

dilla Spagna 755 

della Fiandra 756 

dell» Gueldrc, c Ulrech 756 

dell' Inghilterra 756 

della Francia 738 

Formulaire vc<icy Ica IÌTrca 
suivants 76.) 
Opere ascile dopo il progetto di esa- 
minare alla Sorbona le > preposizio- 
ni 765 

Sul Gigante di Valenza 767 



NOTIZIE 
PER SERVIRE ALLA STORIA 
DELLA UNIVERSITÀ' 
E DEGLI 
SCRITTORI DI BOLOGNA 
T. ir. in 4» 

Dionisio il piccolo 9 

Gralianus 5 

Ant. Agostino 7 

Enea Silvio 17 

Gio. Pelrucci Monteperelli ìao 

Gio. Pietro Gbialeri laa 

M a ttiolo de' Mattioli 1*4 

Niccolò Perelli ia6 

Phil. Massinns l5o 

Restauro Castaldi 1 " 1 

Thadeua Guidellus l34 

Sigismondo Zaneltini 140 



Girolamo Zancttini 
Gio. Romeo Barigazzi 
Pier Francesco Gessi 
Cesare Marsigli 
Marc. Antonio Marsigli 
Ippolito Marsigli 
Lorenzo Spaila 
Niccolò Severoli 
Niccolò Zambcccari 
Francesco Coltelli 
Francesco Gbislieri 
Ludovico Cartario 
Gianamlrea Calderini 
Ignazio Danti 
Carlo Emra. Vizzani 
Filiberto Viuani 
Angelo degli Ubaldi 
Francesco degli Ubaldi 
Baldo degli Ubaldi 
Benedictus «le Barzio 
Franciscus Coppoli 
Alliero dei Campeggi 
Ulisse Bovio 
Ludovico Bolognini 
Mariano Suzzi ni 
Girolamo de Buoi 
Lorenzo Campeggi 
Roi.-mdino Romanzi 
Aegidius Fuscararius 
Jacobus Boncarapiua 
Boriifariua Vili 
Oldradus de Ponte 
Alberico de Rossata 
Lapo da Castiglionchio 
Graziolo Accarisi 
Ludovico de' Grassi 
Achille Grassi 
Niccolò de 1 Lappi 
Thomas de Liliis 
Bruno Bonon. 
Gio. Gozzadini 
Bart. Cipolla 
Paolo de Castro 
Famigli 

Matteo Toscani 
Bart. Sozzini 
Giacomo de' Negri 
Vincenzo Paleotti 
Alessandro Palco! ti 



91 



140 
143 
144 
146 
147 

148 

i5o 
i5a 
i54 
i56 
i58 
160 
i6a 
i65 
166 
j68 
169 
i 7 5 

»77 
»79 
i65 
166 

*9» 

196 

»97 
198 

»99 
aoi 

ao5 
ao5 
an 
ai3 
ai5 
219 
aao 
aa3 



aa4 

a3o 
a3a 
a 34 
a36 
a 58 
'47 
«49 



Google 



9* 

Giovanni XXIII a 53 

Luca di Lante 
Antonio Venettini 

Card. Adriano Castelli a6i 

Gianmaria Vermiglioti 

Cavalcata per l'ingresso di Cle- 
mente VII in Bologna a6a 

Giulio Buratti di Correggio ar- 
chitetto del Forte Urbano 364 

Indice a 65 



ZIBALDONE 
DI MATERIE SCIENTIFICHE 
E LETTERARIE 

T.V. infoi. 



Di S. Germano Vescovo di Bologna 1 

Bertoldo Estense 5 

Federigo III Imp. 5 
Schiatta degli Uhaldini Vescovo 

di Bologna 7 

Paolo Burnitaci 9 
Note cronologiche dal 1 4a 1 al 1 44 a - 1 1 
Correzioni aU'Ughelli de Episcopi* 

Veronensihu* ai 

Nicolao de Casola Bolognese ai 

Bartolomeo di Varegnana Medico aa 

Fra Giovanni da Bologna Lettore a3 

Pietro Lamberti™ Dott. a3 

Sigilli antichi di Dom. Manni a4 

Memoria di Eugenio III a6 

Frane. Episc. Fiorentini a8 
Simon Ardi. Pa tracco, et Juati- 

nop. ag 
Baldi Doctoria 39 
Ambrogio Camaldolese 5o 
Milanxuolo cittadino Bolog. Po- 
destà di Viterbo So 
Agnellus de Archiep. Raven. 3i 
Pietro Bald. Croce pittore bolo- 
gnese 35 
Donatus Pullienus Luparius 35 
Brancaleone di Andato 36 
De Scholis Parmensihus 4 a 
de S. Adalperto Solarorum Episc 4-' 
de Rniniero Seniore 43 
Desiderius Abhas Caini. 44 
Camillo Gouadini 4^ 



Pietro Malve»! 
Frane. M. Bolc 
Saulo Guidoni 
Gaspare Bargcllinì 
Gio. Ranuzzi 
Vinc. Jac. Corn. Meganni 
Gentile Caprara 
Ginevra Bolognelti 
Fabio da Bologna 
Laiubcrtino di Pace 
Pietro iT Imola 
Giac. Insulauo 
Gio. Card. Vitellcschi 
Carlo Larabertint 
Pietro Ramponi 
Viennese Albergati 



46 



49 



Ant. Campeggi 
Carlo Grassi 
Ramberto de' Ramberti 
Lambertino de Ramberto 
Bonifacius Widonis de Wiziaxclo 
Fulcho de "Warinis 
Rambcrtus de Gisleriia 
Perinus de Samaritani» 5o 
Ugolinus de Giaxariia 
Pullio de Beccatelli» 
Ugolinus de Presbiteris 
Pasquale Maliperio 5l 
Lodovico Foscarinz 

Canonica di S. Salvatore 5a 
Scritture pubbliche antiche 53 
Bulgaro Giureconsulto 55 
Giudizj del MacchUvclli, e del 
Grandi 

Antonio Pontadcra 57 
Frane. Gallina 

de Historia 61 
Reliquie de' Santi 65 
Paolo Bombaci 66 
Desiderius Erasmo* 69 
Bartol. Za m beccar» 7.I 
de Accursio, et Odhofredo 79 
de Ora ti ano 70 
de Guarnerio 80 
de Sebolis Bononiensibns 81 
de Axone et Ugolino 8a 
de Gerardo uno ex compilai, 
ttit. feudalium 



• 



Digitized by Google 



93 



de Mcrcadano legum doctore 83 
de Magistro Gregorio dccretorum 

decano 83 

de T i ■ i redo Archid. 84 

de Guidone de Baiato 85 

de Passipovero Legum Doct. 85 

de Ugolino Gosine 86 
de Hieron. Zoppio 

de Frane. Zamheccario 87 

de Anatome 88 

Anselmo da Orto 89 

S. Tommaso Cani un ri un se 91 
Stanislao Hosio Cardinale Var- 

niiensc 9 > 
Federico Pendasii 
Fulvio Rogerio Boi. 
Pompouius Bononien. Atellana- 

rum script. 9 5 

Ludovico Beccatelli 97 

Niccolò Lionardi 99 
Excerpta ex NecrologioCanonicor. 

S. AI. de Rbeno io3 
Pieve di Liazano 1 1 3 
Monete di Bologna ia5 
CorrUpondcnti di M. Tioli l45 
Fondazione della Chiesa e Ospi- 
tale de' Polacchi in Roma i5i 
Decreto, che niun Polacco possa 

procurarsi il Cardinalato i53 

Monctae Romesinae i54 

Augustale i55 

Solidorum if>6 

Pichionorum i58 
Tarenorum 

Tertiolorum j5g 

Stcrlini 160 

Bizanchorum 161 

Moneta del Senato ìGa 
Agesilao |>osto in luogo inconve- 
niente disse , bene habet ; osten- 
datn enim, non loco virimi seri 

lorum a viro cohonettari i63 
Ducalo di oro 177 

Michela ti 169 

Francesco Zamheccari 171 

Monete di argento i83 

Guarino Veronese 191 

Assaggiatori delle Monete 507 

Orazio Pittore aa5 



337 

a4« 

j il 

345 
248 

249 
355 
a 59 
363 



Regolamenti di Zecca 
Contessa Matilde 
della Lihhra 
de solidi* argentei* 
Moneta grossa di Pavia 
Moneta d 1 oro de 1 Romani 
Zecca 

Dottori dell' Università 
Morula di Bologna 
Ragguaglio delle Lire Imperiali con 

quelle di Bologna nel ia5a 367 
Prezzo del fiorino 3 83 

Prezzi de' generi nel i/<35 387 
Nonantola nel IX Stc. 389 
Note pel Sig. Beccari 397, e 3i4 
Alfonso Re di Napoli 399 
Porcellio Poeta Nap. 3oo 
M. Vegius de B. Bernardino 303 
Nic. Tignosius de Fulginco 
Ant. Panormita 379,381, 3o3 

Gio. Biscio Prete Milanese 3o4 
Guidifonte Barsizio 3o5 
Frane Filelfo 

Corsica 343 
Viearj della Diocesi di Bologna 347 
Opusculcs sur la Langue Franchile 565 
PP. dell' Osservanza l45o 371 
Varie valute di monete 075 
Aurispa 

Antonio Pelruccio 38o 
Antonio da Rho 

Ugolino Parmense 3Si 

Oltrado Lampognano 

Xanchio 384 

Croveo 

Niccolò Boczuto 387 
Accad. Napol. del Panormita 388 
Bartolomeo Grasso 389 
Maria Lupio Loppio 390 
Giacomo Ah. di Suhiaco 5g5 
Minialo da Lucca 
Poesìe del Panormita 
Aurispa 3 95 

Girolamo Guarini 

Gio. Lamola 396 
Alberto Enoch Zancari 
Gio. Toscanclla 
Gio. Mario Filelfo 

S. Michele in Bosco .197 



9i 



Battaglia natale tra il Re Alfonso 

e i Genovesi 
Jacopo Ammaunati 
P. Sarno 

Lettere del Poggio 

Aliale Bonuieuse 

S. Francesco tli Bologna 

Alloro di Casa Zambeccari 

— di T. Vespasiano, ed Ercole 

Stroui Poeti Ferraresi 
Lire di Bologna 
Hcrmaphroditus Panorm. 
Lettere di Monsig. Egidio Fo- 

•cherari 

Misure degli Aridi e liquidi di Bo- 
logna 
de Pedc 

Alloro della Casa Lojani 

Segreto per ri polire P oro degli 
Stucchi, e le Cornici dorate 
de* Quadri 

Dazio delle Cartesellc 

Indice alfabetico 



I 



3()7 
3g6 

401 
4<>9 
40:! 
407 

416 

42', 
441 

493 

Si? 

54o 



54S 

540 
55i 



ZIBALDONE 
DI NOTIZIE LETTERARIE 

T. VI. in 4. 0 

Antonio CampanoYcse 
Agucchia G, B. e Gir. 
Allargali Ant. 
d'Andrea Gio. 
Albertoni Giac 
Aretini Leonardo 
de Alvaroltis 
Aurìspa Jo. 
Antiquarii Jac. 
Ali» n . Leone 
Aretini Frane. 
Alphonsi Regia epistola 
Argyropoli Jo. 
Axonis Summa 

Allii Peregrini ! 
Aurispa Jo. 
Argyropolì 
Albergati Vianisio 



Amasaci Pompili 

Aliolti Hier. 

Allargali V. 

Acciajoli Pclr. 

Ori^n Genlis Longobaid. 

Man i lio Princ. di Venezia 

All'ardi Frane. 

de Poggio ap. Card. Barcnseui 

Ariminaei Phil. 

Jo. Cbrysosl, 

Argyropoli Jo. 

Aurispa 

AIIktIì Leo. 

Aristotele* 

Argyrop. 

Aretin. Frane. 

Bombasio Paolo 

Bracellii Jac 

Boccbii Acbil. 

Bcntivoglio Gio. 

de Bononia Hier. 

Bcccadelli Ludov. 

Bcntivolì Ant. 

Beccadelli Lud. 

Barzizii Gnspanni 

Bruni Leon. Aret. 

Bruni Leon. 

Bracciolini Poggio 

Braci Ili Jac. 

Brflzizii G.i-jMT. 

Bissarli Mallhaei 
Brninl>asi Leonini 
De Burgo Tobiae 
Barbari Frane. 
Beccbetti Jac. 
Bruni Leon. 
Barltari Frane 
Bracciolini P. 
Bessarionis Card. Nicatni 
de B.i Guid. 
Beroaldi Pbil. 
Bononiensium Epistola 
Buccaferra Lud. 
Bracciolini P. 
Bruni Leon. 
Boccaccio Gio. 
Vcnlimilien. Bapt. 
Bcssarionis 
Brandoliui Lipp. 



de Bottoni» .To. 
Bracciolini P. 
Bonfilii Aniii.i 
Biondi FI. 
B.irnahaei Sencn. 
Bochii Achil. 
ile Balachiis Balachii 
Be« < . Lud. 
Bracelii Jac. 
Barliari Frane. 
Braci iul ini P. 
Braccllii Jac. 
B ononidi. Jac. 
Bologna Notizie 
Beccaria AnL 
Berardi de Neap. 
de Bononia Jac 
Balthasar de Caesena 
Benintcmli 

Bernardi de Casalorno 
de Bernardo Pauli 
Brigadini Lauri 
Bracciolini Jac 
Bembo Pietro 
Bruni Leonardo 
Boccaccio 
Briennii ManuelU 
Bruni Leon. 
Bracciolini 
Bologna Relazione 
Biondi FI. 
Burgondionis JudicU 
Brunotiis Sign. E piar, 
de Bayi Guid. 
de Boateriia Petri 
Bracciolini 
del Bembo 
Beccatelli 
Baizizii Scop. 
Bruni 
Bcmrione 
Barili Dom. 
Campeggio Thomas 
Calderìni Jo. 
Corona Sdvio 
Capra Bari. 
Cendrata Aioysii 
Contarmi Andr. 
Contrarli And. 



Casliliunrnli Lapi 
Ci-rvino Marcello 

59 Colocci Angelo 
Carteromaco Scip. 
C. P. expugnatio 
Cassiani JuC 
Cardinali Promozioni , e 
Campani Jo. 

Cri belli Leodrisii 
Callimachi Ven. 
Simon de Flisco 
Carhonis Lud. 
Cicciotti Barili. 
Criniti Petri 

60 Cassolac Jac. 
Casliliunculi Lapi 
Campegi Lor. 

de Cesia Nic. 
Caslilionaeua Balth. 
Campani Jo. Ani. 
Carbò Lud. 
Colonna Guido 
Camillua Jancnsia 
Carhanensia Ani. 
Cesiolti Barth. 

61 Contrarii Andr. 
Cicero de finihus 
Jo. Chrysoslomua 
Callimaco 
Colocci Angelo 
Capranicn Niccola 
de Canitulo Marci 
Conatanlicnsis Concilium 
Datili Leon. 

63 Donili Jo. 

Dccerohri P. Canti. 

Deciti ones Rotae Rom. 

Dandoli Andr. 

Donati Girol. 

Ennodii Epislolae 

Euschii Pamph. 

Facii Barth. 
y5 Filelfo Frane. 

Franco Niccolò 

Ferrar* Istoria 

Filelfo Gio. Mario 

Fumi Marsilii 

Flaminii Marci Ant. 

Garzoni Giovanni 



96 



Giulio III 
Grassi Achille 
Guarini Veron. 
Ghisilardus Barth. 
Gambiglioni Angelo 
Guarini Bapt. 
Grana Laur. 
Giustiniani Berti, 
de Grassis Paridis 
Garsonii Jo. 
Guarini Hicronymi 
Galatei Antonii 
Grrgorii Tiphematis 
Geraldini Alexandri 
Grassi Achille 
Grassis de Paridis 
Georgi de Parma 
Guccii FlorenUni 
Gaudentii 
Guarini Veron. 
Guarini fiieronymi • 
Galtac Episc. Catanensis 
Gua ynerius Ant. 
Giustiniani Leonardo 
Hilarionis Monaci 
Isolani Gio. 
Iustiniani 15 ni. 
Iusti Lelii Veron. 
I righi rami Tliomae 
Jo. Andreae 
Io. de Ravenna 
Iacobi de Forlivio 
Jo. Andreae 
Ivani Antonii 
Libami Epistolae 
Lamolac Jo. 
de Laxisio Giorgio 
Leonico Omncboni 
Lasearis ConsUntini 
Lollii Antonii 
Lussi Antonii 
Laurentii Monaci 
li Gio. Bau. 
Antonii 
Leonardi Chiensis 
La vegii Francisci 
Latini Brunetto 
Luteo Antonio 
Lianoro Bolognese 



Leto Potnpouio 

Morandi Benedicti ^oS 
Medici Cosmo 
Montani Colae 
de Mulio Petrus 
de Monte Petri 
a6a Mafiei Mani 

Mussati Albertini 
Medici Discendenza 
Martuppiui Caroli 

Melimi Celai 4<>6 
Mannelli Iannotii 
Muturanlius Frane. 
Modrusiensis Ep. Nicolaus 
a65 Montefeltro (di) Famiglia 
MafTei Rapii, 
de Monte Tetri 

de Malritiia Jacobi 4°7 

Marci de Parma 

di Marcello Petri 

Mulio Girolamo 

Malfei Rapii. 

Maritili Janotii 

Mariotti Frane. Aretini 4°& 
3i3 Manettus Janottiua 
333 Marrasii Siculi 

Malpiglio Niccolò 

del Monte Petri 

de Malalcslis Elisabeth 

Nauseae Friderici 4^7 

Nogarolae Isotlac 

Nicolai V. 

Nicolai de Luca 

Nicolai Bitunlini 

373 Odi Petri Monopolitani 05 
Odaxius Ludovicua 

Petrus de Noceto Sol 

Paleolti Alfonso 

Ponlificum Rom. Vitae 

Pastrengii Gulielmi 5oa 

Pogii BapL 

Poelarum ili. Saec. l5 et 16 Carmina 
Pomponatii Petri 

374 Prisriani Peregrini 
Pipini Frane. Ord. Praed. 
Pici Jo. Mirandul. 
J'anormilae Ant. 
Pontani Tliomae 

Petrarchae Frane. 5o3 



Digitized by Google 



Pnlraerii Nardi , «cu 
Patavini Ludovici Card. 
Poliziano Angelo 
Paganini Gaudenti i 
Platina 
Pii II Vita 
Porcelli! Carmina 
Pii Jo. Bapt. 
Perotti 

Piccolomtni Acneae Sylvii 
Podiani Marii Perugini 
Perottua Nicolaua 
Postliumi Guidi 
Panni ni ; Jo. 
Pisauri Jacohi 
Plutarchi Vilae 
Podocatarì Philippi 
Palcotti Gabrieli* 
Panormita Antonio 
Pomponatii Petri 
Pius II. 

Palmerius Maltbaeus 
Platina Barlh. 
Prendilatpja Frane. 
Poggi i Bapt. 
Perotti Nicolai 
Priapeja 

Palmrrii Matlhiac 
Poggii Bapt. 
Panormitae Ant. 



Petrarca 

Pio Gio. Ball. 

Porcellii Carmina 

Quìrini Lauri 

Quintiliano 

Raudcnsis Ant. 

Roflredi 

della Rovere 

de Rambaldis Benvenuti 

Riccoluldi 

Rumiti 

de Romagno Anlonii 
de Ricchirii» BonGlii 



Roverella Barlh. 
Roderici Hispani 

in Casa Benlivoglio 



Munirli 

a limito Frane. 



503 Strotii Titi Vespasiani 
Sala de Bornius 
Soleraei Antonii 
Seccadenari 
Senccae Tragoediae 
Salutati Colucii 
Sighixclli Gasparis 
Sagundint Nicolai 

504 Sfortiadum Arbor genealogica 
Strotius Hercules 

de Saliceto Barili. 
Sandaeus Ludovicus 
Schalne Barth. 
de Sala Borni i 

Sixii PP. IV. 
Sanulus Mann us 
Slrouae Titi Vesp. 

505 Traversarli Ambrosii 
Tosca nel lae Jo. 
Tortelli Gio. 

della Tuccia Niccola 
Trapesunzio 

Virorum illuslr. Collectaneum 

Villani Giovanni 

Vallae Laurenlii 

Variorum Saec. XV Carmina 

Veronese Gasparo 

Vcgii Maphaei 

506 de Valle Nicolai 
Vara ria c Conslanliac 
de Uhaldis Petrus 
Vt-tesii Ladislai 
Valla Laur. 

Urei Roberti 
549 Vergerii Petri Pauli 

Verini Ugolini 
55t Venezia (di) Cronica 

Ubcrti (degli) Facio 

Vergilii Polidori 

Vegii Maphaei 

de Unciola Petri 

Ursi Roberti 

Vallae Laur. 

Vegii Maphaei 

Vcrunensia Gasp. 
553 Univcrsitas Studiorum Bononiac 

Zatnbcccari Antonio 

Zeigberi Jacobi 

Zeuobii Flortntini. 



97 



577 



5 7 3 



Coi 



6oa 



62', 



6*5 



Digit^ed by Google 



9* 

MISCELLANEA ERUDITA 
T. VIL in fai. 



MISCELLANEA ERUDITA 
T. mi. in Jol. 



Agricoli» Rodolfo 
A croi ti Benedetto 
Aurispa Giovanni 
Rocchi Achille 
Bcajarione 
Beccadelli 
Rniiiaro Frane, 

Articolo tli lettera del Cani. Lo- 
renzo Campeggi a Jacopo Sal- 
dati » 

Sua discendenza e notizie 
Campeggi Gio. Antonio 
~ Rodolfo 

— Gio. Ball. VescoTO di Majorica 

— Card. Lorenzo 
Cassarino Antonio 
Curulo Jacopo 
Cronologia 
Cremona Antonio 



Frane. Florido Saltine» 
Frane. Filclfo 
Regno di Francia 
Giustiniano P. Agostino 
Giorgio Trapeaunzio 
Gasa Teodoro detto il Tessaloni- 

cense 
Italia 

Pietro Lodron 

Scuola de 1 Aluti 

Mannelli Giannozzo 

Ludovico Odassi 

Bagni della Porrella nel Bolognese 

Antonio Panormita 

Estrani di lettere del Guarino al 

Panormita, esistenti nel Cod. 

Val. 5572. 
Poggio Fiorentino 
Reuchlinus Jo. 
Famiglia T. baldi 
Università di Bologna 
Valla Giorgio 



1 

a 
3 

4» 
43 

/,5 
47 



7' 
75 
86 

87 

89 
9' 

9 1 
9^ 

<>7 
,3 7 

i53 

18S 

i33 

193 



195 
235 
2 65 
289 
291 
345 
35 1 
55 9 



563 
36 7 
3 9 3 

4*9 
449 
45i 



Excerpta exCodd. Othohon. Il Ss. 
f. Jo. Garzoni» de ad\rntu in 
Ilaliam Caroli Vili Franro- 
rum Regis potentissimi, elCin- 
st ionissimi 

Ex Cod. 1 181. 4* Vita del Card. 
Alfonso PaleOlti scritla da sè 
medesimo 

Cod. 41 o5. Lettera di Geronimo 
Baml>asa , o Bombasio a Sci- 
pione Carteromaco 

Altri Codici dell' Ottoboniana 

Altri della medesima 

Cod. 2715. Silvio Corona, Suc- 
cessi tragici c amorosi corsi in 
Napoli, o altrove a' Napoletani 
dal 1/(45 al i633 

Amori del Re Alfonso con i fra- 
telli Gahrielle, e Marino Cor- 
reali di Sorrento suoi paggi , 
e con Lucrezia d' Alagni 

Bornio Sala morto nel 1469. 

Philclphui de Poggio 

Reninoli Ant. Galeatii Oratio 
nomine Boaoniens. sd Alexan- 
drum VL 

Colemonlani Oratio ad Lucenses 
de foederc curo Pont. MuX. et 
Siciliae Rege 

Panormita , Sala , Morando 

Cml. 1694. Francisci Aretini, de 
Inrent, et Rhct. M. Tullii Cic. 

Cod. 1283. Pelri Pomponatii Li- 
bri V. de falò, libero arbitrio, 
ac praedestinatione 

Cod. 5642. Lettere di Niccolò 
Franco a diversi, e di altri al 
Franco dal i5|0 al l559- 

Codici della Biblioteca del D. roti 
de Stosk 

Cod. 2775. Peregrinus Priscianus 
de Regimine Ferrariae ad Her- 
culcm Eslcnsem II. 

— 2774. Istoria di Ferrala dal 
suo principio al 1600 



5 
5 
9 



i3 

16 



»7 



»9 



21 



23 



25 



27 



Digitized by Google 



- *77 5 « Cronica di Ferrara dal 

principio al iGo3. 

Ilias Homeri \*ct Vallam. Brixiac 
i474 P" Hcnr. Colonico, et 
St.ii i uni Gallicum 3l 

Cod. 1875 ebart. fol. Translalio 
libroni ra trium de mirabilihus 
orientalium Regionum DD. Ni- 
colai Pauli de Veneliis, et D. 
Matthaei translat. ut in fine le- 
gitur de volgari italico in lati— 
num per Fr. Fraac. Pipini 
Bonon. Orti. Prned. 3a 

Cod. n53. 1367. M.morie Bolo- 
gnesi 35 

Cod. ig33. 1954. Bibl. Birbc- 
rinae «cripta haph. ac Marii 
Volterrani 5q 

Angelo d' Arezzo Gambiglioni 4 l 

Aureac Epistola.- Jo. Pici Miran- 
dulae ex Bibl. Val. num. 10289 

p. 48(i. 43 

Coti. Olhob. ai 16 cliar. Leon. 
Aretino* de Bello Gothicu , et 
Poggi i Facctiae 47 
Coti. Val. 5l63. Epistola*- Guarini 49 
Cod. Vat. m m'ir. iti {5. Scnccae 

Tragocdiac 5t 
Notizie di Jacopo Braccllio 55 
Cod. Oth. cliar. 1705. Isocratis 
Senno de Regno a Bernardo Ju- 
stiniano Pallido in latinum 

59 

Cod. chart. in 8.° num. 786. Rcg. 
Sveciae. Gasparini et Nic f Pe- 

/ rotti Opera 61 

Cod. Vat. 1710 ebart. f. Gasparis 
Veron. scriptum in Satxras Ju- 
venalis G5 

Cod. V 8 t. Si 08. Mattbaci Bis- 
sarii VicenL , Leonini Bram- 
irti , L in Justi Orationes prò 
Rebusp. Vicentina, Pcrgamense 
et Veroncnsc ad G«rm. Princi- 

Km Pasqua lem Maripelrum 
uccm Vcnctiarum 69 
B.irtbolomaei Caprae Epist. ad 

Sigismundnm Caesarem 
Oralioaea variat 70 



99 

Epistole Jac. Antiquari Pennini 7 j 

Epistolarum ad Fridericum Nau- 
team Blanciampianum Episc. 
Viennensera Libri X. 77 

Notizie di Fraucesco d'Altobianco 
degli Alberti 89 

Indice alfabetico di Autori 91 

Lettere di Ambrogio Camaldolese 
ad Allxrto 1 1 7 

Notizie del medesimo l3l 

Colliri Vaticani l35 

Inditi de' Codici Palatini i35 

Codici Otlolwuiani i3q 

Cod. !'».'> 3 membr. f. Maphaei 
Vcgii Opera de «ita, obilu, et 
olìicio BB. Augusti.' 1 , Moni- 
cac, Nicolai Tolcnlinatis , Pelri 
Caelcstini V., et Bernardini 1 4 1 

Cod. 1G77 ebart. Andreae Con- 
trarli , Frane. Barbari , Lapi 
Castiliunculi, aliorum<|ue Opera 

Cod. Vat. 2906 ebart Epistolae 
Jacobi Becchetti Modocliensis &47 

Cod. Olhob. 1661. Carmina T. 
Vespasiani , et Slrotiorura pa- 
tria et filii i49 

Cod. Vat. 1570. Emman. Criso- 
lora 1 5 1 

Discendenza della Casa della Ro- 
vere da Vi novo i53 

Genealogia della Casa Medici trat- 
ta dalla Vita del Magnifico Lo- 
renzo di Niccolò Valori i5l> 

Cod. Otbob. i3f>8. Terentii Co- 
moediac 1^7 

Cod. 1370. Epi«t. Leon. Aretini 

Cod. VaU 41 o^. Lettere del Card. 
Marcello Cervino a Lud. Bec- 
catello , con altre di Scipione 
Carleromaeo 

Cod. 5i6S. Carmina el Epistolae 
dnersorum ìSg 

Jac. Zeigleri Landavi de solidae 
Spbcrac construclione opuscu- 
lum i65 

Cod. Vat. 5370 cbirt.,olim Fulvii 
Ursini. Epistolae Sagundini, 
Guarini , Barbari, Aurispae, «t 
ali uni 1 07 



a47 



a. ^5 



10O 

Cod. 3<joS. S|>oglio Ji Lettere ori- 
ginali (li Aitino > .murila, 
Niccolò Volpi, e Lorenzo Valla 1 83 

Lettera ilei Poliziano, Girolamo 
Donata, Pico, Luti. Oibsio, 
Lucio Fosforo Vrsc. Ji Sogni, 
Volterrano, Jacoj» Antiquario 
Lotlati, Paolo Cortese , etl altri 201 

Beni. Juslinianus de origine Ur- 
bis Viofliarum a i3 

Coronali dal 1608 fino al 1770 ai5 

Coti. Uiljin. 1743. Varia Paridis 
de Grassis, Facii, Pliilrlpbi 

CoJ. Olliolt. ao56. Antonini Itì- 
nciarium, Hom<-ri, Ut-rodati, 
et Pii II. 0|*»ra 

Cod. Val. 1927 dia rt. Descrizione 
di un orologio matlentatico 

Coti. Otlioh. itì7fimcnd»r. Pbi- 
lelphi Praefatio Rlictoricac Ari- 
stotelis 

Cod. igGS cbarl. Carmina diver- 
sorum 

Varia de Codrn . 2 55 

Genealogia Ludovici Sforli't ro- 
gnoni flit o Aforo ex Gratinilo 
de casibus Virorum III. 

Grammatica Graeca Constnntint 
Lascaris Bizantini in Bibliolb. 
Epi«c. Tusculani 2tì3 

Notizie de' Zamleccari, e de'Ben- 
tivoglio 265 

Cod.Olbob. 21 12. Prinpcja,alia- 
que 270 

Poggii Epiilola Ani. Malriciano 271 

Coti. Vat. 0707. Guari ni versio 
duorum Scrmonum Basilii de 
X'junio ad Eugcnium IV. 

Cod. Olitoli. 23 14. Pnggius, de 
variclatt» fortunac nd Nico- 
la um V* 

Coti. 2157. Cornilii De Fine 
Diarii bistorici ab an. i5n 
od i53i 272 

Cod. 2 1 38. EjuaJcra Epbcraerides 
hist. ab an. i5/,/| ad i548 t 
deeat Hislori* ab an. i53a ad 
1 5/,3 

Cod. «149. Relazione di Bologua 



a5q 



2 7 3 

9? 5 

*79 

281 

283 

aS5 



■otto la Legazione del Card, 
Giustiniani 

Cod. 2 1 53. Biondi Flavii de ver- 
bi» Boraanae loquulionis ad 
Leon» Arelìnum 

Oratio ad Piic. Perottum de or- 
natu Mulierum 

P. Bembus de Guido Ulialdo Fe- 
retrio, deque Elisabelba Gon- 
zaga Urbioi Ducibua 

Cod.Urb. 118. Canlalycii Elegia 
ad lilirum de Odaxio 

— Alia ad Ludovicum Odaxium 
Patavinum 

ErcoleSlroui 

Epistola lacrimatoria Leon. Aretini 

de Morte Coluti i 
Coti. Olh. ao66. ebart. Aencae 

Sylvii Picrolominei Sencnait 

S. Salassa Card. Australia Hi- 

storiae 
Cod. Vat. 3477. 

Bartb. de Saliceto 
Nic. Pcrolli Opera 
Scnecae Tragoediae 

Colucci Salutali , 

Al! . Mussati 
Ben ven. Imoleusis Romuleon 
CoJ. Vat. 2<>8o.Allegationes Lapi 

de Casliglioncbio, aliaque 
Julii Carsaris Commentari* 
Coti. Val. 1759. Virgilii Opera 

prò Episc. Madrusicn. 
Gfsta et Opero J. Bapt. de Judi- 

cilius Orti. Praed. 
Oratio Ant. Pollii in funere Pbil. 

Card. Matisconensis 
Orario in funere Card. Bessarìonis 
Genealogia familiac Capranicae 

— de' Montt lt ltri 

— diPietrodi Lovello, ode'Car- 
bonesi 

Lippì Brandolini Carmina de Via 
ac Tempio S. Mariac dePopulo 3l3 

Excerpta et Cod. 36S Bibl. Urli, 
in Val. ubi interalia contincn- 
tur Carmina Cailimaehi Veneti 5i7 

Libreria di S. M. del Popolo 3i9 

Guidi Poslbumi Sylrestris Pisau- 



D. 



eum episl. 
et prolocut. 



aSg 
agi 

ag3 

395 
ag6 

a 97 

»99 

3oi 

3 02 
3o/, 
3o5 

3.» 



Digitized by Google 



1 



E [ligro minatoti el 
giarum Libri IV. Zìi 
Spogli dello Siti. Barl*rina 33i 
— del Cod. Gitoli. 1 l53 char. fol. 3~>3 

Cod. Vat. diart. 3664. Esempli 

Tnstrumen toram 3 \ 1 

Jo. Episc. Quinquccclesien. 



mina in Ltid. Carboncm 



34' 



Spogli del Cod. Urb. mcmbr. 297. 345 
Plutarcbi Yilae ciL inBibL S.M. 

de Populo 347 
Prrfasioni alle Traduzioni delle 
Vite di Plutarco riportate nella ^ 
Bibl. Smithiana 35 1 

Altre esistenti nella Bibl. Lau- 

renziana 355 
- alle Vite di Alcibiade, e Sci- 
pione 56i 
Spogli di un Codice MS. della 

Bibl. di S. M. del Popolo 3 7 1 
Lud. Carbonis Carmina 373 
Leonardi Aretini Carmina et E- 

pistolae 376 
Barlh. Scala Opera SoO 
P. Vallac et Poggii Inreclitae 087 
Lud. Carltonis Orationes 33<j 
De Fortitudine S. Laurenlii SI. 3ga 
Spogli della BibL di S. M. del 

Popolo 397 
Edizioni di Filippo de Lignamine 398 
Jo. Tortellii Commentaria de Or- 

togropliia 599 
Quinliliani Inslitulionesoratoriae 401 
Epigramma Pomponii Laeti de 

M. Tullìi Operibui 
DomiliuS CalJcriuus in Mattia- 
lem 4°4 
Oridii Faslonim Libri cum Com- 
mentario Pauli Mansi 4°5 
A. Sabini Poctae Laureali Para- 

doxa in Juxennlcm 4°^ 
SylvarumSutii Libri V. cum nolis 

Dom. Calderini 4°7 
L. Fiorii Epilboma 4°^ 
Angeli Poliliani Opera 
L. Anna ci Senecae Opera 4 ' ® 

Gabr. Carchaui Mediol. Carmen 4 1 1 
M. Tulli! Orationes 41 a 

Epigramma in lauderà impreaiorura 



101 

Bapt. Manluani Opera 

Leclura Abltalis Siculi luper pri- 

mum Decrclalium 
Glossa ordinaria cum postilli» ir. 

de Lyra , el cum stemmate 

Card. Georgii Costa Portugal. 4*5 
Fcrd. Cordultcnsia de Jurc medio* 

eligendi ftuclus, quos \ ulgo An- 

nalas voeant 
Mcilitaliones Card, de Turr cero- 
mala depiclae in ambilu S. M. 

de Minerva 
Columellae , aliorumque Opera 

agricolationuni 4 1 G 

Aristoteli» quacstioncs varine 4*7 
Petrì Pomponatii dubitationes 4 1 ^ 
D. Tliomae Commenta rii in Vili 

libro* Politicorum Aristolelis 4 2 ° 
Disputalioncs Alpbonsi Pandulpbi 

de fine Mundi / t ->i 
Alex» miri Acbillini Bonon. Opera - 
Cajelani Tbicncnsis super libro* 

de Anima Aristolelis 
Fr. Jo. Annii Viterb. Commen- 
taria Anliijuitalom 4*^ 
Aeneac Svltii Piccolominaei epi- 

stolae in cardinalatu editar / ( » U 
Apologia Jo. Pici Mirandulani 4^5 
Hcptaplui ejusdctu 
Lilier Medicinae ex arabico in I»- 

tinum cum epigrammale editori» 
Libcr Canonia Àvicennae cum alio 

«•pigrammale 4 a ^ 
Excerpta ex Calbalogo librorum 

impressorum qui extant in Bilil. 

Val. a Kit A usqtie ad I. 4?9 
Nic. Pcrotti Epitome fabrllarum 

Aesopt, et Pboedri 4^3 
Epitapbia Petri, et Fridcrici Ben- 

ti\olorum 

Ant. Pinbormilac Carmina 4^4 
Excerpta ex T. VII. BiblioU». 

V-.tic. 465 
Lttd. Odaxii Oratio in funere 

GuiilobaUi Fcretrii 4^9 
Epistolac Bonfinii Aretini 471 
Ant. Panbormitac Epigramma ad 

Marra» ium 4?4 
Guarini Veron. Epilt. 47 5 



Digitized by Google 



Jo. Jovianus Ponlanui de T. Li- 
vii hrachio ^76 

Cannino Roberti Ursi de Lud. 
Cartarie 

Rornii de Sala Cantilma 477 
Excerpta ex Bibl. Barberina 479 
Cod. Vat. 5993. Rcgrstum Bre- 
vium Nicolai V. Poggio Secre- 
tano 4o^ 

Andrra Bari. Imperiali 5o5 
Juramtntn Ferraricnsium de ser- 

vanda ohedicntia Clementi Y. 

et sucecftsnrihos 5i2 
Libreria Albani in Uibino foi 
Excrrpta ex Cod. Vat. 5 126. 5a5 
Invertiva Vnllae in Poppium 5a8 
Raphaelis Volaterrani Epittolac 5ag 



MISCELLANEA ERUDITA 
T. IX. injol. 

Excerpta ex Cod. Statutorutn Co- 
rono. Bononiac an. 1 a SS. exi- 
«ten. in Bini. Vat sub num. 
2669- 1 
Excerpta c lib. 2. Statutorum »n. 

1288. ibid. 29 
— e lib. 3. ibid. 57 
Vita S. Petronii Epise. et Con- 

fcMorìs 8 1 

Sermo de inventione saersmim 

Rcliqniarum \ 1 f\, 487 

Varianti della VHa di S Silvestro 

Papa 129 
8( nitori Ecclesiastici del XVI e 
XVII secolo, li quali 0 sono 
nati in Bologna , o allevati in 
quella Università , o Professori 
nella medesima. Notizie rac- 
colte da varii Autori con sin- 
goiar diligenza i55 , i83 
Index Auctorum omnium Bnnn- 

niensium 1 53 

Bolognini ai 3 

De Solidi» 21 5 

Monete Veronesi di varii anni 219 
De Penici is an. 1 o^S. aa3 



Moneta Veneziana dal io55 al 
1221. aa 5 

Notizie sopra la Tragedia 219 

De liquidorum mcnsuris Bono- 
nunsibus a "3 

De Graecis Mcnsuris 257 

De Hippoialricis a39 

De liquidorum aridorumqnc mcn- 
suris Romania 

Roloti degli Artisti di Bologna 
dal l/jf-K al 14G6 247 

Genitori, e notizie di S. Adal- 
berto 56 1 

Catalogo di libri 585 

Notizie sulle guerre di Turchia e 
d' Ungberìa scritte da Venezia 
nrl gtnnaro del 1 597 al Card, 
di S. Giorgio, e ad altri 589 

Lettera di Scipione Maffci al P. 
Ippolito Bevilacqua sopra il ca- 
davere incenerito di Cornelia 
Bandi 45l 

Osservazione di Storia Ecclesia- 
stica 4G5 

Instrumentum an. 1376 ex Apo- 
grapbo chnrt. reperto inlerSche- 
das mss. Jo Paschalis Alidori, 
et existentes in Archivio pub. 
Bonon. /|G5 

Index eorum quae continentor in 
Libro, cui titulus est, Tassa- 
tinnes , Decreta , Civilates 49^ 

— Libri membr. in fol. cui titu- 
lus est , Uher novarum Pro- 
visionnm 

Inventario ed estimo de' Beni di 
S. Maria di Reno, e S. Salva- 
tore 5l5 

Instrumentum anni t5oo ex Cod. 
membr. Mcmorialium , Con- 
tractuum et dirersorum Instruru. 
scriptum manu Guidoni» Bri- 
xianini , assmato in Camera 
actor. Civ. Bon. 553 

De Moneta an. 1467 537 

De Sludio Bononiens» 545 

Instrumentum an. 1245 exeharto 
memb^ auth. in Arelyv. Con. 
S. Francisci Bonon. 647 



I 



AtiuJ an. i 
Studio nel 1220 
nel ia5«» 
nel 129$ 
nel 1260 
nel ia59 
nel 1.353 



549 

sr»5 
557 
559 

563 
5*) 
571 
nel 14^3 
Historia pi 11 timor. Li tleralor. Fio- 
renti. Pliilippi Villani 5;5 
Promijsio an. i358cxCod. di. ut. 577 
Testaraentum Bonifarii Doct. Le- 

gum .in. 12.33 579 
F. S. Eustachii Card. Senens. 
Canon. Rcgul. S. Salvatoris 
Conatitutio an. l483 ex au- 
tographo in Areh. S. Salvai. 
Bon. 58» 
Dominici óV Mangoneschis de 
N arnia sentenlia lata an. 149Ó 
favore dd. Cairn, ex Apographo 
exist. in d. Ardi. 5*5 
Capitulum prò deetionc Sindaci 
Monasteri! ctConvcntusS Pnu- 
li in guardia, ex charta originali 
existen. iu Ardi. Conv. S.Pauli 
in Monte prope Bononiam ÙìjS 
Collazione della Bolla diGualterio 
Arcivescovo di Ravenna al Prio- 
re e Padri di S. Maria di Reno 597 
Differenti opinioni «opra l' antichi- 
tà delle Scuole di Bologna 6ai 
Petri de Vineis Cancellarii Fri- 
clerici II. Imp. Rom. Epislo- 
lar. Lihri VI. post Simonia 
Sehardii J. C. cdilionem ai.ni 
1 566 rum altero exnnplari col- 
l,i 1 1 perGcrmamini Philalclhem. 
Amhcrgae 1619 645 
— et ex editione Joh. Rodnlphi 
Ischi. Basilcae I74°i e * *74^ 
rollati cum Cori. ma. mcmhc. 
Coli. Hispan. Bonon. 667, 669 
Instrum. an. 12 V, 697 
Monete false in Ferrara nel 1491 701 
Moneta Castri Bologncsii an. 1 491. 703 
Moneta Bononienais on. ia85 705 
Antica lira Ferrarese de' Marche- 

709 



io3 

Moneta Bonon. aurea et argeutea 
an. i.38i 711 

S'-ries Regiim Ilierusalrin 7! 3 

Eiarpta ex Codd. Valicatila 7 1 5 

!)• Card. Juliano Cacmrino se- 
niore 7 1 9 

Carta topografica degli Slati di 
Fiandra «721 

Disrendenxa della Contessa Ma- 
tilda tratta dal Donnone 72 3 

Vaiola del Fiorino di Camera nd 
1447. , 7*5 

Corpus Jurù Germanici antiqui 727 



MISCELLANEA ERUDITA 

T. X. injol. 

Vila di Antonio Codro scritta da 

Bart. Bianchini l 
Opere del medesimo 1 1 

Antonio Alhergati 18 
De Frane. Phildpho LiL Grrg. 

Gyraldi judicium 21 
Riflessioni sopra Alhcrico di Ri ima 25 
Slatula Unirersitalis Scholarom 
Scicnliae Metlicinac et Arlium 
gencralis Studii Bononbe 37 
Lettera stampata sopra le Reliquie 

di S. Emidio 53 
Antichità delle Scuole di Bologna 57 
Memorie per lo Studio di Bo- 
logna 81 
Serie degli Arcidiaconi di Bolo- 
gna dall'anno io.' 4 5 al 161 3. 85, 89 
Note dell' Ali.loaio alla medesima 

Serie 87 
Transactin inler Matthaenm et 
fratres Zamltercario?, ac Vero- 
ium de MaMciis et Aut. de 
Gozadinis 9 1 
Serie de' Prcpositi della Metropo- 
litana dall' an. 1 507 al 1620 109 
Jo. Hanhiini 0|»era 1 1 1 

Dom. Odofredi Opera 1 1 2 

Sfrie degli Arcipreti di S. Pietro 

dall' ao. 1045 al 1622 Il3 
Osservaaiopi sopra il Cod. S * 



ìoi 

della Biblioteca del Coli, de' 
Spaglinoli conicncnle le Let- 
tere e il Simbolo di S. Gre- 
gorio 

Instrumentum an. i , j 
Aliud an. 1419 

Barritoli e Saio ferrato Juris Ci- 
viltà Corpus 
Privilegio delle Arti di Bologna 
Pius li. Vicario Episc. Tarvisin 

an. i/|Ga 
Memorie de' Francescani trulle 

dal W «dingo 
Brt\e di Eugenio IV. per i Mi- 
nori Osscrv. 
Allio del med. del l f k 5-j 
del 1 44* 
del 14/, a 
del 1445 
del 1444 
del i/,45 
del 1446 

- di Bonifacio IX del l4o5 

- di Alessandro V. del r/,09 



a; 7 
abi 



ri5 
i35 
'47 

»49 
i5i 

i53 
i5 9 



175 

»79 
181 

i85 

189 
191,193 

«97 
aoi,ao5 
207 
aio 

di Paolo II. del 1466 " Oi4 
Catalogo de' Guardiani del Con- 



rcnto di S. Paolo in Monte 



317 
aai 
aa5 



— de' Sindirì del medesimo 

— de' PP. del medesimo 
Disposizioni di Monsig. Sciatta 

Vcsc. di Bologna nel 1398 
De Vaaia poi ori il 
De Inventori bus mensurarum 
IVotizie letterarie traile dalla Dis- 

serl. Isagogica exT. I. Anectlol. 

Pelzii 

Irulex provisir num, praereplornm, 
11 formalionum et durelorum 
ric. an. i35a 

Alici an. l55i 

Inslnim. an. J 4 1 7 

Di|lr mn Ale»andri V. an.1409 
lf al me<lesimo 

InMmmenlum an. 1429 

Diplrnia Pii II. an. 1469 

F San. Euslacliii Card. Scncn. 
Epistola an. 1480. Canon. Be- 
gli). Cf.pi-regat. S. Sabr., e» 
apog. in Arch. S. Salv. Bori. 07$ 



209 
a 55 



307 



24. 
247 
s5i 
af>5 
a(»5 
367 
371 



aS5 



3o5 



3a5 



Alia ejnsd. anni 

Alia cjusdem an. l4S5 

Breve Cbroniron excerptum e Ca- 
pile Codicu membranacei, 
cjuod cliarlaa continet apogra- 
plias ad Menasi. Cairn marii 
spedante* 

Serics Abbatum Regularium dictì 
Monaslcrii ab anno lo36 ad 
an. ii4°i et Saeculariuro ah 
an. 1141 ad an. 1490 

Cbicsa di S. Maria del Mainasse» 
nella slroda da Bologna a Pi- 
stoja c Lucca 

Velcres nlitiones et Codice* mas. 
amali in BilJ. Calbed. Viter- 
bien. S. Laurentii , olim Latini 
Latinii 3a5 

Marlinus V. Priori S. Barlbolo- 
maei Bonon. Ss 9 

Lillerae Theodori Arcniep. Ra- 
Ttnn. an. 1336 

Instrum. an. 1386 prò Ccnv. 
S. Francisci de Caldcrara 

Aliud an. 1391 prò Ecrl. S. Be- 
nedici! in Terra Planorii 

Foglj del Generale Luigi Ferdi- 
nando Marsigli sulla sua don» 
rione 

Breve Cbronicon Brixiense ab 
an. 1117 usque ad an. I3i3 
cxcerpH ex Cod. ms. Biblioth. 
S. Salv. Bon. 419 

Osservazioni sulla risma de' Mesi 
Apostolici, ed Alternativa de' 
Vescovi residenti ^35 

Eccezioni sulle medesime 474 

De' Concordali di Gei mania 480 
di Francia 49° 
di Polonia 4'J-" 

Index Chronologicus Juromcnto- 
rrtm diversarum Civitalom, et 
memorabiliumComm.Bononiae 5aS 

Rami d'Ali eri di alcune Famiglie 
nobili di Bologna L', r 

Testamcnlum Andr. Cappellani 
an. 1363 558 

Jo. 

praclicu» super modo 



555 
335 
53 9 

556 



Reia Inquis. terminuro mi co- 
rum faciendas defensiones, tam 
si sua in lotum confetti , quam 
si sint in parte con few i , et in 
parte negativi 
Lettere scritle da 
1743 



56a 

ii nel 
58a a 719 



MISCELLANEA ERUDITA 

T. XI. in/ol. 

Jn5paimn.1i iis Ecclesiae Paroch. 
S. Petri in Podio Rognalico fa- 
miliae de Lambertinis 1 

Scrittura originale sopra il detto 
Juspalronato dell' avvocato Gio. 
Battista Costantini Uditore dei 
Card. Antonio Pigna iteli i , poi 
Innocenzo XII. 5 

Vita comune de' Preti a 1 

Studio delle Leggi aa 

Index libri Provviaionum , et Re- 
format, an. i35i a5 

Osservazioni sopra una Bolla di 
Onorio III. *9 

Donazione de' beni di Ugolino da 
Praia al Monastero di S. M. di 
Reno nel ìaao 5a 

OsserTaxioni sulla Bolla di Gre- 
gorio IX nel ia*7 privile- 
giante i Canonici in u-rnpo il' in- 
terdetto 

Donazione nel 1329 di Rinaldino 
Palhi da Casalecrhio, e Rinal- 
dina sua moglie a] detto Mon. 35 

Elezione del Prevosto D. Tom- 
maso in Priore di S. M. di 
Reno nel ia3o 34 

Mandato di Procura del ia3a per 
la lite tra il Voscoyo e Capitolo 
di Bologna , e i Can. della sud- 
detta Cbicsn 55 

I&trumento dell' an. ia35 per l'ac- 
cettazione de' Canonici sud. 56 

Altro atto pubblico del 1741 «Ilo 



63 
67 

69 
7» 



to5 

Transunto di 11' elexione di D. 
Guezo Priore fatta V an. ia/19. 38 

Uso praticalo da' mcd. Canonici 
di avere e tenere ronTersi S9 

Forinola della professione, e ve- 
stizione de 1 Canonici 

Atto di donazione fatta in occa- 
sione di professione fy% 

Decreto del Podestà di Bologna in 
favore de 1 sud. Canonici 4' 

Altri Mandali di Procura e dona- 
zioni a favore del nominato 
Monastero <\i i a 54 

Bolla di Martino V. nel i45o 55 

Lettere del 1 404 di Bartolomei eo 
Vesc. di Bologna a Rambaldi- 
no Lippi da Sogliano 

Rogito del la 14. 

Registri esistenti nelP Archivio 
publiiico 

Instmm. donationis an. 107(>. 

Protesta di Monsig. Gaetano Igna- 
zio Sol tv L Vescovo di Cracovia, 
e Duca di Seteria fati.-, nell'alto 
del suo arresto eseguito dalle 
truppe Russe il l5 ottobre 
1767. 

Breve d' Innocenzo XI del 1678. 
Exemplum quorumd. lilterarum 

Domini PP. Innocentii IV 

an. ia5a. 
Riflessioni sopra la Storia del 

P. Petraccbi 
— sulla Cronica di Ferrara 
di Ancona 
Infitte delle cose contenute nel 

Cod. n.° i»65. 
Osservazioni sui danni della Cup- 

pola di S. Pietro 
Annali cr Italia 
Enrico di Luxembonrj; 
Lettera scritta da Uasilca al Po- 
polo di Bologna da Felice V. 

ne) 14/10. 
Lira, e Studio di Bologna 
Aliterò di Casa Zomberesti 
Serie de' Vicarii 

Solidi di Lucca 1 1 1 

Bibl. BibUoUiecarum Pai. Labbé 119 



7* 
77 

81 

85 

«9 

90 



95 
99 



107 
109 
1 10 



/ 



Bigttireri by Google 



ioG 

Sylloge Epistolarum collccl. a Pe- 



l»3 



117 



tro Burmanno 
La tir. Parraenius de 

Jul.i II. 
Indice de 1 duplicati w 

vecchia Vaticana l5l 
Bihliotheca Smithiana 1^5 
Index Cod. chart. 3694 Pctri de 

Monte in Bibl. VaU i65 
De Jurr Patrio Romonorum 1 79 
De rebus gestii a Jo. Capistra- 
nensi cium Germani a m ingre- 
dit-ltatur 191 
De Benvenuto Imolensi Dantia 

Cementatore a33 
Memorie diverse 343 
Sindico di S. Francesco 347 
Notiiie varie s5i 
Varie opinioni sulla S communi ca 
fulminata da S. Ambrogio a 
Teodosio a53 
Archivio della Collegiata di S. An- 
gelo de Spala a55 
Gli Etruschi potenti in Italia 9*9 
Testi di Autori antichi a65 
Epigramma di Florido Sabino 369 
Valore del ducato nel 1467, e 

1469. 371 
Cornefiua a Bcughem Incunabula 

Tj^grapbiae a 7 5 
Opera «lei P. Germon contro 1 Ar- 
te diplomatica del Mabillon 379 
Moneta nel ia 16 a8i 
Epoca in cui andò la Famiglia 

Piazzar a dimorare in Bologna aS3 
Acqnuli de' PP. dell' Osser- 
vanza 384 
Opinioni varie sulla Papessa Gio- 
vanna 395 
Conclusioni di Storia Ecclesia- 
stica 397 
Misure geografiche antiche 399 
Bartholomaeus Facius de Viris 

aevi sui illustribus 3oi 
Angoli Dccembrii Politia littc- 

raria 3o5 
Varii Scrittori di cose ecelesia- 

slirbc 3o5 
Oliverius Lugdunaeus 5o8 



Bartholomaeas Coclea 3oy 
Alexander Achillinua 
Baplista Pius 

Camillus Paleotloa Sio 

Sehastianus Serlius 

Homnlus Amasaeus 

Notizie di Alfonso Spagnaolo 

Card, di S. Eustachio 3i» 
— di. Andrea Santacroce 
Agnus Dei 

De Baptistn Pallavicino, Antonio 

Beccaria et Nieolao Perotto 3t3 
Notizie spettanti ad alcuni Bolo- 
gnesi 5 1 7 
Camillo Paleotli 3a5 
Epistolac ad Pclrom Soderìnnm 337 
Franciscus Philelphus 33a 
.Ludovicus Vartomaonut 
Sylvcster Mogolinus y 
Jo. Ant. Flaminiua 
Jo. Garzoniua 335 
Raffaello Bombelli 535 
Notizie diverse 536 
Capifuloria Regum Francorum 338 
Vita del Petrarca tratta da' suoi 

scrìtti 040 
Catalogna Auctorum qui epistola! 

scrìpserunt ex Elenclio Gesncrì 
Monete Lucchesi, Pisane, Vero- 
nesi ctc. di varii anni 55o 
Plauti editiones 3G3 
M. Porcius Calo 563 
P. Tercntius Afer 

T. Lucretius Carus 565 
Giuseppe Zongo Ondedei morto 

a* 36 luglio 1674 576 
Degli antichi nomi, abitatori, ed 

oscenità delle Istorie antiche 

d'Italia 585 
Metodo del Sigonio nelli suoi tre 

libri de antique Jura Italiac 
De' confini d'Italia 
Concilio a Reims nel n3l 
Memorie per lo Studio 389 
Consiglio di Bologna nel 1 5io 5gi 
Opinione d<-l Muratori intorno 

all' origli. e dello Studio 3g3 
Priori di Bologna 597 
Lettere ad una Signora 41 1 



Ut. e 



De Raynerio de Forlitio 

Guido Bonon. Axcf 

Justi Lipsii Opera 

Uomini illustri di Bologna , 
atra Iti dal Dizionario 
erit. di M. Bayle 

Promessa nel 1369 

Studio di Bologna ne] 1 334 

Osservazione per iaciogliere le dif- 
ficoltà che incontravansi nel 
conciliare inaieme i due Van- 
gelisti, dote S. Matteo chiama 
Giosefo figlio di Gi acuii, e 
S. Luca figlio di Eli 

Gregorii Amasaei Epistola 

Affari Ecclesiastici ne) ìaaa. 

M. la Pariaiere Eveq. de Nimes 

Monete nel 111 a 

Lettera di Felice Gazola 

Studio di Bologna 

De vetustale Bononiae 

Autori che hanno trattato sulle 
Monete 

Index Monuro* 
Bononicnsis 

Gm. BalL Goineo Pirrancse 

Bartolommco Maggi 

Biblioteca di S. Paolo in Monte 

Lettera del Card. Fabio Chigi in 
lode dell' opera del P. Sforza 
Pallavicino in P. a. Disputai. 
D. Thomae 

Index m$. Biblioth. Cofirgii Hi- 
spaniarum 

Privilegio Tcodoaiano per lo Stu- 
dio 

Pronomi inglesi co! significato ita- 
liano, e modo di pronunziarli 

Chronicon Alberici 

•Scritture Ebraiche 

Genealogia Cap|>etiorum 

Fine di una lettera dell' Aurispa 
al Valla 

Orazione suir utilità dcIT Adu- 
nanze Accademiche 
Sonetto per Nozze 
Biblioteca G esneri 
Codici varii della Vaticana 
Pcfthè e come cominciò la pene- 



4«7 
419 



4*3 

454 

436 



437 
44i 
453 

458 
461 
463 
471 

47» 

473 

4 7 5 
478 
481 
483 



487 

49» 
607 

509 
545 

547 
56o 

569 

571 
586 
5gt 
5g3 



107 

cuzione di S. Tommaso Are. di 
Cantorbcry in Inghilterra 599 
Albero della Famiglia Accolti 607 
Libreria Albani 61 3 

Notizie sulla Famiglia del Giglio 
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MSS. nella Libreria dell' Almo 

Collrgio di Spagna aa5 
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Lettera del medesimo al Card. 
Gio. Frane. Albani , che aveva 
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bua Opus 147 

Jo. Pelnia Valla Jo. Jacobo Trivultio 

Ex ▼ariorum Authorum interpretatio- 
nibua a G. V. curalis, el impresala 
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in Uc,oti onero Contrarium i55 
ad Hierommuro filium 
idest brevis admonitio l63 
Alberto suo 180 
Jacobo Bononierui 181 
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Oratio ad Praetorem prò juramento 



et Medi ro rum 714 
Oratio noptialia Anepvgrapha 734 
OraUo in funere Jacob» Linenaia 758 
Baptiata Episc. Regiensie s. p d. Lo» 

dorico Carboni 750 
Lud. Carbo ad Epiac. Regienaem 758 
Carmen ad eumdera 760 
Oratio ad Bonooienaea et 

rum 766 
Elegia ad 



tinensem 770 

— ad Ugoti onera Abbatienaem Leo- 
nclli Secretali uro. prò conducendo 
THeodoro graeco Magistro Ludo- 
rici 77» 

Oratio ad Florcntinoa 776 
-+ ad Senensea 784 
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311 
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Perotti Fratria 243 
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363 
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dum 33i ' 
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Pravo favere saepenumen 
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tata sorte carini es effici 35a 
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— Baptistae de Brennis 570 
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Frati cÌ9Cu* Barbarus Sa ne lo V 



nerìo Jadrensis Urbis Praefe- 
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— ConsiKariis et Civibus Bergo- 
mensibus au ', 

— Primario Viro Cosmo 307 
a46, 370 

_ Jacobo Philippo au 
_ Montorio Mascarello aia 
_ Malthaeo Monaco a 18 
_ Veronensibus aaa 

— Petro Thomasio aa6 
_ Guarino 227 a5a 395 
_ Damiano aa8 

Gothordo aag 
„ Chieregino suo a35 
_• Luca e Vernacio I. C. %Zg 
mm Ambrosio I. C. 9{l 
— • Mapbaeo Contareno a/|3 

— Silvestro suo a 45 

— Sigismundo Mnlalestae a49 
_ Victorino suo a57 

— Antonio Ruscono a 59 

— Leonardo Justiniano a6a 

— Lauro Quirino 364 

— Lodrìsio 367 

— Joaoui Mariuo 379 



Antonio GraàYnigo 2S6 

Ludovico Fuscarcno a8a, 290,310 

Francisco de la Siega 397 
_. Nicolao Ron». Pont. 398 

Doniinico tuo 3oa , 5i 1 
_ Frane. Card. Vice Caneell. 3o6 
_ Hermolao Donato 3 1 a, 5 18 
_ Phot-I» «no 5a3, 027 
_ Bono Justinopolitano 5aG 
_ Federico Contarono 3a8 

— Francisco Barhadigo 338 

— Thebaldino suo 343 

m Pro Populo Brixien. Apologia ad 
Mediolanen. de sociali fide servami* 
cura laude Venetiarum 3/|5 

— Exhorlalio Mediolan. ad Pop. Bri- 
xien. ut redeat in gratiam cura UL 
Duce Mediolanen. 56 1 

— Pro Georgio et Pclro Lodronilius 
ad Praefeclum III. Duris Austriae, 
qui e os delerrehat a Lello 36q 

Card. Frane. ZabareUi ad Frane. Bar- 
377 



Poggiua Guarino Ver. 385 
Petrus Paulus Vergerius Nicolao Leon 
38 9 

Zacharias Barbarus Hermolao Proton. 
393 

Petrus Thomasius Frane. Barbaro 397, 
4i3 

Blondus citlera 4°* 

LudoTÌcua Patr. Aquilej. eidem 4°9 

Joannis Spilimbergensis Oralio de lau- 
dibus Frane. Barbari nomine lotius 
Provtnciae Forojuliensis 4 l 7 

Index Librorum Graecorum in fine 
Epist. Fr. Barbari ad Ludovici! rn 
Poggiuro, et Anlonium Panorroitara 

437 

Zacbarias Barbarus Lauro Quirino 44 1 
Hermolaus Barbarus ad Sixlum IV. 
445 

- Priori S. Balbinac 461 
Christophorus Persona Prior S. Bal- 

Lioae Hcrm. Barbaro 465 
Dominicus Epis. Brixien. Zachariae 

Barbaro 469 
Zacbarias Barbarus Episc. Brìxiea. 

477, 485 
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Hermolaus Barbarus eidem 481 
Franciscus Barbarus Andreac B. Im- 
periali 489 

— ad Monachum Ambrosi um Florenti- 
num 493 

Jacobus de Bramii Frane. Barl>aro 497 
Fr. Barbarus Maphaeo Vallaresso Arch. 

li adrerisi 5 1 
Mapb. Vallaressus Fr. Barbaro 5o5 

— Hermolao Epis. Veronensi 5og 
Proboemium editum in Diatriba Qui- 

riniana p. 104., et Carmina Jani 
Pannonii de cclehratione nuptiarum 
Jac. Baldi et Paulae Barbane ad D. 
l i me. Barlia rum 5 1 3 

Fr. Barbari Epitapbium a Jano Pan- 
nonio conscriptum 5ag 

Porcellius Poeta Fr. Barbaro 5ag 

Vittorinus Estcnsis cidem 53o 

Petrus Candidus eidem 533 

Franciscus Barbarus Andrcae Aurispao 

„ 53 7 

Guillclraus de la Pigna Fr. Barbaro 54 1 

Poggius eidera 545 

Paulus Veroncnsis eidem 549 

Franciscus Barbarus Rugcrio 56l 

Elogium Erasmi Gathamelata a Fr. 
Burbero drsumptum ex elogio Q. Fa- 
llii Maximi cunctatoris 565 

Annotazioni all' Epistole inedite del 
Barbaro 567 

Indice alle lettere 5"] 4 

Initia Epislolarum Frane. Barbari ex 
CoJ. ras. Bibl. Ambrosianae Riediol 
Sign. num. 3o. 601 

Hcrmolai Barbari Zaccb. F. Legali 
Veneti ad Fedcricum Imp. et Ma- 
ximilnuura Rcgcm Roraanorum cum 
aliis Orationibus dvaumptis ex Cod. 
Vat. 10496. 6o3 

Uso di porre al principio delle lettor* 
le voci Jesus C/iristiu 61 1 

Notizie del Card. Niccolò 
Vescovo di Bologna 

Notista dell' Abb. Zarabeccari 61 % 
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Hispaniac Regem Illmo Princi- 
pi Jo. Aragouio 5o5 
_ Oratio ad Nicolaum V 5aa 

— Theodoro Thessalooicensi 326 

- Pio II 329, 538 
Acneae Card. Senensi 556 



Lapi Casttlliunculi Praefatìo in 
Teopbrasti Libcllum de imprea- 
sionihua ad Franciscura Pala- 



vmum 91 

— Epistula ad Zenonera Episco- 

pu in Bojacensem 95 

— Pracfalio ad Eugcnium IV in 
Luciani Libello* io3 

— Symconi Lamberto 109 

— ProsperoCard. Columnae 146,190 

— Benedicto Galileo 1 49 

— Gregorio Corrano i5a 

— Francisco Patricio 159,229,277 

— Angelo Raca natemi 165,178,256 
Angelus Racanatensis Lapo 177, 216 

254. 

Lapus Joanni Reatino 18 \ 

Prosper Card. Columna Lapo 1 88 
Lapus Autonio Tornabuono 19.1 
Exhortalio Regi Castellile ad 

dfnonemlam simullalum 199 
v* Henrico Infanti CaatcllaeMa- 

gistro Diri Jacolii 204 

— Duci Mediolani Aclio gratia- 
rum prò dimissione captivorum 207 

— AdSummumPontificemCom- 
mendatio 220 

— Joanni Card. S. Svxti 2 a 5 
Franciscus Patrìcius Lapo 229, 2 55 
Lapua Angelo Senensi 2J1 

— Barlliolomaeo Fortino *58 

— GaMvari Raranatcnai 2 |l 

— Francisco Bailiaro 2 \5 

— Petro Donato Episc. Patavino 247 
Jacobo Racco o densi 2^8 

Leonardus Arelinua Lapo 2.^2 
Lapus Leon. Aretino a55 

— Flavio Forlivienai 2 59 

— Rolier to Strozzae 280 
Andrene Contrarii Exborlatio ad- 

Turcc* ad Alpbonsuin 



POGGII BRACCIOLINI 

FLORENTINI 
ALIORUMQLE AD EUM 
EPISTOLAE 

T. XXVII. in 4.° 

Poggii Epistolae ex Cod. Olbolio- 
niano-VaticanoChartaceo in fui. 
num. 225i. 1 -765 

— ex Cod. Vatic. ebart. in 4-° 
num. 1785. 7 ( *>-794 

— ex Cod. Othobon. rhart. in 8.'' 
num. 2112. 797 

— ex Cod. Va», num. Sjto. 800 
Candidi, C : neii, Rnrtbolomaei Fa- 

cii,ct Gii; lini Vcronrnsis Epi- 
stolae ad Po: -giù ni ex dictoCud. 
Otbob. Vatic. ebartac. nume- 
ro aaSi. 8o5-85a 

Rinucii Epis . ad Poggi uni ex 
Bilil. Vat. Cod. ebart. in foL 
num. 5o5, p. 109 U, ubi ba- 
bentur Graecorum Decreta lati- 
na per Rinucium fjcla, et Pog- 
gio iusciipij 855- 860 

Poggii EpisL ad Rinucium ex co- 
dem codice p. 193 t , ubi ha- 
benlur Diogcnis Cania Episto- 
lae latinac 861 

Index pfaedicli Cod. Olbobon. 
num. •«••:> 1. 8t»5-926 

Originale del detto Indice 935-958 

Poggii Epistolae ineditae 97 1 

Ejusdem Epistolae ex editione Ba- 
silcensi apud Hcnricum Petrum 
anni l558. 973-976 

Dt tempore quo a Jo. La mola 



fuit Poggio cxliibitum opus Hcr- 
inuphrodiU 977 
Poggii Epistolae ex CoJ. Othob. 
i3qS ad Petrum Thomasium 97«J 

— Epist. ex Cod. Val. chart. 
5io3 ad Gregoriuin N'icolaum 

et Leonardura f)^l 

— Epist. in Poiana qS3 

— ex Coti. Il5o in Bihliolheca 

S. Michaili» V< nelianim 9^7 
Altre nella Vita del Cani. Dome- 
nico Caprnnica cslrallc ila un 
Cod. del Collegio Caprnnica da 
Michele Catalani 991 

DE VITA ET SCRTPTIS 
ANTOMI PANHORMITAE 

T. XXriII. in Jol. 

Albero Genealogico della Famiglia Bcc- 
cadclli 1 

Estratto dell'Elogio del Panormita fallo 
dal Giovio a 

Spoglio di /j3 Lettere del medesimo « 
Filippo M. Visconti Duca di Mi- 
lano a 1 3o 

Notizie di Bartolommeo Capra Arcive- 
scoto di Milano, c Promotore del 
Pinomi: la 35, 0-j 

Sue nolisie date dn Gius. Ant. Sassi 53 
da Pietro Candido 50 

Notizie estratte da una lettera del Fa- 
zio nel Cod. Val. nura. 5I73 sopra 
Simone Arcivescovo di Paiamo Si- 
polo del Panormita 5 7 

Niccolò Toppi nel T. I de origine Tri- 
bunaliura naira la di lui servitù col 
Re Alfonso 45, 3ai *. 

Epislolac et Legalionr.s Regis Alphonsi 
per Panbormitam scriptae, et propria 
marni exaralae ex Cod. memi), in fol. 
Bibl. Barbarinae num. i5a3. 

— Ferdinando Regi Si 

— Sacros. Cardinal Collegio 5a,64 

— KaUato Papa» 56, 71, 87, 89, 
93, IN, 1G7 
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— Rarolo Regi Francorum 61 

— Francisco Mediolanensium Duci 
66, 76, 80, 94, ioa 

— Duci Venetoq.Scnatui 68, 86, 1 09 

— Scnatui P. Q. S menai 77 

" Fiorentino 83,84,88 

— Cosmae Fiorentino 85 

— Simonelli Florent. 85 

— Regi Portusgalliac 91 

— Petro Genuensium Duci Beliacq. 
Octovir f)5 

— Dominico Card. 101 

— Praesidibus Provintiarum lo3 

— Nicolao Papae l«>5 

— Federico Caesari Imp. 1 1 8 
Aliae Fenl. Regis per eumd. scriptae 

— Duci Mediolanensium ) -.19,1 45, 
l48, 164, 965, 970, 98 ',, 1027, 
10G9 

— Federico Impera tori 1 35, l58, 10i4 

— Kalisto Papae l58, l5l 

— Cardinal. Collegio 139, l4*» 1 5 f , 
l5a, 164 

— Acneac Card. Senensi 14° 

— Scnatui P. Q. Fiorentino i45 

— Senensi 144, 148 

— Cnsmac Fiorentino 146 

— Pio Papae l5<, l5;, i63, 961» 
966, 978, ioo5, 1045, io5L), 
1061, 1077, 11 58 

— Enfino Uisino Card 1 56 

— Etectorìbui Emperìi i5$ 

— Nicolao Sa^uuiiino 1G0 

— Duci Venctoq. Scnatui l6i, 973, 

9*5, ioi 6, iofJ8 

— Cititeli Aqnilantc 161 

— Camponisro 103 

— Alrx.mdio J. C. iC5 

Ant. PonhoiUlitM trstimonium ex li- 
bro 3." Petri Angeli Speme de No- 
bilitale professorum Gianimaticae, et 
llumanit. utriu»que linguai- 179 1 

Notit. ex libro cui titulus = Pragma- 
ticae, Edicta etc. Regni Neapolitani 
edilac per V. J. D. Alexendruui Ro- 
vilura i83 

Notizie di A. P. traile dalle Memoiie 
degli Storici Napoletani Ai Fi. Ant. 
Sorie 187 
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— dalle famiglie Nobili Napol. «li Sci- 
pione Ammirato iQi 

Ani. Panhorm. Orntio atl Venetos iq5 
Memorie dello stesso tratte da' mss. del- 

P Ambrosiana 2o3, 
Ex lìhro IX Barth. Facii rerum suo 

tempore gestarum 207 
Estratto dalla Storia del Re Alfonso 

scritta dal Faeio 219 

— Dal Dizionario del Bayle all' artir. 
Panormila 2^7 

— dalla Biblioteca Napolcl. del Top- 
pi a58 

— Dal T. I della Bill. Sicula del Mon- 
gitore 269 

— Dagli Annali di Aragona di Giro- 
lamo Zurila 265 

Jac. Pisaurcn<is ad Ant. Panbormitam 
Siculum Elegia quo tempore humus 
est ad Exeelsos Venetos Palrcs et 
Sen. Florent. 289 

Persuasio ad Lerturam Ant. Panhorm. 
a Porcellio conscripta 293 

Meretrice* Pnpienscs ad Mediolanum de 
laud.bus Aut. Panbormitae ag5 

Epitaphium ejusdem 299 

De Ant. Panhorm. Poernatis T. Strec- 
cio Poetae de levitale Ncmesis 5<u 

Epitaphium Luberac Ehrii 5oa 

— Alphonsi, et Cismogeniac Ant.i. 3o3 

— Barlhol. Facii, ti Juli Forti 3u \ 
In laudem Lucreliae, Lauree, Minutu- 

lae et Opicini 3o5 
Ad Vialorcs de operihus Alphonsi Re- 
fi'» 

Ad Gaudenlìum 3o6 
Epitaph. Bari. Strocci 

— Falconis A\is 

— Camilli Careguli 

In Staluam Partenopea Dormientis 307 

— Justitiac 

In Villana T. Strocci 
Epitaph. Rulli 3o8 

— Franrisrae Sergentiae 

— Paparellae 

— Jannolii Manetli 

— Pro Gallina Masculo 

— Svllinnae 3io 
De IU* 



Alphonsi Regia s utenti» de Pauhormo, 

et Messana 
Epitaph. Lurìae Si I 

— Minim 1 Mellis 

Jovianus Ponlanus ad Balbum Soda- 
lem de munerc libelli editi ab Ant. 
Paiihormita 3l3 

— Tumalnt Lauree Arevliae Uxoria 
Ant. Panhormitac 817 

Carmen in hudem Ant. Panbormi- 
tae 3a5 

Ant Panhorm. Oratio ad Cajclanoa 333 
Auris|tae Epist. ad Ant. Panhorm. 537 
Ant. Panhorm. T. Stroccio 53g 
Jean. Aurispa Regi Arugoniac 34 1 
Lapi Castelliunculi Praefatio in Iso- 
cratis Orationes ad Aut. Panhorm.345 
A. P. Barth. Guasco 549 

— Chrittoplum Parmensi 353 

— Ant. Crcmonae 555, 585, 397, 
4lo, 418, 4*7, 458, 489, 4ga, 

5;)5, 597, (k»4, G07, 610,612, 
61 7 

— Aut. Raudensi i57, 4 00 

— Mapliaeo 5G9 

Aurisp;ie Epiu,inmina ad A. P. 376 
A. P. Joantii Laniotac 577 , 598, 4°' 

— Card. IJe-sarioni 58 1 

— Oratio ad Card. S. Paul! 386 

— Epist. Marcolino , Dominico , et 
Francisco Pizenino 593 

— Rfapbsro Musano S94 

— Antonio Rifio 596 

— Cambio Zambeciiirio 4°9» 

439,444, 460, 5j5. 409 

— Antonia Mercurio 4' 7» 44* 

— Frane. Pi« inino 4'JO, 447' 

— Frane. Bnrbavarie et Alovsio Crol- 
lo 429 

~" Jacoho Guiucnsi 

— Gerar. Episc. LauJensi 449» ^04. 

449 

— Laus Elisiae 49» » 61 5 

— Henrig» Ito Astrnsi 496 

— in Jnvidos òoo 

— AnL Pcssinae 

— Laus Ambrosiae 5o2 

— Epitaphium Antoniae 5o6 

— Wicolao Quacstori 607 
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— Epilapli. Tirineae 5og 
+m Dominico Ferrusino 

— la Vallata Epigramma 5ii, 6i5 

— Francisco Mccuenati Sii « 5i4» 
537. 6 ',3 

— o l Galganum Bicum Elegia 5l3 

— Philipp j Muriae Mcdiolanensium 
Duri 5 16, 5ao, 553 

— In Lcnmortem Epigramma 5ao 

— In Librarìam 5a5 

— de Rt*gi.i Apolloniac carni 5a7 

— Barth. Vicccomiti Epise. Nora- 
riensi 5a8 

— in Rhodum Epigramma 53a 

— ad Pttrum Elegia 555 

— Pocmatum et Prosarum lilicr II 
555 

— ' Senatui Genucn»i Epist. 556 

— Epitaphium Srrpinnac 574 

— A mirrar Barlh. Imperiali , et Rapii. 
Adorno 574 

— Epitapli. Catcllae 5rji , 61 1 

— Francisco Puntano 

— Antonio Pelruccio 5q4 

— de Vespasiani Statua 

— • ral> Lui recine Simulacro 5y6 

— ad Miniatcm Epigramma 604 , 
606 

ad Liicium Cor) 

— Thomae Cambiatori Gì 5 
-~ Laos Ang'-liiiae 617 

— Epitapli. Jan ni Rilii 619 

— J»co?h> Peregrino frjo, 644. 620 

— ad Ergolelem 6aa 

— ad Porcorllium 62 \ 

— Pro Joannr Ferrusino ad Papicn- 
ses 607 

— prò Marcello ad Montienses 647 
De Accademia Panhormitana 655 
Cirio Zancaruolo al Card. Santacro- 
ce 65») 

A. P. Elegia 661 

— Oralio ad Sigismundum Imperalo- 
rem 667 

Antonii Raudcnsis ad Petrum Candi- 
dum Philippica quarta in Aut. Pa- 
nhormitam 679 

Initia Epistolarum A. P. ex Codd. mss. 
BiM. AmLrosianae 8o5, 920 



Index Liliri «cripti A. P. in Bil.k Fui- 

vii Ursiui Ri 3 
Frrdinandus Rex Alonso Sai. 960 

— Theodoro 96/,,'iioa, 1166, 1177 

— Leoni Vicario, et Bernardo Juati- 
niano 977 

— Borso 1* erranac Man riioni 995 

— Karolo Principi 994 

— Jo. Ar.igoniac Regi 998 

— Danieli Uraini 100 5 

— Antonello Camanensi io3o, 1049, 
1087, 1109, ni5, na5, 1143 

— Hcnrico Theologo 1054, ino 

_ Oralio ad Piuru Fa pam. in Consilio 
Mantuano rubila io35 
Isabella Regina Pio Papne 1048 

— Aduardo Regi Angliae lo5a 
Gerardo J. C. 1 o55 

Z. Ep. Thealino io59 

_ Ardi. Ra\ennatcn. Legato Poni. 

1066, 107» 
_ Petro Runsnno 1070 

— Thalamantio V. S. 1074 
Regi Francorum io8a 

_ Duci Sabaudiae lo85 

_ Ferdinando Regi 1 090. 1 1 34 , Il 56 

_ Regi Castcllae Alphons. Dux Cala- 

briac 1094 
_ Calcilio 1 1 o." , 1 1 : a , 1 1 3a , 

1 1 {a 

M Jo. Duci G.illorum 1106 

— Barili. Card. Legalo 1 li3, li aa 
_. Pelro Compalri 1 ia8 

Joviano Ponlano ll?9, 1 1 63 

— Rìieolao Pisci li Ilo Aich. Salernila* 
no 11 45 

— Sancto et C. V. Lodovico Ordini! 
Minorum n5o 

— Dei Malrisi|ue Virginia Unigenae 
rerum omnium omni Iwuo 1173 

— Paulo Papae 1 i85 

Varianti sullo Lettere del Panonniln 
del Codice antica stampa colle edi- 
zioni nuove, e coi mss della Vatica- 
na 119; 

Memorie intorno al Liliro delle Lettere 
di Antonio Panormita 1277 

Viglietlo originale di Monsig. Gaetano 
Marini « Monsig. Tioli ia5u 
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Lettera del P. Alessandro Piermei al 
medesimo ia5l 

— del P. Pier Frane. Costa al mede- 
simo 11 5» 

Petri Candidi Invertiva* in Ant. Pa- 
nliormilam et Guarinum cjus Prac- 
ceptorem 13 56 

Index Carminum et Enistolarum A. P. 

Impegno per la confutazione dclP Erma- 
frodito i3?9 

Guarirli Veron. Judicium in Hcrraa- 
phrcdilum ad Joliannem Lamolam 

i555 

Enricbctto d* Atti »' inter|K>ne per un 
Siciliano offensore del Panormita i3/j7 
Varie notizie sopra il medesimo i5/ ( 8 
Adnolationes ad Epistola* Frane. Phi- 

lelphi ì ó.vìq 
Giorgio Valla 1 379 
Bart. Facio i5S3 

Lettera del Filclfo ad Henrìco Dava- 
los i587 

De Francisco Piccolpasai, 0 Pizzolpassi 

Bonon. 1 3()i 
Camino Zambcccari 1400 
Notizie di Frane. Barhavara 1401 

— del Card. Ammanati Pa [licose i/|06 

— di Antonio Pclrucci 

Libri nella Biblioteca Colonna 1409 

Notizie varie di Autori z4i3, i4a5, 
1441 , »553, 1743 

Excerpta ex collcct. Carminum illu- 
strium Poetarum Ilalorum 1/^1 

Mapbaei Vegii ad And. Pisanum Ele- 
gia 1409 
- Jo. Joviani Pontani Opera 1457 

Copia di paragrafo di Lettera scritta da 
Ambrogio Quattromo al P. Pio Frane. 
Sua 1457 

— di altre Lettere dello stesso al me- 
desimo 1461, >4^9 

— di Documenti esistenti nell'Archivio 
pubblico di Pavia 1 465 

Lettere di Flaviano Malversi a M 1 - 
•ig. Tioli 1479, 1499, i5a5, 1D29 

Nota di Documenti richiesti da Bolo- 
gna i483 

Osservazioni sopra i medesimi 1487 



Frane. Sforliac Diploma ad Thomam 

Thcbaldum de Bouonia 1 |f)5 
Biglietto di Monsig. Tioli al P. Pio 

Fr. Sua 1496 
Osservazioni ilei Conte Baldassare Car- 
ni ti sopra la critica a' documenti spe- 
diti in PaAÌa da Tommaso Tchal- 
di 1497 

Documenta et Acta ex Ardi, publieo 

Civit. Bononiae i5o3 
Lettera di Baldassarre Oltrocehi 1 53 1 

— di Mon.Mi;. Tioli al Bianconi 1.535 
Peste in Firenze nel l'j^S. i56i 
Notizie estratte dalla Storia Cronologica 

de 1 Vice He di Sicilia 1 565 
Notizie di Pomponio Beccodelli Nipote 

di Monsig. Ludovico 1670 
Poni poni i Beccatelli Epixlolaad Rmum 

Hicrommura Beccatcllum Siculum 

Sira< usarum Epitcopan 1682 
Grulif'ranac Collectioues Soc i or. Epist. 

ad Petrum Beccalellum 1718 
Notizie di Tommaso Tebaldi 1726 

— della Famiglia Bcccadelli 1730 
Porcellii Puntoni Elegia 3d Vegium prò 

ohscenitale Hcrniaphroditi 1754 
Lettera del Card. Borromeo al Card. 
Migarzi Arciv. di Vienna 1738 



EPISTOLAE DIVERSORUM 
ILLLSTRIUM VIRORLAI 
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ANTON 1UM PANHORMITAM 
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Coti, papiraceo Fulvii Vrsinì 
T. XXIX. in 4.» 

Guarinus Veroncnsis 1,8,38,87 
Aurispa 9,37 ,8a 
Emigetlus Astensis 4° 
Philelphus Franciscus 4 1 • 44 
— Ma ri us 45 

Bartholomacus Faeius 56, 66 
Poggius 67, 75 
Franciscus Pontanus ^5,85 
Laurentius Valla 77 
Antoniua Cassarinus 78 



Nicolai» Panici* 90, 98 
Marrasius Sicilicnsi» 98, ÌOO 
Antoniotlus Grillus joi 
Jannotliui de Maneltia 104 
Franciscu! Barharua 106 
Antoniua Cremona 109, 1 j r > 
Cambiti* Zambcrrarius 14^, 1 57 
Tbendonis Graecua l58, i(k) 
Francisrus Picininus 170, 187 
Frantiseli! Episc. Papienaia 188,306 
Nardus Palmenti! Ai r ; 1 207 
La pus 311 

Joanncs Tuscanella aia 
Enotclet ai 4* a 16 
BarlholomacusGuascuaai7, 338,341» 

a56 

Joai.ncs Ferrami! 009 
Jacobu» Curlus a5o 
Augelli! Decomber a 53 
Calentiua a.">4 
Voiariua a35, 348 
Lucius a36 

Dominicua Ferrufinus a 38 
Euscbim <!e Fngnano a/jO 
Joaunes Naso Sirulii! a43 
Gcorgius Traiiejunliua a45 
Cato 349 

Joannea Abbas Sublaecnsia a5o 
Joannea OUipia a5/, 
Virgiliua Vrsuleus a55 
Thomaa 367 
Jannolius a 60 
Ludovicus Ferrarìu! a6l 
Mnnfmlua a6(> 
Philippua <le Akala af>8 
Michael Zopcllo 369 
Joannea Michael Perìrosiua 371 
Christophorus Parmcnaia 373 
Antoniua C litica 374 
Petrus Cenninus 376 
Franciseus Martorellua 379, 387 
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Antonius Piscirna 388 
Bartholomaeus Epiac. Rarennas 389, 
294 

Antoniua Rodulphus 395 
Jovianu* Pontanua 39J 
Mariua 396 

Manfredus Balsamus 398 



ANTONII BONONIAE 
BECCATELLI 

COGNOMENTO PANHORUtTAE 
EPISTOLARVM 
LIBRI V. 
EJVSDEM ORATtONES II. 
CARMINA FRA ETEREA QVAEDAM 
QVAE EX MVLTIS AB EO SCRIPTtó 
AOBVC COLLtGl POTVF.RE 
YENETIIS MDLIII. di fogli l36. 

T. XXX. in 8." 



REGIS FERDINAND! 
ET ALIORVM 
EPISTOLA E AC ORATIONES 
VTR1VSQUE MILITIAE. 

QVIBVS MORES ILLIVS TEMPOR1S D1ABOI.I- 
CVSAMMVS, HOM1NVM PAS5IONES 

ac dei provident1a c0gko8ci 
pute-st: nvwc trimvm in 
lvcf.m prodi.vnt. 
T. XXXL in 13. (•) 

Epialola Puhlii Lenluli Romani 
proconaulia quondam celcberri- 
n.i, in qua Jesus mire describi- 
tur, dum H ierosol) rais agebat, 
ad Senatum, Populuraquc Ro- 
mtnuin Eutropio teste 



(•) Memorator rarissìmu» hic Ii!>er in Catalogo Bibl. S. Angeli ad Nilnra 
Neap. 1750 Litt F. p. 106, ove erroneamente ditesi, eh' ett line loco et anno, 
che sì trova in quello esemplare all' ultima pag. — Vici Aequensis apud Jose- 
pi 1 uni Cacchium, Anno D. M. I). LXXXVL — , e la di cui numrrasione dopo 
quattro facciate senza numero, comincia col num. 195, e seguita col num. 396, 
Cuo alla 477, terminando con altre 5 pagine sema numero. 
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Alfonsus ad Ferdinand um filiumin 

cxpeditionem florentinam 
Fcrdinandus 1' x Alonso 
Pio Pape 

Francisco inclito Mediolanenai 
Duci 

l"crd. Rex Thcodoro 
Ani. Pnulior. eidem 
Fcrd. Rcx Tbeodoro 
Pio Papae 

Frane. Mcdiolanensium Duci 
Vcnetorum Duci 
Fcrd. Rex Leoni Vicario et 

nardo J usti ulano 
Pio Papae 
Eidem 

Frane. Mediol. Duci 

Pascali Vcnet Duci Ant Pan. 

Etileni 

Borso Ferrariae Marchioni 
Karulo Principum prìncipi A.P. 
Johan. Aragoniac Regi A.P. 
Pio Papae 

Libtr IL 
Federico Imperatori 
Pascali Vcnetorum Duci 
Eidem 

Antonius Antonello 

Ant. Pan. Danieli Ursino 

Frane. Mediolancnsium Duci 

Antonius Antonello 

Ant. Pan. Hcnrico Theologo 

Pio Papae 

Oratio ad Pium Papara in Consi- 
lio Mantuano habila 
Pio Pape 

Eidem Isabella Regina 

Antonina Antonello 

Ferd. Rex Aduardo Regi Angliac 

Antonius Pan. Gerardo J. C. 

Pio Papae Ant. Panhorm. 

Fcr. Rex Epiac Tbcatìno Legato 



///. 

Pio Papae Fcrd. Rei 

Eidem Ant. Pan. 

Aut. Pan. B. Arch. Raren. Legato 

Pontificio 
Fcr. Rex Frane. Duci Mediol. 



Ant. Pan. Petro Romano 

ig5 - Arch. Raren. 355 

— Thalamantio 356 
Pio Papae Ferdinandua Rex 358 
Francorum Regi 36o 
Duci Saltaudiae 56? 
AnL Antonello 363 
Duci Vcnetorum 364 
Ferdinando Regi Ant. Panhor. 365 
Regi Castcllae Alpbotu. Dux Ca- 
labria e 367 

B. Legato V. illustri 3Q7 

Lber IV. 
Ferdinandus Rex generosae M u Vieri 400 

Ant. Pan. Tbeodoro 4oa 

m C il. ilio 4°4 

— Jo. Duci Gollorum 4°* 
Ant. Antonello 4° 6 
A. P. Calcilio /»oS 
Bart. Card. Legalo 4°9 
Ani. Antonello 4 l ° 
A. P. Palricio 4>» 
— • Hericio llieologo 4 '3 
Barlhol. Card. Legalo 4*4 
Ant. Antonello 4 1 ^ 
A. P. Petro compatri 4*7 

— Joviano PonlauO 4*8 

— Calcilio 4^o 

— Ferd. Regi , 4»? 

— Antonello Camanrnji 
Pio Papae Fcrd. Rex 4a3 
Eidem Ant. Panhor. 4 a 4 
A. P. Calcilio 4*5 

— Antonello 4*6 

— Job. Pont. 
'Nicolao Piscitello Arch. Salerni- 
tano 4 a 7 

làber V. 
Sanclo et C. V. Ludovico ordiuia 

mioorum 4'° 

Fcrd. Regi Ant. Pauhorm. 4}4 

Joviano Fontano 4^8 

Tbeodoro 44° 
Dei M ; ì Virginia, unigenae 

rerum omnium omnibono 444 

A. P. Tbeodoro 446 

Aotoniua Thcodorui. Jualitia 45 1 
Sapienlia hominihus prò cuncli* 

353 Tirlulibua, gruliia et se ipsa 4« r »4 
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Theodorus. Antonia* 456 

Theodorns orimi aetati, praecipue- 
que adolescenliae /|53 

Quoti servilità erga Dcum in amo- 
rem conTertitiir, amor vero in 
Christum muta tur Dominum. 
Theodorus optantibus >n so 
Christum Jesum coiuulenlem 
nudire 4^9 

Invehitur Bcclxehuh in hortantem 
laudari Deum , virtutibusq. sr- 




tidera aliosq. Deos gentium. 463 
Responso debili*, propter 
prophana, pracserlim iti 
rum celebrante*: gloriosa 
propicr tremendura 
Nomen Jcìu 4^4 
Theodori od omnes, quorum inte- 
rest, Oralio sua deus, aclmo- 
nens, et minans, propter ol>e- 
dit-nliam , et pietatem cuia in 
proximos tum in Deum ^68 
Paulo Papae Ferd. Rex 47^ 
Turcus Re^i Fcrd. 47<> 
Ferd. Rh Turco 477 
Joratio ad tumulum Christi 
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DESCRIZIONE 
DELLA CASA E FAMIGLIA 
DE' BOLOGNI 
Fondala nella Città di Palermo in Si- 
cilia, et in Napoli, c' have origino 
dalla Casa Bcccadella della Città di 
Bologna , con F Albero di quella , 
formali da Don Baldassarre di Don 
Bernardino di Bologna dell» istessa 
Casa , e dal medesino in quest'ultima 
impressione migliorati , et accresciuti 
per in li no a quest'anno 1604. 

In Messina 
Nella Stamperia di Pietro 
per Lorenzo Valla 
M. D. C. V. di pag. 83. 
T. XXXII. in 8.° 
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ANTONII BECCATELLI 
SICULI 
coGNOMEvro PANHORMITAE 
Epistolaru ni Gali ii «rum Libri quatuor. 
Accedit etiam ejusdem epistolarum 
Campanarum Liber. Hispraemittun- 
tur epistolac sex ex Cod. mas. nunc 
primum in hicem crulae. Omnes au- 
tem Tarìis annotationibus illustrantur 
per N. N. Clericum ReguUrem Tes- 
tili uni. Ncapoli ex Tj-p. Jo. de Si- 
mone 1746 fui. di pag. 4a». 
T. XXXIIl. in foU 



MISCELLANEA ERUDITA 

T. XXXIV. in M 



Tradusione dell' Opera del P. Bou- 
geant intitolata — Amusemcnt 
Philosopliique sut le Langage 
des Betet 1 

Lettera del P. Bougeant ah" Ahb. 
Javalette Consigliere nel gran 
Consiglio 83 

Carta di convenzione seguita l'an- 
no ia54 tra le città di Cremona 
Parma, Brescia, Piacenza, Pa- 
ria , Tortona , e Bergamo , estrat- 
ta prima dall' archivio di Piacen- 
te , e stampata da poi dal signor 
marehese Pompeo Neri nell'Ap- 
pendice olle sue Osservazioni so- 
pra il presso legale delle monete 
date in luce nel 1751 91 

Storia di Arrigo della Tour dfAu- 
vergne Visconte diTurenne. Li- 
^ bri IV. 107 

Soggetto di Storia Ecclesiastica 3aa 
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GIUNTE 
DI MONSIG. TIOLI 
ALLE NOTIZIE 
DEGLI 
SCRITTORI BOLOGNESI 

IlAC COLTE 
DA FR. PELLEGRINO ANTONIO ORLANDI 

T. XXXK in 4.° 
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43 

44 

46 
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Achille Bocchi a 
Agostino Berò a c. 
Gatlesio l c. 
Alberto Bolognetti a c. 
Zanca ri 1 c. 
Alessandro Ariosti 1 c. 
di Bologna i c. 
Riario 1 c. 
Sarti l c. 
Sfiatici 1 e. 
Malvasia I r. 



de' Bernardi 1 e. 
Angelo Bolognini 1 c. 

da Bologna 1 c 

Cospì a c. 
Angelo Michele Salimheni I c. 
Antonio Galeazzo Bentivogh l 

L'i , 1 11 detto Codio l c. 

da Casula l e 
Armanino 1 c. 
Aseanio Persio l c. 
Antonio Maria Vit 1 e. 
Baldassarre Pisanelli X c 
Bartolomeo Code» 1 c. 

GhisiUrdi 1 C 

M asoli 1 c. 
Baveria di Maghinardo Bavieri 
Benedetto Morandi a e 
Benvenuto Rambaldi l c. 
Bernardino Zamlieccari 1 e. 
Bernardo da Moglio 1 c. 
Bonifazio Pasi x e 
Bornio Sala 6 c. 
Bregma Oratore Bolognese 1 c; 
Cammillo Paleott! 1 c. 
Carlo Aldovrandi 1 c. 

Vannuccio 1 C. 
Cicco Simonetta 1 c. 
Clemente Leonio 1 e. 
Cola Montano a. c. 



53 
c. 61 



64 



66 
68 
69 
70 
1 c 71 
7 a 



74 

i 

77 
78 
83 

89 



Dionigi da Bologna 1 c. 

Domenico de Rasi 1 c. 
Egidio Marchesini 1 c. 
Ercole Seccadenarì l c. 
Federico Vescovo di Fuligno l C 
Filippo Beroaldo il Vecchio li c. 

il Giovine 5 c 
Fortunio Garzia 1 c. 
Francesco Barlolini 1 c. 

Piazza a c. 
Pitzolpassi l c. 
Zamlieccari a c. 
Zanelli 1 c. 
Totilo I C. 
Gabriele Paleotti 1 c. 
Galeazzo Mareseotti x.c. 
Galeotto Guidotti l c. 
Gasparo da Bologna 1 c, 
Sighizclli a c. 

Montanari 1 c. 
della Croce a e. 
Card. Isolani 1 c. 
della Lana 3 c. 
da Rosignano 1 c. 
Giovanni d' Andrea 1 e. 
Belletto 1 c. 
Bianchini I c. 
di Bettino Beraldi 1 e. 
di Tommaso Beroaldi 1 e. 
da Bologna l c. 
Buonandrea 1 c. 
Calderini 1 c. 
Coltellini x c. 
Garzoni I c. 
da Moglio I C 
Grassi l c. 
da Imola 1 c. 
da Noelo I c. 
Piazza 1 c. 
Plangio 1 e. 
Spalario X e. 
di Vcrgilio x e. 
Lanettini X c. 
Gio. Battista Campeggio x e. 

Pio 3 c. 
Gio. Ludovico Lamhertazsi 1 e. 
de Bocchi 1 c. 
Castelli x c. 
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126 
127 

i3a 

i33 
134 
139 
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146 
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166 
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176 

178 
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GioTannini 1 r. 

Manfredi i c. 

/.oppio l c. 
Giuliano Giannerini l c. 
Giulio Segni 1 c 
Giulio Cesare Isolani l. ». 
Grazioli) de' Barnhazioli a e l8a 
Ilario de* Gridoni le. 186 
Leonardo Fioravanti a e. 190 
Leonora Bolognese l c. 
Ludovico Beccatelli le. 191 

Bolognini i c. 19» 

Brioni l c. 

Man-scolli l C ig5 
Grassi 1 c. 
Lorenzo Arighi l c. 
Campeggi a r. 

Rossi o Roscio ir. 198 
Marco Antonio Baviera ir. a 06 

Canctolo 1 c. 
Matteo Beroaldi le. a 08 

Monto da Brescia le aio 
Michele Gliiailitri 1 c. aia 
Mrro'a V. 1 c. ai4 
Niccolò Fava a c. ai5 
Ovidio Montalbani l c. aa3 
Panfilo Monti 1 c. aa/| 
Paolo Bomhasio 4 c. a'?5 

Coitesi 1 c. aa5 

Statico i e. aa7 
Paride de Grassi 1 e. 
Pellegrino Zambecrari 1 e. aag 
Pietro Crescenzi 1 c. a3a 

da Moglio t c. a. i.l 

Pomponaiio 1 c. 

Gammara 1 C a 36 

Rol)crto Orso le a 4* 

de Porta l e. 

Tizio 1 c. 
Taddeo Prete ir. a5o 
Tiherio da Bologna l f . a5i 
S. Tommaso Caniuaricnse 1 e. a5a 
Tommaso de' Formaggini 1 e. a 55 

de' TrentaquatUo 1 c. 
Ugolino de' Preti l c. 
Vincenzo Albergati 1 c. 
Fr. Urbano Bolognese detto l'Aver- 

roistn 1 c. a65 
Z oraria Enrighetli a 66 
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Codex Chartaceds 
gnllire compactua 
rum titulo ext. 
MISCELL. MSS. 
ORAT. ET EPIS. 
DIVERSORVM 
Miscellanea 
Varìorum Saeculi XV. Auctorum 
qu»c 

cum hlaltis dudum colluttanti* 
Illmus ac Rmus Praesul 
P. Antonius Thioli 
Bononiensia 
in hanc pulchriorem formaro 
sua iropciua redcgil 
anno rep. sai. 
MDCCI.XXVMI 
Fr. Tliomas Veroni Taurinen. 
B. M. P. 

t. xxx ri in joi. 

l. Barthoioraaeus Scala prò milita- 
rihus signis dandis Imperatori. l 

I>on delibai- Dalum XXI 
Julii i4?8. 
a. Xjsti IV. Epistola ad Floren- 
tinos. Mirati primum sumus — 
Datura XXI. Julj 1/478. 



3. Jo. Argyropvlua Ladislao Vete- 
•io S. P. Pcrlegi - disciplinae 
deditus 9 

4. Ladislaus Vclesius Philelpho an- 
no 1478 — disciplinae deditus 

5. Doctisaimo ac eloqucnlissimo 
Adolescenti Ladislao Pannonio 
Franciscus Philclphns I. l4 

Putaham le — rauca Lyrae 

6. Joannrs Epi*ropus Quinque 
EccUt. Ladislao Vetesio 

Peti* ut-Jesus Chrìstua 

7. Praestanli ingenio ac fide viro 
Ladislao Vetesio GulielmusJo- 
annea 147/4 Seni. XV i5 

8. C) ri majori* Persar. regis for- 
tunatissimi ohitus 19 

Dormicnli-tempus in omne 
memor 

9. Oratio Demosthenis ad Ale- 
xandrum regem «© 

Nihil habet-consccutus cs 



i4o 

io. Orai in Hescbinae ad Athe- 



1 1 . Oratio Dcmoslhenis a d coaderii 

Admirans-diripial 

12. Ad eosdem de cadem re ai 

Apud vos-Tbebanis 

13. Gasparetn Bcrgamcnsis Jo. 
S. P. D. 

Ouanto-X Cai. Jan. 
l4> Laos Carilalis 23 

Excellena-scculorum 
1 5. Barth. Castriole in Corljugio 

p. epitbalamium ^4 



16. Cast. Petro Losco S. D. 

Cum pi mi ma-ex Url>e 
17 Lysiae Oratoria funebri* Or»- 
tio prò iis Athenicnsihus, qui 
Corintbiis adversus Laccdncmo- 
nes auxilium ferente* intericre 
per Phiielpbum translala 26 
Si fieri- necesse est 

18. Guarinus Veronensis CI. Leo- 
nello Estensi S. P. D. 34 

Non desino-tcllis 

19. Guarinus V. C. Leonello 
Estcn. il 35 

Petrus-MCCCCXXXI 

20. Idem ad eumdem 36 

Nuper-cl occasio 

2 1 . Frane. Barlwrus CI. Leonello 
Estensi S. P. D. 

Quia mibi-Veronae 

22. Ant. Panorniita Ani. Bau- 
densi S. P. D. 

Etsi facile-injuria. Vale 

23. C. V. Guarini Ver. Oratìo 38 

Quod libcralis-profitentur 
24- Aurispa Jacopo Ant. S. P. D. 

Precor optime-amare 3g 

25. PbaLris a Demotele monitua, 
ab Auri«pa e graeco translatus 

MonitusTclin<[uaui 

26. Paulus Vergerius 

Iuduxisti-lcclionis 4° 

27. Pogius S. D. Carolo Brognolo 
Deleclatus-X. Cai. Febr. 

28. Pogius Guspari Ver. S. D. 

Beerpi-Bonie 4 1 



29. Idem Frane Pbìlelpbo 
Scribis-Floreat 

30. Leonardi Aretini 

Admirari-tibi erit 4 a 
Si. Dilettissime fili-poasH vale 46 
32. Frane. Philelpbus Paulo II. 
P. M. S. P. D. 49 

Si quis-mill. quadriog. sexag. 
quarta 

53. Mallbias Canalis-Multa-possi- 

mus 57 
34. Idem Bapbael Cairo S. D. 

In transcribenda-1483 57 
35- Dux Mediolani Nobilibu* de 
familia Spinularum S. D. 

Dilectissimi-1489 58 
36. MatlhiasCaoalisAuditorMat- 
Ihaei Cibo Comroissarii, ac Ca- 
stellani Tjburia JaroboCinlhio 
sub'tituto suo S. D. 

Philippns-i4H9 58 
57. Poggii Fior. Orario in funere 
Nicolai Nicoli V. ci. 

Si-co rise tralio 59 

38. Ejusdem epistola ad Angelo- 
tum Bo. in crealione sui Car- 
rtinalatus 65 

Scio-idns OctobreS 

3 9 . Eiu»d.EpislolaadFranciscum 
de Veliate 

Delectatus-scribunlur 69 

40. GasparinusBcrgomcnsi* in lau- 
derò medicinae, et prò pe tendi* 
insignii* Doctoratus 82 

Non mediocri-aperlua 
Ai. Si recte a nostns-gestis 83 

42. Artium commendano, et Ado- 
lescenti um ad eas exbortatio 

Guarini Veron. Licet 89 

43. Ejusdem Jo. Prato Epistola 92 

Qnas nostra-April. i45o 

44. Guarinus Ver. Io. Nicole S.D. 

Proximc-adrainistrare. Vale 100 

45. Guarinus Ver. Jo. Nicole 
Salerno S. D. 

.Si- Verona XV Cai. Jan, 101 

46. Guarinus Ver. Andracc Ju- 
liano S. D. 

Modo-Vidrar. Val* 102 
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47- GuariniVer.ini 
lori* 

Vir-intelligat l 02 

48. Ejusdem ut supra. 
Eorurn-juscipiaj 1 04 

49. ejusJ. ut supra. Multa-mane- 
bunl io5 

50. ejusd. ut supra. Animadverti- 
cumules 106 

51. Idem prò illustri ac patritio 
Viro Georgio Laumlano, in 
funere 

Maxima-legatura 108 
5a. Guarini Veron. prò illustri ac 
Senatorio Viro Joani Nicoli Sa- 
lemu funebri* oratio 

Quod inanes-vincet 111 
53. Guarinus Ver. in rcllioricam 
novam Ciceroni* intboandam 



.41 

incipit -Curo no- 
atrara - annos. 1 38 

64. Guarinus Veron. in Ugulio- 



itis 



118 



Per bosce-potcrit 

54. Ejusdem. Hoc ti 
«erva 120 

55. Ejusdem. Cum animadverte- 
ses-parentem 191 

56. Ejusdem. Gracoas-ccrtiorera 129 

57. Idem ad Rever. in Chrìslo 
Patrera Dnum Barin. Rove- 
rella Arch. Ravcnnat. Solco- 
MCCCCLVIIII 194 

58. Idem Rever. in Christo Patri 
Dno Jo. Epo Atrebatensi 

Gratias-1459 126 
5g. Idem Tbomc Camhiatori S. 
P. D. Si-1429 127 

60. Guarinus Ver. in funere Illu- 
strissimi Marcii ioni* Estens. 
Leonelli 

Si ullo-Populus 199 

61. Idem de Caejaria laudi bus. 
Nulla- A ma l39 

62. Pius P. M. ad Chrvslopborum 
Maurum Vcnelorum Duccm 

Quod suhuentalto 1 34 

63. Antonii Turchctli Patavini 
Jure consulti apud Nicolaum 
Tronu m incl ) lae rei p. Pri nei pem 
«cell. , ac Patavini Populi 
parrotem optime meritum, prò 
roderò fratulatio. Oratio in baec 



Vereor-lwncd i ci ut 

65. Hieronyroi Guarini Oratio in 
inchoandas a sede III bello Pu- 
nico T. Lini Lcclioncs 

Pcnes-ferat 

66. Guarinua Veron. Madio Ju- 
risconsullo S. P. D. 

Quan ta-spcctes 

67. Guarinus Veron. in incoan- 
dis Ciceronis officila 

Anlea quam-pariat 

68. Idem in Valcrium Maximum 

Mulla-nisus sit 

69. Proemium in municipale* Ve- 
netoruin legea ab Guarino edilas 



70. Ludovicus Garbo Catd. Man- 
tuano 

Vcstro-spcramus 

71. Leonardus Arelinus in funere 
Strozze 

Lex fuit-filium 
79. Laurcntius Valla inPoggium 
Florentinum 
Video-fiat 

73. Poggii Fiorentini famatissimi 
Oratoria in L. Vallam Invective 

Si quibus-delaturum 

74. Frane. Philelpluts S. D. P. 
Joanni Moccnigo Duci Vcue- 

torum 

Tua-Id. Sept. 1/480 

75. Caroli Berardi Caesenali* exbor- 
tatio ad Clcrum For. ut adver- 
sus Turcas subsidia conferai 

Quintus-possilis 

76. Ludovici Carlionis Epilbala- 
roium in nuptiif Joanni* Romei, 
et Polixenae Extensis 

Ordinem-appellatur 

77. Dictus in nupliis Rol>crti 
Strozze, et Leone Patrate 

Si umquaru-amore 

78. Dictua in nnptiia Ludovici 
Carri Philoeopbi et Medici , et 



149 

144 
146 

147 
147 

148 

i5o 

i58 

167 

170 

19* 

»94 
«97 

909 
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Francisco e Uxoru ejm 

Nulla-conveniat 2o5 
79. Ludov. Carlwnis Oratio ad 
fimum et SS. D.N. Pium II. 
P- M. acta Ferrame in Tempio 
Mar Aug. 

Nulla-Borsini 2l4 
8«. EjusdemOratioaclapost VII. 
dies in funere Ducis Borsii 
Estena. 1471 

Ncscio-dulci 218 
81. Lud. Carbonis in nupliis Ga- 
learci Trolli ,et BeatricU Patrate 
Duin-marilo 2aa 
8a. Uem LoJotìco Sandeo, et 
Jacobo Fontana 

Pluriniis-conchac 227 

83. Marci CaspensU epi ti ula- 
ni i uni ad eosdera 

Legum-Senis a3i 

84. Lud. Carbonis Oratio ad Il- 
luni et Sermum Imperalorcm 
Federicum III. Austrium 
MCCCCLXVIIII. V. Kaì. 
Fcbr. a 34 

Consideranli-erit 

85. EjuJem. Ncscio-dcxtris a4i 

86. Ejusdem Oratio a4t 

Circuroapiciena-marilo 

87. Lud. Cardo in funere Fran- 
ciaci Mauroceni VcneL D. a44 

Si unquara-arhilramur 

88. Lud. Carbo in funere Guarini 
Vcronensis temporibus sui* Ora- 
toriam facile principia a46 

PK-na-auditur 
8g. Lud. Carli* in •ponsalilus 
Victoris Pannonii a 57 

Si quam-roibi 
go. Etsi praeclara-augelm 263 
gì. Cbristouborus Landinui in 
funere Donali Acciajoli 265 
Grarc-laetemur 
g2. Video magna ni mc-placcrc 274 
g3. In maxima-Olympum 275 
g/|. Cogitanti mibi 277 
g5. Magna profecto-loquantur 280 
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Batt. Rczzonico , e Borghesi , accompagna a Lisbona 
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ed altri jo , per riunire i Mss. e le notizie spettanti ad 
Antonio Panormita , per le notizie di Pier Crescenzio 
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Vitelli Clemente, e Mons. Giulio 38 

Volpi Gius. Rocco 10 

Urceo Codro Antonio 49 

Weisio Cristiano 34 

Z (imbeccar 1 March. Costanzo, e Francesco i5, 16 
Z ambe Ili ( de ) Veronica la 
Zeno Apostolo 1, 4o, 4i> 44 1 79 
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Pituuii die 5 mail 1827. 
VID1T 
Pro Illmo et Retino Episcopo 
FELICE BEZZI 

ANTONI US CANONICI:* COLI 
Lcclor Dogmat. Theo), in V. Senrin. Pisani . 
ac E i.un. Pro-oynodalU. 

Die io moti 1837. 
IMPRIMATUR 
FR. TH. V. LAZARINI 
O. P. V. G. S Off. 



Digitized by Google 




i 



